
 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE    
               ORIGINALE  
 
DELIBERAZIONE N. _35 _ 
DEL __28.09.2012 __  
 

Estratto del verbale di deliberazione del Consiglio comunale 
 

Adunanza straordinaria di 1^ convocazione - Seduta pubblica 
 

OGGETTO : APPROVAZIONE VERBALI DI PRECEDENTI CONSIGLI COMUNALI. 
   
 L’anno duemiladodici, addì __VENTOTTO__ del mese di  __SETTEMBRE__ alle ore 21,00, nella 
Sala delle adunanze consiliari. 
 Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente Legge e dallo Statuto Comunale, vennero 
oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 
All’appello risultano: 
 

  Presenti Assenti 

BOVIO Mariella Sindaco X  
BAGNATI Matteo Consigliere X  
BARACCO Luigi Consigliere X  
BIFULCO Filomena Consigliere  X giust. 
BOVIO Chiara Consigliere X  
BOVIO Claudio Consigliere X  
BOVIO Damiano Consigliere  X 
BRUSATI Giorgio Consigliere X  
DELCONTI Giovanni Consigliere X    
EMMA Giuseppe Consigliere X  
GAGLIARDI Luca Consigliere  X 
MIGLIO Claudio Consigliere X  
MIGLIO Giacomo Consigliere X  
PARMIGIANI Davide Consigliere  X 
PIAZZA Walter Consigliere X  
TETTONI Fabrizio Consigliere  X 
ZANINETTI Massimo Consigliere   X 
    
 TOTALE 11 6 

  
          Assiste il Segretario comunale, Dott.ssa GIUNTINI Francesca, che provvede alla redazione del 
presente verbale. 
            Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra BOVIO Dott.ssa Mariella, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
 



Deliberazione C.C. n. 35 in data 28.09.2012  
 
 

Oggetto :  APPROVAZIONE VERBALI DI SEDUTA DI PRECEDENTI CONSIGLI COMUNALI. 
 
 
Il Sindaco relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto: 
 
RICHIAMA i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 26.03.2012, 27.04.2012, 05.05.2012, 
13.06.2102 e 29.06.2102. 
 
DA’ ATTO che gli stessi erano stati precedentemente trasmessi ai Capi Gruppo consiliari per le 
eventuali osservazioni. 

Invita quindi alla discussione.  

Non essendoci interventi il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione.  

Quindi  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione dei verbali suddetti. 
 
VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. 
 
VISTO lo Statuto comunale. 
 
VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità 
tecnica sulla presente proposta di deliberazione. 
 
CON votazione espressa per alzata di mano, che ha dato il seguente risultato: 
Presenti    n. 11 
Voti favorevoli n. 11 
Voti contrari    n.   = 
Astenuti    n.   = 
 

DELIBERA 
  

− di approvare i verbali di seduta dei Consigli comunali citati in premessa, che si riferiscono, 
rispettivamente, alle deliberazioni consiliari nn. 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 / 10 – 11 – 
12 – 13 / 14 / 15 – 16 – 17 – 18 – 19 – 20 – 21 / 22 – 23. 

 
 
 
 
 
 
(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata fonoriproduzione su supporto magnetico, così come 
sono stati registrati su nastro tutti gli interventi dell'intera seduta consiliare. La trascrizione integrale della fonoriproduzione 
costituisce il separato verbale di seduta che viene conservato agli atti a documentazione della seduta e a disposizione dei consiglieri 
e degli aventi titolo.) 



 
              Letto, confermato e sottoscritto, 
 
 
                    IL PRESIDENTE                                  IL SEGRETARIO COMUNALE                                                             
        F.to      Dott.ssa BOVIO Mariella                                   F.to      Dott.ssa Francesca GIUNTINI  
                          
                         
 
 
 
 
 
 
 Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  on line il  05.10.2012                
e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 
 
 Bellinzago Novarese, 05.10.2012 
 
         Il Segretario comunale 
                 F.to    Dott.ssa Francesca GIUNTINI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Bellinzago Novarese. Responsabile Procedimento: Margherita Barbero (D.Lgs. n. 
39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line. 
 



COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 
(Provincia di Novara) 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

IN  DATA 26 MARZO 2012 
  
  
Il Segretario Generale procede all’appello.   
  
  
SINDACO   
Il numero legale c’è e possiamo dare inizio a questo Consiglio Comunale.   
  
PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO: COMUNICAZIONI DEL  SINDACO.   
  
SINDACO   
Oggi 26 marzo, volevo dire  che è pervenuta su indicazione del Prefetto Amelio (che verrà trasferito 
ad Alessandria) dobbiamo fare i complimenti probabilmente per magari una carica più prestigiosa, 
non so, verrà il Prefetto Castaldo e anche la Viceprefetto Villasi invece ha avuto un incarico come 
prima nomina della Prefettura di Monza, quindi abbiamo una donna che conosciamo da tanto 
tempo, molto valida, la quale andrà a Monza, comunque il Prefetto ci avvertiva oggi che dovevamo 
mettere le bandiere a mezz’asta per la tragica scomparsa del Sergente Micheli Silvestri, deceduto a 
seguito di un attacco armato in Afghanistan.   
Siccome in Afghanistan sono andati anche i nostri militari, sappiamo che ha perso la vita ma ci sono 
anche dei feriti gravi, quindi direi di fare un minuto di silenzio sia per lui che per tutti i militari che 
hanno perso la vita in Afghanistan in una guerra che sta diventando sempre più difficile e che 
abbiamo avuto anche i nostri alpini che hanno aiutato a costruire una casa per un militare, Luca 
Barisonzi a  Lomellina, il quale è ancora in condizioni non ottimali, quindi inviterei tutti, anche il 
pubblico presente a un minuto di raccoglimento, pensando a tutti loro.   
  
Il Consiglio Comunale osserva un minuto di silenzio.   
  
SINDACO   
Grazie a tutti.   
Invece un’altra notizia che avete già avuto modo di conoscere è la visita del Vescovo al Vicariato 
Aronese che avrà luogo tra due giorni, mercoledì 28, la visita stasera ad Arona, ma  sono qua, da 
noi viene a celebrare la Messa, purtroppo non lo sapevamo, abbiamo fatto il Consiglio Comunale… 
alle 18,30 sì la visita comunque viene a celebrare la Messa.   
Siccome ci sono dei banchi riservati all’amministrazione, prima poi di lasciarci vorrei sapere perché 
è brutto non avere i posti in prima fila, perché se ci riservano dei banchi e quindi poi fare un 
passaggio tra tutti noi per sapere chi sarà presente mercoledì sera alle 20,30.   
Una notizia, siccome abbiamo avuto varie interrogazioni per quanto riguarda la strada di Santa 
Maria, finalmente il 28 di febbraio hanno finalmente finito i lavori e dopo qualche giorno è stata 
aperta dopo un sopralluogo. Tutti sapranno che c’è stato un furto, un danneggiamento all’isola 
ecologica di Bellinzago, hanno rubato un furgoncino a un artigiano Bellinzaghese che è stato 
ritrovato a Corvenago, un paese del genere, solo due giorni fa e hanno rubato delle pile esauste, uno 
dei millesimi furti che anche noi ogni tanto subiamo.  
  
 
 



PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO: APPROVAZIONE VERB ALI DELLE 
PRECEDENTI SEDUTE CONSILIARI.   
  
SINDACO   
I verbali sono stati trasmessi a tutti i capigruppo, volevo sapere se ci sono delle osservazioni nel 
verbale del 30 settembre, quello del 30 novembre 2011 e chiedevo se ci sono delle osservazioni 
riguardo a questi due verbali, se non ce ne sono metterei in votazione tranne le solite…  non è la 
prima volta, perché loro dicono, che siccome spesso ci si allontana dal microfono, si perdono le 
parole, quindi… perché sono stati ripresi anche loro e abbiamo sempre stigmatizzato 
nell’approvazione, ma sono incomprensibili.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione:  favorevoli15; astenuti 1 (Chiara Bovio).   
  
 
PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO: INTERROGAZIONE PR ESENTATA DAL 
GRUPPO CONSILIARE BELLINZAGO PER TUTTI, IN MERITO A LL’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLA CASA DI RIPOSO DI VI A SANTO STEFANO.   
  
SINDACO   
Vedo che è un punto che interessa anche coloro che lavorano in questa struttura con tanto impegno 
e che salutiamo perché la notizia finale l’abbiamo proprio ricevuta oggi in occasione di questo 
Consiglio Comunale.   
Il Sindaco dà lettura del testo di interrogazione.  
Per quanto riguarda questa interrogazione è importante fare una cronistoria anche se spero 
abbastanza veloce di quello che è successo, con determina 94 del 17 luglio 2011 è stata aggiudicata 
in via definitiva la concessione del servizio di gestione della casa protetta per anziani con 
contestuale adeguamento e ristrutturazione di parti della struttura alla ditta Kcs  società sociale con 
sede legale a Bergamo, la cooperativa che già attualmente dal 2005 sta gestendo la nostra struttura.   
Hanno partecipato alla gara due ditte e la prima classificata, dopo la valutazione dell’apposita 
Commissione, è stata aggiudicata alla Kcs . Con nota del 21 luglio 2011, quindi due giorni dopo, la 
ditta aggiudicataria è stata invitata a presentare la documentazione necessaria alla sottoscrizione del  
contratto entro il 5, quindi sapendo che andavamo nei mesi anche delle ferie, settembre 2011.   
Il primo di settembre, quindi 4 giorni prima della scadenza, la ditta Kcs  ha richiesto una proroga 
per la presentazione della documentazione di almeno 15/20 giorni, il 20 settembre 2011 per le 
motivazioni dalla stessa meglio specificate, accogliendo la richiesta di proroga si fissava la data per 
la presentazione della documentazione il 26 settembre 2011. Il 21 settembre 2011 ha richiesto 
un’ulteriore proroga di 20 giorni, le motivazioni erano sempre date dalla ditta per problemi legati 
alle assicurazioni che dovevano essere fatte.   
Il 28 settembre 2011 per le motivazioni dalla stessa specificate, è stata accolta un’ulteriore richiesta 
di proroga, fissando la data per la presentazione della comunicazione richiesta il 21 ottobre 2011. Il 
19 ottobre, quindi due giorni prima della scadenza di questa ulteriore proroga concessa, la ditta 
aggiudicataria richiede la redazione dell’inventario prima della soddisfazione del contratto 
subordinando quindi la presentazione dei documenti per la sottoscrizione del contratto, 
all’assunzione da parte dei comuni di impegni a intervenire preventivamente su arredi, attrezzature 
e impianti dell’attuale residenza assistenziale flessibile comprese alcune criticità di cui erano state 
elencate in una lettera che io possiedo, ma penso che sia importante la cronistoria .   
Al ché, dopo questa lettera che ci aveva mandato la Kcs, l’Avvocato Monteverde il 26 settembre 
2011, noi l’abbiamo trasmessa per conoscere quali erano i procedimenti che potevamo fare, viste le 
contestazioni presentate decisamente in ritardo, dopo che avevo chiesto numerose proroghe dalla 
ditta Kcs. Rilevato che la struttura oggetto della concessione è gestita in appalto come vi dicevo, 
dalla stessa ditta già dal primo gennaio 2005 e a tutt’oggi in forza di contratto ancora in vigore, 



perché noi abbiamo concesso delle proroghe accettate dalla ditta, e pensando che la ditta si trovasse 
di fatto in una posizione privilegiata per quanto riguardava strutture, rispetto a delle ditte che non 
l’abbiano mai vista. Quindi era stata mandata anche da parte dell’Avvocato, una lettera in cui si 
riteneva che le loro motivazioni non erano ritenute valide, quindi a questo punto dopo avere emesso 
anche un avviso di, una comunicazione che si sarebbe provveduto alla revoca dell’aggiudicazione ai 
sensi dell’Art. 7/8 della legge 7 agosto 1990, vista tutta la determina, è stato mandato alla Kcs un 
avviso che si sarebbe provveduto alla revoca dell’aggiudicazione non avendo ottemperato e infatti 
la responsabile del servizio, il 29 novembre 2011 ha stilato una determina di revoca 
dell’aggiudicazione con la determina N. 138 del 29 novembre e dicendo che si sarebbe proceduti 
all’escussione della fideiussione della ditta che era stata presentata collegata all’offerta.   
La fideiussione ricordo che scadeva e c’erano due date sulla fideiussione della Banca Intesa San 
Paolo che erano una in contrasto con l’altra, comunque contando esattamente i giorni abbiamo 
trasmesso alla banca e naturalmente alla Kcs che il comune avrebbe provveduto all’escussione della 
fideiussione, contro questa escussione della fideiussione la ditta Kcs ha presentato al Tribunale 
amministrativo regionale ricorso, prima un formale ricorso, poi ha chiesto la sospensiva della 
fideiussione, il ricorso è stato discusso, avevano anche presentato dei motivi aggiunti che poi non 
hanno ritenuto di presentare in quella sede anche se noi *** e è stato dato incarico all’Avvocato 
Monteverde di Novara, infatti anche già qualcuno aveva chiesto l’accesso agli atti, per esempio il 
gruppo dell’Idea, e il Tar ha respinto la sospensiva avversaria condannando la Kcs anche al 
pagamento di mille Euro più accessori, per cui noi avevamo un po’ tergiversato, siccome il ricorso è 
stato discusso il 12 di febbraio, quindi in tempi relativamente recenti e quindi abbiamo provveduto, 
avevamo mandato naturalmente una corrispondenza con la Banca Intesa San Paolo che aveva la 
somma di 168 mila Euro a disposizione e quando la sospensiva è stata negata e quindi il Comune di 
Bellinzago, adesso non sappiamo come andrà a finire, se ricorreranno al Consiglio di Stato e quindi 
la fideiussione è stata regolarmente escussa.   
A questo punto la responsabile del servizio in accordo con la segretaria e naturalmente con 
l’amministrazione, ha provveduto all’affidamento della gestione, della concessione, della gestione 
alla seconda ditta che è la Punto Service che è una ditta che attualmente è vicino a noi e sta 
gestendo il servizio.   
Entro il 15 di questo mese la Punto Service, intanto continuava naturalmente a gestire la Kcs perché 
è un servizio essenziale e quindi non poteva essere interrotto il servizio, il 15 come avevano chiesto 
una proroga di un mesetto, poi l’hanno mantenuta, il 15 di questo mese hanno presentato tutta la 
documentazione, oggi è arrivata data dal responsabile della Punto Service che con il primo di 
giugno subentreranno in modo da dare tempo anche di un passaggio ben articolato, il contratto lo 
sottoscriveranno a metà di aprile, comunque con il primo di giugno subentrerà una nuova ditta.   
Ci tenevo soprattutto a fare la cronistoria di quanto è successo nei confronti di una ditta con cui 
abbiamo lavorato dal 2005 e con cui anche bisogna dire, io a livello di amministrazione siamo stati 
sempre soddisfatti e soprattutto anche il personale che ci lavora, ma anche nei rapporti con la ditta è 
stata un po’, quando hanno non accettato con delle motivazioni che magari economiche, non 
sappiamo con i tempi che possono cambiare, essendo una ditta che conoscevamo è spiaciuta la cosa, 
quindi a metà di aprile, forse anche il 10 aprile, appena dopo Pasqua la Punto Service è pronta alla 
sottoscrizione e ha detto che sarebbe subentrata con il primo di giugno in modo che anche tutto il 
personale, farà tutti i passaggi necessari.   
  
CONS. MIGLIO GIACOMO 
Devo solo dire se sono soddisfatto o no della sua risposta.   
Devo dire che questo Consiglio Comunale convocato con un certo ritardo, ma queste sono cose che 
tanto ormai sappiamo essere un fatto abbastanza naturale e normale, se non altro i tempi sono 
maturi per avere una risposta direi definitiva in questo senso, perché fino a qualche settimana fa lei 
non avrebbe potuto dare certezze in tal senso, soddisfatto, spero che la ditta subentrante si dimostri 
naturalmente all’altezza di quello che è l’impegno che va a assumersi, rimane la perplessità che 



avevo manifestato a suo tempo in merito alla decisione politica di questa amministrazione di 
affidare a una gestione completamente all’esterno, però queste sono scelte che l’amministrazione ha 
in fatto e pertanto direi che posso avere altre idee, altri pensieri, però più che legittimo.   
Devo dire anche che mi ha lasciato molto perplesso il ragionamento fatto dalla Kcs proprio perché 
essendo la ditta che da anni gestisce la struttura, anzi magari io un po’ maliziosamente devo dire, 
avevo pensato che fosse magari anche l’unica a essere interessata e che questo affidamento fosse 
direi quasi automatico, magari avendo prima l’amministrazione sentito quale era la disponibilità, 
tutte cose naturalmente più che legittime, invece mi ha poi davvero un po’ lasciato perplesso e tutte 
queste considerazioni, richieste di rinvii, precisazioni, richieste di integrazioni di una ditta che 
conosceva perfettamente sia la struttura che l’impegno che andava a assumersi, partecipando al 
bando di gara.   
Naturalmente come cittadino e come consigliere, ma credo che la cosa sia condivisa da tutti è che la 
ditta che subentrerà lo faccia nei tempi previsti e dimostrando, ma naturalmente avendo i requisiti 
sulla carta, credo che da questo punto di vista dovrà garantire gli impegni che va a assumersi, che io 
considero comunque impegni complessi di gestione proprio perché devono essere affiancati a quelli 
che sono proprio i compiti regionali di garanzia del territorio, ricordo a tutti i colleghi che devono 
aggiungersi quelli che sono i lavori di adeguamento della struttura che sono particolarmente 
impegnativi e naturalmente anche di non facile realizzazione contestualmente al servizio che deve 
essere svolto.   
Sul fatto che io sia soddisfatto, sicuramente l’esposizione del Sindaco è stata molto dettagliata e 
pertanto ha risposto a tutto quello che noi volevamo conoscere, facciamo tanti auguri alla ditta 
subentrante, soprattutto ai dipendenti che subentreranno, che dovranno riabituarsi a un nuovo datore 
di lavoro e che naturalmente il servizio venga, così come prescritto dalle norme del bando, garantito 
in modo adeguato e perfetto, senza nascondere quelle che sono naturalmente le problematiche che 
emergeranno e su cui naturalmente terremo testa all’attenzione, ma credo che questo sia l’interesse 
prima di tutto della Giunta Comunale.   
  
SINDACO   
Volevo anche io dire che siamo anche noi rimasti molto stupiti dopo avere chiesto da parte della 
Kcs tante proroghe quando sono giunti sia il 19 ottobre e successivamente al 17 novembre delle 
contestazioni, quindi veramente ci hanno stupito, anche perché era una ditta che era là dal 2005, che 
la conosceva, che aveva visto, che aveva lavorato con noi, quindi capisco che anche noi siamo 
rimasti molto stupiti da parte di una ditta che abbia cambiato, secondo noi idea, poi avrà fatto delle 
valutazioni, non so, comunque conosceva benissimo il bando di gara.   
Sicuramente l’adeguamento della struttura è un adeguamento che ci è imposto dalla Commissione 
di vigilanza, al di là del cappotto che tutti vediamo, perché sono un po’ tipiche delle costruzioni di 
quegli anni, non è che uno non si accorge quando cade un cornicione, ne cadono spesso, ne cadono 
ancora adesso, quindi il problema è che ormai per diventare, non esiste più la razza, regime 
transitorio, poi io potrei, ma penso tutti noi fare dei dibattiti e parlare, se poi è migliore una struttura 
in cui fai i moduli 10 più 10 e cose del genere, siamo andati anche in Regione ma purtroppo, che poi 
come avevo già avuto modo di dire forse anche in qualche Conferenza dei Capigruppo, le scelte poi 
si chiede se c’è gente che è mai stata in casa di riposo, quella che chiede moduli 10 più 10 in cui ci 
deve essere il soggiorno locale per i dipendenti, se questa migliora o peggiora il servizio, la nostra è 
una struttura su vari piani e non così, quindi forse era già nata obsoleta, bisogna anche dirlo, perché 
già forse quando è sorta.   
Noi abbiamo cercato di porre rimedio, avete visto il giardino, tutto quello che possiamo fare, quindi 
questi lavori che sono dei lavori impegnativi, devono essere fatti perché altrimenti rischiamo come 
ci ha vissuto quella che poi vengono chiuse e quindi saremo poi stati accusati di non avere 
provveduto.   
Comunque penso che in varie occasioni con i capigruppo, giustamente dicevi: oggi ho delle risposte 
precise perché al 15 hanno mandato tutto,  quando anche abbiamo fatto la conferenza e vi ho 



sempre informati che si stava passando alla seconda e delle difficoltà che abbiamo avuto con la 
prima.   
  
 
PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: INTERROGAZIONE PR ESENTATA 
SEMPRE DAL GRUPPO BELLINZAGO PER TUTTI.   
  
SINDACO   
Il Sindaco dà lettura del testo di interrogazione.   
Devo dire subito che per quanto riguarda le iniziative per una tempestiva soluzione non riesco a 
prenderle, sarà l’interrogante Giacomo Miglio naturalmente insoddisfatto della mia risposta, ma 
mentre pensavamo e l’avevamo proposta la soluzione in cui un privato avrebbe contribuito, come 
prevede, è una rotonda, questo per motivi di un canone, volume degli affari, anche la ditta che si 
trova lì vicino, l’abbiamo interpellata non è più interessata, perché soprattutto nel campo 
dell’edilizia, tutti lo sappiamo, c’è la crisi che sta diventando sempre più forte e quindi questa strada 
non è stata più proprio percorribile.   
Abbiamo provato a percorrere, come tutti, quella dell’Anas, avevamo sottoscritto nel 2005, i primi 
del 2006 che avrebbe dovuto provvedere e avevamo convocato anche i privati che abitano lì vicino, 
che avevano sottoscritto un accordo con l’Anas, siccome c’era un contenzioso legato al fatto che 
sotto il biscione, la superstrada esistono dei garage, per poter fare delle barriere antirumore, non 
sono finiti a niente e quindi anche questo che c’era stato promesso non l’hanno fatto, figurarsi 
l’Anas dicendo che hanno più soldi, l’intervento di una rotonda.   
Quando è stato posizionato l’autovelox, effettivamente la situazione è migliorata di molto, non ci 
sono stati più incidenti mortali, l’autovelox poi siamo stati accusati in vari modi di fare cassa sui 
soldi della gente che naturalmente sappiamo tutti che sicuramente andava forse.... e poi però ci 
dicevano  siccome se il limite è solo del 70, di una strada che tira… quindi devo dire che al 
momento non riesco a trovare, con i tempi che abbiamo e se non di provare di nuovo con l’Anas, 
trovare una soluzione oppure uno dice: rimettete l’autovelox ma non è così facile, non è così 
immediato, noi l’abbiamo avuto per due anni e siamo stati criticati per questo, qualcuno invece ha 
detto: era l’unica soluzione possibile.   
Con l’Anas vediamo quell’incidente che poi è successo in cui ha perso la vita un giovane, in cui è 
vero che era dovuto magari alla velocità, soprattutto con uno di quei mezzi, il fatto che si sapessero, 
non so magari mettiamo anche noi qualche vigile che finge di fermare, sto scherzando perché 
magari può essere un deterrente, il problema è sempre la velocità e su quel tratto non ci sono altre 
risorse se non posizionare una rotonda oppure ricorrere a delle forme in cui la Polizia stradale, 
perché adesso è cambiata tutta anche la legislazione per quanto riguarda gli autovelox vengono 
posizionati su delle strade statali come la nostra.   
Non riesco a darti una risposta più precisa, anche perché tu mi chiedi una tempestiva soluzione.   
  
CONS. MIGLIO  GIACOMO 
Sul tempestivo poi si può ragionare perché non è chiaramente che si pretende che inizino i lavori 
entro il mese prossimo, il tempestivo era riferito al fatto che sono passati anni, era riferito al fatto 
che naturalmente siamo tutti consapevoli che il punto che ho citato nell’interrogazione è un punto 
particolarmente critico.   
La risposta è insoddisfacente per varie ragioni, ma la principale è che l’amministrazione da lei 
presieduta aveva preso un impegno, al di là delle critiche su chi prendeva una multa a 80km/h,, cose 
che si mettono naturalmente in conto, aveva finalizzato l’introito dell’autovelox che era volto 
naturalmente a ridurre la velocità di quelli che andavano troppo forte e a eliminare pertanto nel 
momento di presenza dell’autovelox una criticità che esiste da anni,  l’introito era stato promesso 
che sarebbe stato utilizzato proprio per eliminare il problema.   



Questo non è avvenuto, i soldi sono stati spesi in parte in altro modo, in parte poi sono rimasti 
bloccati e quant’altro e questa naturalmente è una promessa non mantenuta. Sulla tempestività 
adesso era… non ero a conoscenza del fatto che il privato avesse poi cambiato idea per quale 
motivo, lei mi ha detto che adesso gli affari vanno meno bene però… la tempestività che chiedevo 
era soprattutto riferita all’Anas proprietaria della strada, nel senso che ho avuto anche io esperienze 
poco edificanti naturalmente con l’ente in oggetto, però un tentativo, ma non un tentativo formale 
della letterina fatta per le barriere antirumore, ma per eliminare quello che è un problema davvero 
serio, forse varrebbe la pena di ritentare ma con tutti i mezzi e i modi, anche con le minacce, 
soprattutto approfittando del fatto che in questi anni è maturata, dopo un lungo e faticoso lavoro ai 
fianchi, la necessità riconosciuta dall’Anas di mettere in sicurezza la Strada Statale 32, con i due 
lotti, adesso è chiaro che erano due lotti distinti rispetto allo specifico incrocio, però forse varrebbe 
la pena approfittare del fatto che comunque sia non si può poi lasciare una strada che magari entro 
alcuni anni, una volta completata anche la parte verso nord, assume garanzie sufficienti per una 
normale transitabilità senza grossi rischi, magari sarebbe anche il caso di insistere ripetutamente, 
così come parrebbe dagli organi di stampa, che per esempio il Comune di Oleggio, limitrofo 
Comune di Oleggio, abbia più volte fatto per risolvere problematiche se vogliamo anche molto più 
complesse di quella che è una semplice rotonda che sarebbe necessaria lì  mi riferisco alle ripetute 
richieste del Comune di Oleggio per risolvere i problemi sul suo territorio.   
Forse è il caso e mi permetto di sollecitare il Sindaco, ad intraprendere una strada che comunque 
sia, anche per esperienza diretta, presuppone tempi che non sono particolarmente rapidi, però insisto 
con il fatto che l’incrocio è pericoloso, le vite umane, non voglio cadere nella retorica, sono 
naturalmente da salvaguardare, l’intervento di per sé è realizzabile solo con l’autorizzazione 
dell’ente proprietario e pertanto non si può neanche pensare di, avendo le risorse, intervenire se 
prima non si è concordato con l’Anas l’intervento, varrebbe la pena davvero mettere, gettare le basi 
per avere l’autorizzazione o comunque sia la possibilità non appena si creano le condizioni 
economiche da qualunque parte arrivino, di realizzare l’opera, avere il famoso progetto nel cassetto 
sarebbe la tempestività che oggi mi permetto di richiedere!   
  
SINDACO   
Per quanto riguarda le barriere architettoniche non era solo una letterina che gli abbiamo mandato, è 
l’Anas che è venuta e che si è impegnata, quindi abbiamo fatto vari incontri, l’abbiamo presentato, 
sembrava che i soldi ci fossero.   
Mi permetto di dire perché a Oleggio abbiamo visto vari progetti, passata amministrazione, attuale, 
presentati e poi di fatto non ne hanno realizzati come non  hanno realizzato questo, probabilmente 
magari dovremo giustamente come dici tu, essere più insistenti, tu hai vissuto i tempi della… non 
mi permetto neanche di dire messa in sicurezza del tratto SS32 Bellinzago perché chi lo sa, dubito 
che ritenga questa una strada messa in sicurezza, secondo me hanno buttato via dei soldi, lo dico 
onestamente perché è una strada che non risolve sicuramente il nostro problema, hanno aspettato 20 
anni, nel 2004 doveva esserci la Conferenza dei servizi in cui mi è stato detto di stare zitta che se 
non mi andava bene, non hanno ancora finito adesso, siamo nel 2012!   
Quindi non voglio entrare in polemica su questo ma probabilmente serviva di più la rotonda di tutti 
i lavori che hanno fatto lì, malgrado i soldi che hanno speso, devono ancora incominciare, mi hanno 
detto che incominceranno a breve, il pezzo di Borgo Ticino.   
Comunque siccome giustamente come non voglio fare retorica sulla vita umana, proveremo e 
insisteremo perché di fatto avevamo un progetto di massima che abbiamo fatto con gli ingegneri 
dell’Anas, andremo di nuovo a riprenderlo in mano anche perché prevedeva anche degli espropri di 
terreni, quindi non era una cosa solo campata in aria, per vedere se trovano delle risorse perché 
sicuramente è più pericoloso quello, magari di altre zone, perché basta vedere la rotonda, quella che 
c’è al centro calzaturiero, esiste da anni e dignitosamente fa il suo compito, anche se sappiamo che 
per Oleggio non va bene perché pensa addirittura di togliere, di fare… non voglio neanche 
intervenire in quello perché è un altro territorio, quindi almeno una rotonda del genere, 



probabilmente, sicuramente risparmierebbe perché effettivamente chi esce da Via Carola, senza 
illuminazione, con quegli spartitraffico pericolosissimi, veramente è una scommessa che poi è una 
cosa che serve molto anche alla cittadina di Oleggio, non è solo da noi perché c’è molto traffico che 
viene da lì.   
Quindi ritengo, vediamo se tornando alla carica, anche se tu hai conosciuto che per l’Anas i tempi 
sono…   
CONS. MIGLIO  GIACOMO 
So che non è previsto essendo un’interrogazione, però sul fatto della messa in sicurezza della 
Statale 32 conosciamo il suo parere sulla tripla carreggiata, sovrappassi, sottopassi, lasciamo 
perdere… però possiamo fare… io al suo posto aspetterei magari per vedere se succederanno 
incidenti o no!   
Tornando all’argomento invece della cosa, visto che mi sembra di capire che tireremo fuori dal 
cassetto qualcosa, insistete sul fatto che conoscendo l’Anas, per esempio la rotonda della Bennet, è 
stata costruita con il permesso di Anas con i soldi della Bennet, perché il Sindaco si era interessato 
per fargliela pagata alla Bennet, per avere l’autorizzazione dell’Anas ci abbiamo messo alcuni mesi 
e abbiamo fatto, con Ufficio tecnico 5 progetti, ma alla fine siamo andati insistendo, insistendo, 
insistendo, il progetto l’abbiamo portato a casa, autorizzazione dall’Anas, insisto perché questa 
amministrazione si prenda l’impegno che d’altra parte abbiamo formalmente preso nel momento in 
cui ha messo l’autovelox, a realizzare la rotonda, per realizzarla, se lei aspetta che Anas faccia il 
progetto, può aspettare ancora nel 2052, se avete 4 soldi e volete fare un progetto e sottoporlo 
all’Anas e insistendo perché l’Anas lo approvi, naturalmente non siamo alla conclusione, ma siamo 
ad avere in mano qualcosa che una volta che ci fossero i soldi, magari non so, tolgono il patto di 
stabilità e Luigi Baracco di quel milione di Euro che aveva messo da parte, proprio per la rotonda, 
chissà mai che decida di usarlo per la rotonda.   
Se invece dovremo partire ancora dopo a dire: allora aspetta che andiamo a vedere per progettare, 
ecco forse allora la tempestività richiesta viene un po’ a meno, poi non ce n’abbia male, però la 
promessa di fare una rotonda è un po’ datata!   
  
SINDACO   
Va bene, comunque tornando non andiamo sulla polemica sulla 32, ma devo dire che tutti quelli che 
hanno visto com’è stata realizzata non se l’aspettavano così, pensavano la doppia corsia, visti tutti 
gli espropri fatti.   
  
CONS. DELCONTI GIOVANNI 
Noi avevamo sollevato nella passata legislatura questo argomento pesantemente perché erano 
accaduti diversi incidenti, abbiamo pagato la variante a quel signore con i soldi dei cittadini? Se 
questo si tira indietro paghi almeno la variante, restituisca ai cittadini i soldi che lui ha avuto in 
beneficio perché la variante è stata fatta dopo per lui, lui non fa più la rotonda, restituisca quei soldi 
e poi penso, non vogliamo insegnare niente a nessuno, ma momentaneamente, siccome anche noi 
abbiamo molta paura di quell’incrocio perché passano anche tanti ragazzi giovani da quell’incrocio, 
proviamo almeno, lo mettiamo qua sul tavolo stasera, come gruppo, il tentativo di mettere due 
indicatori di velocità, come ci sono all’inizio di tanti paesi, certo il furbo fa il furbo lo stesso, ma 
l’indicatore qualcosina ad un’alta percentuale di passanti, stimola la paura a togliere il piede 
dall’acceleratore, non dico che risolviamo il problema dell’incrocio perché lo sappiamo tutti, 
l’abbiamo detto nella passata legislatura che è la rotonda, ma con pochi soldi magari fate pagare 
quel signore che aveva fatto fare la variante al costo dei nostri cittadini, sarebbe una cosetta 
funzionale!   
  
SINDACO   
Sul indicatore della velocità penso che sia difficile che possa essere messo sulle statali, anche 
perché sentendo sono considerati qualcuno neanche nelle strade comunali e provinciali validi 



perché il Codice della strada… non sono a norma secondo… Disturba… posso darti ragione, non ti 
dico che non hai ragione, perché sicuramente un dissuasore, perché uno che vede, entrando a 
Novara che va a 70Km/h subito toglie il piede, quindi non ti dico che non sia, sembra secondo il 
nostro Comandante che non siano a norma!   
Va bene, abbiamo parlato di vari argomenti e è giusto che in un Consiglio Comunale che magari 
avviene poco tutti dicano la propria opinione.   
 
PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO: INTERROGAZIONE PR ESENTATA DAL 
GRUPPO CONSILIARE BELLINZAGO PER TUTTI IN MERITO AL  SERVIZIO DELLA 
BIBLIOTECA COMUNALE.   
  
SINDACO   
Il Sindaco dà lettura del testo di interrogazione.  
Sappiamo tutti che dopo molti anni la  Bibliotecaria è andata legittimamente in pensione, lei non 
avrebbe neanche voluto, ci è andata per raggiunti limiti di età, non poteva più rimanere, attualmente 
il servizio della biblioteca viene svolto e bisogna ringraziare pubblicamente anche Bovio 
Piergiorgio, dico il nome anche se non si dovrebbe dire, perché prima ha lavorato e ha avuto un 
incontro… abbiamo parlato insieme, quindi era disponibile perché non sempre  i  Lavoratori 
Socialmente Utili  che sono in mobilità vengono perché fanno 20 ore invece delle 8 e magari fare 
altri servizi.   
Quindi si è subito integrato sia prima che dopo, ama il proprio lavoro e quindi poi si è iscritto a 
un’associazione di volontariato per avere le necessarie coperture e devo dire che sta svolgendo un 
servizio egregio e la biblioteca, come avveniva, perché non sono molti anni che aveva l’apertura 
alternativa, in passato è aperta tutti i pomeriggi.   
Il servizio civile è terminato con i primi di marzo e quindi abbiamo avuto dalla Provincia per 3 mesi 
un tirocinante, il quale, sostenuto anche sia da chi svolgeva il servizio civile  l’ha fatto  con molto 
impegno e molta anche professionalità, quindi ha supportato anche questo di un tirocinante per 3 
mesi.   
Quindi al momento la biblioteca è aperta grazie al volontario e grazie al tirocinante e anche grazie 
alla responsabile di servizio che spesso va lì a vedere, tant’è che bisogna dire, tutte le iniziative 
programmate dal Consiglio di biblioteca sono proseguite regolarmente sia per quanto riguarda i 
corsi, sia per quanto riguarda le serate in cui vengono presentati i libri, c’è stata il 23 una delle due 
sere dedicate all’archeologia che ha visto veramente un pubblico molto numeroso, abbiamo 
l’Assessore che partecipa naturalmente sempre con altri ai consigli della biblioteca, quindi il 
servizio della biblioteca da questo punto di vista sia per quanto riguarda gli acquisti e tutto non è 
risentito.   
Con il primo di maggio entrerà un nuovo civilista perché già è stata fatta la selezione e quindi un 
servizio civile che non sappiamo ancora da chi sarà svolto, comunque la nostra responsabile del 
servizio è andata alle selezioni avvenute in Provincia e quindi sicuramente con le 30 ore che per un 
anno dal primo di maggio al 30 aprile svolgerà una persona che svolgerà per 30 ore il servizio 
civilistico presso la nostra biblioteca, sarà garantito. Sapete che purtroppo non possono essere 
sostituite le persone che vanno in pensione, abbiamo avuto numerosi pensionamenti in tutti i servizi 
e non si può sostituire, noi già siamo un comune sott’organico, decisamente sott’organico e quindi 
noi speriamo, ne abbiamo parlato anche varie volte che anche provando una riorganizzazione dei 
servizi per eventuale mobilità interna e cose del genere, però abbiamo dei servizi, perché tutti i 
servizi sono importanti, si prova a vedere facendo riorganizzazione e cosa del genere, vedendo con 
convenzione e tutto, quindi al momento il disagio sarà solo per il mese di aprile quando ci sarà solo 
il volontario, comunque abbiamo avuto la richiesta anche di studentesse universitarie che hanno 
chiesto di poter svolgere un servizio di volontariato in biblioteca.   
Invece per quanto riguarda proprio come riorganizzazione interna stiamo vedendo magari per 
trovare risorse anche per qualche ora, devo dire che la biblioteca non è mai stata chiusa, è sempre 



stata aperta e sicuramente il problema è che non possiamo ricorrere a concorsi e quello è veramente 
un grosso rammarico da parte di tutti noi, non solo per il servizio della biblioteca, ma per quanto 
riguarda asili nido e quant’altro.   
Quindi la tempistica, come ho detto, è da poterne verificare l’avanzamento, è con il 2 maggio 
prendere a servizio un nuovo addetto o addetta che svolgerà il servizio civile presso la nostra 
biblioteca.   
  
CONS. BOVIO CHIARA   
Ringrazio il Sindaco per la risposta, premetto subito che mi dichiaro soddisfatta, nel senso che 
rispetto alle domande sia la seconda, quella relativa alla tempistica per poter vedere se 
probabilmente le soluzioni si realizzano, sia la prima la risposta che viene data all’interrogazione 
per me è soddisfacente.   
Premesso questo aggiungo solo una considerazione, in realtà sul perché questa interrogazione è 
stata fatta, in primis naturalmente per il tema biblioteca in sé, constatata una situazione sembrava 
importante metterla sul tavolo all’ordine del giorno per capire quali soluzioni si potessero trovare, 
pur francamente immaginandole, non perché sia il genio della lampada, ma perché oggettivamente 
le soluzioni non potevano essere tanto diverse.   
Il secondo motivo per cui è stata fatta l’interrogazione, era legato anche alla tempistica con cui 
vengono convocati i Consigli Comunali, mi spiego: il Consiglio Comunale, penso di averlo già 
detto altre volte, abbiate pazienza, però è l’occasione in cui si parla, non solo tra le persone sedute 
qua al tavolo, però si parla alla cittadinanza presente e a quella che leggerà sui giornali quello che 
viene discusso nel Consiglio Comunale, di quelli che sono i temi che riguardano il comune, ora il 
convocare il Consiglio Comunale con una frequenza bassa, secondo me pone questo problema sul 
tavolo, perché l’impressione che se ne ricava è o che non ci siano tematiche che valga la pena 
discutere, però allora facciamoci tante domande, oppure che le tematiche di cui varrebbe la pena 
discutere comunque è meglio non metterle sul tavolo perché tanto ce le risolviamo tra di noi, inteso 
come amministrazione, perché la minoranza non risolve niente.    
Secondo me entrambe le risposte non hanno senso, perché a questo punto non ha senso neanche che 
siamo qua in Consiglio Comunale, se non ci ritroviamo, scusate però se si tratta di trovarsi due volte 
all’anno per approvare il Bilancio di Previsione e il Bilancio Consuntivo, va bene, sì abbiamo 
compiuto il nostro dovere, abbiamo rispettato quella che è la legge, però francamente aggiungiamo 
veramente poco a quella che è l’amministrazione della comunità, poi con tutti gli errori, non tutti i 
limiti che possiamo avere, proprio che quello sia profondamente sbagliato. Per cui l’interrogazione 
era non una provocazione, ma proprio un mettere sul tavolo un discorso che c’è un problema, quello 
della biblioteca, ma vogliamo parlarne? A me personalmente poi da opposizione mi viene da dire: 
c’è un problema, quello della biblioteca potrebbe essere qualunque altro, ma l’amministrazione che 
idea ha a proposito di questo problema? Non è possibile che le possa vedere soltanto quando le 
realizza, o meglio è possibile, però  non è giusto, perché a questo punto non ha senso avere il 
Consiglio Comunale se non si è a discutere delle cose prima, almeno quelle per le quali è previsto 
che si discuta prima, non entro nel merito di quelle che sono le decisioni della Giunta Comunale che 
prende in autonomia poi se ne discuterà magari sui giornali, ma non è solo sui giornali che si va a 
discutere, siamo qua apposta, altrimenti facciamoci tante domande e poi decidiamo di conseguenza! 
Questa era la considerazione generale, la premessa era soddisfazione per la risposta.   
  
SINDACO   
Ringraziamo Chiara che giustamente ci chiede anche per  (intervento fuori microfono).   
  
 
 



PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE PRESENTAT A DAI 
CONSIGLIERI COMUNALI ZANINETTI MASSIMO E GAGLIARDI LUCA IN MERITO 
ALLA MANOVRA FINANZIARIA DELL’ATTUALE GOVERNO.   
  
CONS. GAGLIARDI LUCA         
Come sapete questa mozione che siamo qui a discutere stasera è targata esplicitamente, l’avete vista 
tutti, mi rendo conto che ogni qualvolta si presenta una mozione targata, poi vengono fuori un sacco 
di polemiche, però vi chiederei di andare a guardare nel merito e nel contenuto della mozione 
stessa, anziché alla targa.   
Stiamo attraversando un gravissimo periodo di crisi economica mondiale e quindi giustamente la 
classe politica e non solo ha deciso per il varo di una manovra che andasse a tamponare quelle che 
sono le falle ormai gigantesche del debito pubblico, condivisibile, una manovra andava anche fatta, 
ma non questa manovra nello specifico. Dal governo tecnico e perciò per definizione slegato dalle 
logiche partitiche, almeno in teoria, ci si sarebbe aspettati di meglio, ci aspettavamo un ingente 
taglio della spesa pubblica, agevolazioni per la crescita del sistema produttivo, responsabilizzazione 
di quegli enti che creano buco, anzichè profitto ed equità.  
Il Consigliere dà lettura del testo di una relazione .    
Tra l’altro stasera al telegiornale si è sentita una notizia demenziale, dove si diceva praticamente 
che se un anziano è ricoverato in una struttura, in una casa di riposo e quindi essendo residente lì, la 
sua casa, quella da dove arriva, sarà considerata seconda casa e perciò una rivalutazione ulteriore 
dell’Imu, vedremo come andrà a finire anche questa questione.   
Il Consigliere continua la lettura di una relazione.   
Questa mattina tra l’altro un illuminante articolo su Italia Oggi faceva notare com’è stato rottamato 
questo federalismo fiscale perché fino a pochi mesi fa, veniva accolto di buon grado dalla 
maggioranza, dall’opposizione, fino anche al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Non 
si può sempre andare a strozzare il cittadino contribuente ogni qualvolta si vuole raddrizzare il 
bilancio per qualche mese, non si può fare macelleria sociale mentre si regalano mille miliardi alle 
banche che poi non vanno a fare credito alle imprese. Per questi motivi e per questi contenuti 
presentiamo una mozione che prenderà posizione netta di denuncia nei confronti di questo scempio 
e auspichiamo di trovare tutta la condivisione possibile da parte di tutti i Gruppi consiliari.   
Mi direte: sì, questo è un argomento - come diceva giustamente Bovio Chiara  prima in Consiglio 
Comunale - bisogna parlare di cose concernenti il comune, questo è un argomento di politica 
nazionale, io questa mattina ho telefonato alla Regione Piemonte che mi ha gentilmente concesso 
qualche cifra, visto che siamo proprio nella bagarre, perché ho già visto che qualcuno ha preso 
posizione in merito, sto parlando di politiche sociali nella fattispecie. L’Assessore delle politiche 
sociali Paolo Monferrino ha evidenziato che a fronte dei 138 milioni di Euro del 2011, ovvero sia 
quelli stanziati dal Governo alla Regione, perché la Regione ha il compito di ripartire sul territorio 
come meglio crede i fondi che arrivano dello Stato, a fronte dei 138 milioni di Euro del 2011, per il 
2012 le risorse sono notevolmente ridimensionate, siamo partiti da 36 milioni, un calo di 102 
milioni di Euro ai quali si sono aggiunti 30 milioni derivanti dai risparmi ricavati dalla sanità e che 
saranno integrati poi con altri 20 milioni, si andrà intorno ai 90 milioni di Euro, anziché i 138 che 
servivano l’anno scorso, questo si ripercuote su tutti noi.   
Il federalismo fiscale sarebbe andato a introdurre un concetto che è quello dei costi standard, 
anziché della spesa storica, ovvero sia non è che dico è la sanità per esempio che è materia che mi 
compete lavorando nel ramo, io spendo 100, ho speso 100 l’anno scorso, ho speso 100 10 anni fa, 
ho speso 100 20 anni fa, continuo a chiederti 100 , se un pacchetto di siringhe, un collo di siringhe 
costa 2 Euro a Novara, non si capisce perché deve andare a costare 10 Euro a Napoli, c’è 
un’abissalità che questo meccanismo dei posti standard sarebbe andata ad appianare, invece a 
quanto pare i professori hanno pensato di fare altro, lo dico perché ci sono degli altri dati, mi sono 
preso la libertà di andare a cercare dei conti che qualcuno conoscerà già bene, ovvero la differenza 



tra pressione fiscale, totale e spesa pubblica per Regione in Euro pro capite, dati che vengono dal 
Ministero del Tesoro.   
La situazione è la seguente: in mezzo sono chiaramente strutture inerti con le regioni virtuose che 
versano ogni anno maggiore fiscalità rispetto ai servizi di cui vengono ripagati, in rosso invece sono 
gli enti poco virtuosi, ovvero sia quelli che ricevono molti più soldi in servizi rispetto alle tasse che 
vanno a versare allo Stato , evidentemente i dati del Ministero del Tesoro non sono bastati a far 
prendere in considerazione il provvedimento.   
Ora vado a leggere il testo della mozione.   
Il Consigliere dà lettura del testo della mozione.   
  
SINDACO   
Ringraziamo Luca per la passione con cui ha presentato la sua mozione, anche per  come si è 
preparato e quindi adesso chiedo se qualcuno ha qualcosa da dire su questa mozione.   
Oppure vuole esprimere il proprio parere…   
  
CONS. TETTONI  FABRIZIO 
Faccio una piccola dichiarazione di voto, a me il Governo Monti non piace, non mi piaceva prima, 
non mi è piaciuto dopo i provvedimenti ultimi, anche in materia di crescita, penso che un governo 
di tecnici avrebbe dovuto essere molto più incisivo e che invece si è dovuto, suo malgrado, piegare 
ai voleri dei partiti, nonostante però se si è giunti ad avere un Governo Monti, credo che la colpa sia 
proprio degli stessi partiti che negli ultimi 20 anni si sono dimostrati incapaci di andare a cambiare, 
a incidere nel  paese per i motivi più disparati, quindi non voterò a favore di questa mozione, ma mi 
asterrò perché non mi va di sparare sui partiti, ma i partiti sono anche la cartina tornasole dell’Italia 
e se vogliamo cambiare le cose bisogna cominciare a partecipare, più che a lamentarsi, ma non mi 
sto riferendo ai politici, ai politici di basso livello come noi, quindi dovrebbe essere uno stimolo 
avere un governo che non è stato scelto tramite la tornata elettorale, benché sia tutto sommato 
legittimo perché se non erro siamo in una repubblica di stampo parlamentare e la sovranità una 
volta che abbiamo eletto i nostri rappresentanti, con la legge elettorale bella o buona che fosse, 
abbiamo delegato a loro il governo del paese.   
Quindi mi dichiaro per l’astensione di questa mozione.   
  
SINDACO   
Siccome probabilmente ci saranno molte posizioni diverse soprattutto su questo, anche io mi 
astengo, ci hanno detto in altre occasioni su questa mozione, comprendendo anche alcune cose dette 
dal Consigliere (che mi appoggia) di fatto al di là delle posizioni e condivido abbastanza anche 
quanto ha detto Fabrizio, la Lega Nord è stata per 8 anni al governo, capisco che in paese siamo 
tutti chiamati a fare sacrifici, in 8 anni alcune cose dette che sono condivisibili non si è riusciti a 
risolverle, quindi se questa mozione deve essere una mozione anche politica, penso che 
probabilmente alcune cose potevano forse essere affrontate prima, poi non voglio dividere nord, 
sud, perché abbiamo parlato di unità d’Italia, quindi forse è importante anche cercare di difendere 
questa unità che magari sentiamo meno in alcuni momenti e in altri magari di più.   
Ogni tanto l’ho detto in varie occasioni, non voglio essere polemica, che il federalismo tanto 
sbandierato è un federalismo di facciata che di fatto chi amministra non se ne è mai molto 
d’accordo, probabilmente è l’unico federalismo che forse potevamo, era meglio se ci lasciavano 
l’Ici, però accusata da tutti perché era l’unico modo in cui avevamo di poter gestire qualcosa, perché 
il riempirsi le parole di federalismo, poi significa che hai un vero federalismo.   
Quindi per questo, apprezzo comunque, Luca te lo devo dire onestamente, perché oggi hai 
dimostrato che prendi, come anche Fabrizio, l’hanno sempre detto, che bisogna comunque portare 
avanti un’idea, quindi apprezzo questo perché tu la porti avanti e la stai difendendo perché dal tuo 
punto di vista ci credi in quello che fai, questo è importante, ma l’ho già detto  mi astengo poi 
ognuno vota liberamente e tutto, quindi questo ci tenevo a dirlo e devo dire che apprezzo, perché 



conosco il tuo impegno e penso che siete voi i giovani che *** il futuro, poi le posizioni possono 
essere diverse, l’importante è discuterne, l’importante è parlarne, perché alcune cose che prima non 
si affrontavano, anche alcune cose, non dico Governo Monti, ma su tutto probabilmente dobbiamo 
avere un momento di riflessione, sui valori che vogliamo portare avanti e quindi è bene e tu oggi 
l’hai saputo difendere bene, hai difeso bene il tuo punto di vista.   
Ci sono altri interventi?   
  
CONS. MIGLIO  GIACOMO 
Un intervento credo sia doveroso, finora ce ne sono stati due e tutte e due molto prudenti 
sull’astensione, immagino l’imbarazzo in questi casi perché visto che i proponenti la mozione sono 
in maggioranza in questo Consiglio Comunale, così come in tanti altri comuni, la mozione 
naturalmente va in una direzione che crea imbarazzo, è normale.   
Mi riferisco al fatto della prudenza dei precedenti interventi, Luca ha fatto una bella esposizione, ha 
sostenuto bene quella che è l’idea e naturalmente bisogna anche convivere, anche se l’argomento 
naturalmente potrebbe portare discussioni molto approfondite, ma forse ci limitiamo, visto che 
siamo in una sede comunale, a considerazioni che magari risulteranno anche banali, a me veniva da 
dire: scusa ma dove eravate voi quando succedeva che c’era l’evasione, che c’era la crisi, che c’era 
la disoccupazione? Che bisognava prendere delle misure per diminuire le tasse, per migliorare 
quelle tasse, per migliorare quella che era l’efficienza dei servizi nel ridurre le spese inutili, nel 
creare le condizioni per garantire ai giovani maggiore occupazione, nel ridurre quello che era il 
debito pubblico che invece continuava a aumentare? Mi rendo conto che è una frase banale, però a 
me viene in mente che per 12 anni, siete stati al governo, fedeli alleati del Pdl negli ultimi anni, 
breve interruzione, dove venivano presentate all’inizio, prima delle elezioni anche con scene 
roboanti in televisione per cui 5 punti, se non ne rispetto almeno 4 dei 5 non mi ripresento più, non 
mi faccio più vedere, non ne ha rispettato uno dei 5, eppure è ritornato alla carica garantendo 
benessere per tutti.   
Non è che abbia una predilezione per Monti o i tecnici, anche se in parte, in piccolo mi considero 
forse un po’ più tecnico che non politico così schierato, però mi metto nei panni di, come ha già 
anche detto bene il Sindaco con cui mi trovo d’accordo sulle affermazioni, dice: ma se queste cose 
non sono state fatte prima e si è arrivati sull’orlo del baratro, uso una frase abusata, ripetendo quello 
che diceva Monti, ma se vuoi possiamo trovare anche qualche altro aggettivo, se ci siamo trovati in 
grossa difficoltà per poter uscire da questa difficoltà, si dovevano prendere misure antipatiche, che i 
partiti come dice Fabrizio non avevano avuto il coraggio di prendere prima, la situazione era 
talmente seria che si è delegato a un governo tecnico, proprio perché nessuno aveva il coraggio di 
proporre cose impopolari, il governo tecnico sta prendendo provvedimenti impopolari, è fuori 
discussione, ognuno di noi può concordare o non concordare, naturalmente, non è che io dica: 
Monti è un genio, si è trovato a assumersi un ruolo e un compito obiettivamente come ha 
confermato più volte che lo porterà tra un anno e mezzo, neanche ormai, a dire: boh, mi ritiro, vado 
ancora a fare il professore perché probabilmente se si ripresentasse politicamente non avrebbe un 
grande consenso, se si va avanti così, certo non è il politico che pensa alle elezioni, magari non è 
neanche lo statista che pensa alle future generazioni, abuso di una frase di un vecchio De Gasperi 
che tu magari hai solo sentito nominare, ma purtroppo in questi anni è successo così Luca, il fatto 
stesso guarda e per me è un chiodo fisso, mi considero discretamente federalista, ma quando uno 
arriva a voler vincere le elezioni, togliendo l’Ici che era la tassa federale per antonomasia, colpiva la 
prima casa, potevi mettere -300 Euro per la prima casa, entro un certo valore non farla pagare come 
aveva provato anche Prodi, ma era la tassa federale, era sui beni che sono nel comune, il Dott. 
Manfredda è in grado di capire se chi aveva la casa pagava l’Ici, l’Ici era versata e il Dott. 
Manfredda in tempo reale era qui, si è voluto stravolgere il tutto perché? Perché fa presa, un politico 
che vuole vincere le elezioni dice: l’Ici via per tutti, un grande successo!   
Per quanto riguarda il discorso, mi ha colpito un po’ una frase che la fiducia della gente non può 
essere tradita, ma credo che chi ha governato in questi anni la fiducia della gente l’abbia 



ampiamente tradita, altro che Governo Monti in 4 mesi, che non ha avuto il consenso popolare, ma 
perché ai partiti gli hanno detto: vai avanti tu e poi noi vediamo di gestire la cosa per fare la meno 
brutta figura.   
Consentimi una battuta: ho avuto un sussulto quando hai detto: oltre all’evasione dice: far pagare le 
multe, alle quote latte, invece no, erano le slot machines!   
Noi voteremo contro questa mozione non perché è un voto a favore del Governo Monti con cui 
avremo anche noi qualche obiezione, ma perché mi sembra quantomeno strumentale, soprattutto 
perché viene proposta da una forza di governo.   
  
CONS. GAGLIARDI  LUCA 
Concordo su alcuni dei concetti espressi dal Cons. Miglio, effettivamente la forza politica in 
questione è stata in governo svariati anni, insieme con il PDL si poteva andare a toccare l’evasione, 
si poteva andare a toccare la spesa pubblica, non è stato fatto o è stato fatto quantomeno in maniera 
lacunosa, ci sta, nessuno è infallibile, nella politica meno che meno.   
Però come già avevo detto nella presentazione della mozione, non metto in discussione queste cose, 
ben venga un governo di tecnici che dice: sapete cosa? Adesso andiamo a stanare l’evasione, 
andiamo ad abbattere la spesa pubblica dei palazzi che creano buchi su buchi. Non ci sto, quando 
vanno a prendere la pensione, quando vanno a prendere la casa, quando vanno a prendere il lavoro, 
quando  regalano i soldi alle banche e le banche poi non fanno credito alle imprese, è quello che non 
quadra perché quello non è un governo tecnico, quello è un governo politico, quelle sono scelte 
politiche che poi dopo gruppi di riferimento vari siedano in appoggio al governo capisco quali 
possano essere le posizioni, ma che non mi si venga a dire che negli ultimi 10 anni non si è andati a 
colpire l’evasione della spesa pubblica, allora sapete qual è il rimedio, andiamo a tartassare quelli 
che guadagnano mille Euro al mese perché non è questo il metodo, giusto un inciso!   
  
CONS. MIGLIO  CLAUDIO 
Volevo aggiungere anche io un paio di concetti anche se per la maggior parte sono già stati espressi 
da tutti gli altri, anche io ho pensato subito alle quote latte, chissà perché, se viene istintivo non c’è 
il mancato incasso delle multe ok, ma non dimentichiamo che quello delle quote latte non solo non 
sono state incassate, ma soprattutto sono state pagate dai cittadini prelevandole o stornando soldi da 
impieghi ben più importanti, ricordo che sono stati fermati anche dei progetti di ricerca sulla lotta ai 
tumori, per salvare gli agricoltori disonesti che non hanno pagato le quote latte.   
Faccio un altro esempio, si potevano trovare i soldi, il Governo Monti sta pensando di trovare soldi 
per esempio dalle frequenze televisive che chissà perché in Italia, unico paese al mondo, non si 
pagano e  voi lo sapevate e voi non avete mai alzato la manina per dire: caro Silvio, caro Presidente 
del Milan, adesso che non è più, paga le frequenze televisive, quindi ci sarebbe da ridire sui mancati 
incassi dello scorso governo.   
Poi sono perfettamente d’accordo, l’ha già detto Fabrizio che il Governo Monti non ha alcun 
bisogno di essere legittimato dal popolo, la nostra Costituzione prevede un governo tecnico e il 
popolo l’ha già ampiamente legittimato, come peraltro è ampiamente legittimato, purtroppo qui sì, il 
governo precedente, per cui anche io mi associo al collega Giacomo Miglio e voterò sicuramente 
contro!   
  
CONS. DELCONTI GIOVANNI   
Sono contento di vedere stasera che due giovani cercano di intervenire nel dialogo perché la 
monotonia delle mani alzate a ogni problema ci aveva un po’ deluso, quindi vuole dire che come 
diceva anche il Sindaco prima, il fatto di portare avanti qualcosa con coraggio e con passione è 
senz’altro lodevole di nota.   
Adesso in questi ultimi passaggi ho sentito cose che mi hanno un po’ spostato il pensiero che avevo 
prima, però partirei un attimo indietro a quello che è risultato il fallimento di un sistema politico, 
questo è il fallimento di un sistema politico, è stata una legge elettorale iniqua, già dall’inizio, la 



gente non ha votato, è vero, concordiamo anche noi che Monti non è espressione della gente, ma è 
nominato dal Presidente della Repubblica, però neanche il governo di prima, quei personaggi li 
aveva scelti la gente, quindi già questa legge era un legge particolare. C’erano i numeri in 
Parlamento che non ci sono mai stati, una maggioranza schiacciante con dei numeri enormi e sul 
tavolo per tanti anni si è discusso solo e sempre di giustizia, quando la gente toccava con mano le 
casse integrazioni, toccava con mano la perdita di posti di lavoro, toccava con mano i problemi di 
una famiglia sempre più sottoposta alle pressioni, perché non dimentichiamo le accise sulla benzina 
non ci sono solo adesso, è tempo che ci hanno fatto comprare, acquistare l’auto con la benzina 
verde dicendoci che… e poi è costata più della Super in poco tempo.   
Quello che appare è la risposta unica della famiglia, la famiglia italiana che diventa il legame di una 
società, perché in silenzio subisce queste pesanti, queste sono pesanti per tutte le famiglie, perché 
ragioniamo che tutti i giorni chi deve usare il proprio mezzo per andare sul posto di lavoro, gli 
aumenti del gas, della corrente elettrica, sono pesanti per la famiglia, incidono su quello che già era 
un budget ristretto.   
Ma risponde la famiglia, non hanno risposto i partiti politici, dove sono i partiti politici? Una volta 
rinunciare a quei benedetti soldi che prendono una volta si chiamava finanziamento pubblico, oggi 
si chiama risarcimento elettorale o riconoscimento elettorale… dove sono? Il gesto della Lega, 
Luca, questo doveva essere, il gesto di un gruppo politico che diceva: spremete il nord, che però 
come diceva il Sindaco condivido, abbiamo festeggiato l’Unità d’Italia, non si fa altro di continuare 
a cercare di mettere una riga, l’Italia è bella così com’è, cerchiamo di fare quello che dobbiamo fare 
per migliorare gli errori che come diceva Fabrizio ho apprezzato, di 20 anni, errori di 20 anni, 
perché seconda Repubblica ha risolto? La seconda Repubblica ha peggiorato quello che la prima 
repubblica aveva lasciato.   
Però dove il gruppo politico che dice: rinunciamo per un anno anche noi, tagliamoci per quest’anno 
il compenso, togliamoci… non deve farlo Monti perché se lo fa Monti, Luca, va in Parlamento, gli 
votano tutti contro! Non deve farlo Monti, devono farlo i partiti! Abbiano il coraggio di alzarsi e di 
dire: le famiglie stanno soffrendo, partecipiamo, invece c’è ancora dopo un primo periodo come 
diceva giustamente  Giacomo che i politici si sono un po’ messi da parte, dopo questo periodo 
stanno tornando tutti in televisione, ma il dopo fa più paura di adesso! Perché Monti non farà la 
legge elettorale e anche noi condividiamo quanto ha sentito Monti non è il Santo che risolve, non è 
il santone, non so, dove porterà Monti lo vedremo prossimamente, nei prossimi mesi, per il 
momento non ci ha portato alla Grecia, eravamo lì, lì! Qua questo sforzo non lo sta pagando la 
politica italiana che ha sbagliato, lo sta pagando la famiglia, continuo a sottolineare la famiglia lo 
paga!   
Quindi quello che voglio dire è: il dopo sarà la legge elettorale nuova perché Monti è a termine e 
giustamente l’hai detto tu, bravo, ma le banche anche prima non sono state toccate, forse lì si 
doveva intervenire già prima, ma nessuno tocca mai queste grosse lobby, abbiamo visto ancora 
adesso quando si è trattato di toccare qualche lobby, sentiamo scioperi di categorie, non sto a 
citarle, vergognosi, scioperi di categorie, vergognosi, di gente che ha redditi che non devono 
neanche permettersi di fare sciopero! Almeno noi la pensiamo così, stiamo qui a vedere chi ha un 
orticello dato per abitante, che fa sciopero perché forse ne apre uno in più! Questa è una cosa 
abbastanza delicata, sentire parlare categorie… scioperano perché forse in un paese come 
Bellinzago di 9000 mila abitanti, aprirà un esercizio in più particolare, penso che tutti abbiate capito 
a cosa mi riferisco.   
A fronte di questo è stato fatto da quale governo il rientro dello scudo fiscale sui capitali portati 
all’estero? Con l’anonimato e con il 5% correggetemi? Allora questa gente ha portato all’estero, ha 
evaso, non andiamo adesso, adesso stanno cercando di recuperare l’evasione, non è facile, perché 
chi evade è già anni, è furbo, è preparato, c’è chi lo consiglia, adesso è difficile, ma chi ha fatto 
rientrare dall’estero ha dato l’anonimato, spaventosa questa cosa, tu rientri, paghi, non c’è 
l’anonimato, invece adesso non si può neanche perquisirli perché non si sa chi siano! Poi ho sentito 
i crediti dell’impresa, guardavo un mio amico che ha l’impresa come me. Spero che la manovra 



Monti non sia solo di prendere, di fare partire l’economia, se questo non riparte in recessione ci 
siamo già, sarà gravissima la situazione! Quindi anche qui ci vuole qualcosa che faccia spingere le 
banche a muovere *** Italia quello che è l’investimento alle imprese, perché non sono, non parlo 
delle imprese FIAT… Parlo delle piccole medie imprese che sono quelle che per anni abbassano la 
schiena, hanno tenuto il sistema in piedi e stanno cercando ancora di resistere a tenere in piedi il 
sistema.   
A chiusura, perché qualcosa di quello che hai scritto e che hai detto è condivisibile, pienamente 
condivisibile, uno fa una vita di sacrifici per costruire la casa e ora arriva una spada di Damocle 
spaventosa su quella che è la sua proprietà, però l’Ici c’era già e l’Ici sulla prima casa, i comuni 
facevano una detrazione di un certo tipo, sarebbe stato leggero ora non so cosa succederà, lo 
vedremo prossimamente quando arriveranno in Consiglio Comunale quelle procedure, quanto male 
faranno, perché la revisione del catasto, cari miei sarà una mazzata spaventosa che la gente secondo 
me non ha ancora bene interpretato, quando vedrà bene cosa vorrà dire, sarà una sofferenza ancora 
ulteriore per le famiglie, ripeto: il sistema sociale deve parlare delle famiglie, il governo deve 
parlare di famiglie, perché solo in quella direzione riusciamo a sistemare quella che è la nostra 
politica.   
Poi dopo sta ai partiti fare qualcosa che prossimamente riguardi la gente perché la gente nei 
sondaggi è vero che Monti non è tanto popolare, ma nei sondaggi non ha perso tanti punti Monti, 
chi ha perso tanti punti sono i partiti, uno su due non va più a votare, stando ai sondaggi di oggi, 
non vuole più, non crede più nel sistema, questo è grave perché la democrazia sta lì, non guardiamo 
nei paesi dove possono nascere le liste civiche perché sono capeggiate da persone che magari 
portano avanti un filino di idee, a livello nazionale sta lì la legge, se non c’è la democrazia è 
gravissimo!   
Però per tanti anni noi abbiamo detto che andavamo bene e parlavamo di giustizia, spero che si 
sappia ancora una volta abbassare la testa e cominciare da capo e guardare avanti con la speranza e 
la positività della famiglia che si alza al mattino, si fanno i figli e si va avanti, che faccia così anche 
la politica, che abbassi un po’ i toni della polemica, dell’accattivarsi le polemiche e uno va in 
televisione con una maglietta e un altro va… basta con queste cose, dite queste cose e che la Lega, 
visto che tu hai detto prima che vuole interpretare il pensiero della gente, si metta a interpretare i 
pensieri della gente, non un… quando ho visto questa cosa abbinata a un articolo che è apparso su 
un giornale, è stata un po’ una delusione vedere che tu, te lo dico da uno che ha qualche anno in più 
di te, tu puoi proporre la tua idea, ma non devi provocare, su un giornale locare, dicendo: voglio 
vedere chi ha il coraggio di votare contro, non ha senso!   
Non ha senso questo genere di cose, ognuno deve pensare liberamente, però pensiamo comunque 
che questo genere di argomenti forse non è attinente al nostro tavolo, vediamo quando arriveranno 
gli argomenti a questo tavolo, se ci sarà qualche presa di posizione giusta, decisa, arriveranno! 
Sappiamo che devono arrivare argomenti importanti, vediamo se questo interessamento, questa 
passione si traduce anche in locale, noi lo diciamo sempre, l’aveva già detto Matteo l’altra volta sui 
problemi del nostro paese dobbiamo parlare nel nostro piccolo, perché a livello più grande contiamo 
poco, non possiamo andare su una decisione del Presidente della Repubblica!   
  
CONS. PIAZZA WALTER 
Il Gruppo l'Idea per  Bellinzago per le motivazioni ampiamente espresse dal nostro capogruppo, pur 
riconoscendo la veridicità di alcune considerazioni presenti nella mozione, valuta l’argomento, ma 
soprattutto la votazione, non attinente ai compiti dei Consiglieri comunali e siccome ritiene 
qualsiasi decisione presa in questa sede ininfluente, comunica di non partecipare alla votazione del 
presente punto.   
  
CONS. BAGNATI  MATTEO 
Visto che i giovani vengono sempre interpellati, volevo giusto dire due cose, unendomi a quanto 
detto sia da Giovanni che da Fabrizio sul punto che riguarda la delusione di questi anni del 



comportamento dei partiti, come diceva Giovanni probabilmente, forse non lo sappiamo, spero  lo 
sapremo, Monti ci ha salvato dalla situazione della Grecia, nonostante  eravamo partiti con una 
maggioranza parlamentare che almeno sulla carta poteva ribaltare tutto, tutto si poteva fare e 
qualcosa è stato fatto, molto non è stato fatto.  L’unica cosa che mi sento di dire non positiva ma 
non totalmente negativa di questo governo e che comunque non mi piace perché va beh, quello che 
c’era prima andava meglio, che il discorso Monti se a novembre quando è stato costruito un nuovo 
governo non si trovava la quadra su Monti o un altro, un altro tecnico, un altro professore, ci 
saremmo trovati più o meno verso questo periodo a distanza di 3 mesi di campagna elettorale, di 
fuoco dove una campagna elettorale simile o anzi sicuramente peggiore rispetto a quella precedente, 
dove non sarebbe stato toccato nessun problema del paese, probabilmente sì saremmo… magari no, 
però la situazione della Grecia, quello al momento è una situazione brutta, diciamo che ci sono state 
dopo la riforma presentata a dicembre le altre due, liberalizzazione, adesso si spera che vada in 
porto, si concluda quella sul lavoro, vediamo come diceva prima Giovanni, prende solo alla fine e, 
non lo possiamo sapere qualcosa da… quindi anche io non mi sento proprio una condanna totale per 
una posizione non comunque creata da questo Presidente e va beh, di certo non un appoggio totale, 
bisogna vedere un po’ i fatti, quindi confermo la posizione di altri sull’astensione.   
  
CONS. ZANINETTI  MASSIMO 
Avevo segnato che se fossimo andati alle elezioni non sarebbe cambiato niente, non avremmo avuto 
un risultato tale da poter risolvere il problema, avremmo speso una barcata di miliardi, quindi molto 
probabilmente in quel momento la soluzione Monti era forse l’unica percorribile per evitare di avere 
grossi problemi imminenti.   
  
CONS. BOVIO  CHIARA 
Alcune cose brevi, puntuali, giusto per precisazione, lo diceva già Fabrizio prima ma poi sono 
circolate frasi un po’ confuse, legittimazione popolare del governo di per sé tecnicamente non 
esiste, un governo in Italia, nella repubblica parlamentare il governo non viene eletto, viene eletto il 
Parlamento che con i suoi voti, legittima il governo, poi… tecnicamente è quo, so che la parola 
“tecnico” in questo momento va poco di moda, però sulla prima frase delle premesse della mozione, 
già mi sono trovata in difficoltà perché non la condivido non tanto per una mia convinzione 
personale, ma perché oggettivamente il governo in Italia non deve essere legittimato dal popolo e 
eletto direttamente dal popolo che è legge, i rappresentanti in Parlamento, con la legge elettorale 
pessima che abbiamo, perché sono nominati e non eletti, è una schifezza, tant’è che il 50% degli 
italiani vorrebbe o astenersi, il 32 ci dicono, o dare scheda bianca o non sa che cavolo fare!   
Una seconda frase che mi ha lasciato un po’ perplessa è: il Consiglio Comunale ha il dovere di 
denunciare l’inequazione dell’attuale governo non tanto la seconda parte, quanto la prima: i doveri 
del Consiglio Comunale, mi ripeto, il dovere del Consiglio Comunale è di ritrovarsi innanzitutto e 
di discutere, se fosse possibile tutti quanti, con una partecipazione di tutti alla discussione, tutte le 
volte che ci si ritrova, secondo me il primo dovere del Consiglio Comunale è quello di ritrovarsi e il 
dovere dei consiglieri è partecipare alla discussione, al voto, ai temi che sono, non vedo come 
dovere innanzitutto la denuncia, l’inequazione del governo…   
Mi confesso abbastanza impreparata rispetto a quelli che sono gli effetti della manovra Salva Italia, 
Sviluppa Italia, meno male che non l’ha chiamata Forza Italia perché altrimenti era un casino! Nel 
senso che trovo che siano tematiche molto complesse, i dati che ha snocciolato Luca, non mi sento 
di contestarli nel senso che non sono preparata, ma probabilmente andando ad approfondire 
sicuramente si trovano altri dati, altre informazioni, non sulla situazione dell’Italia, ma su quelli che 
potrebbero e potranno essere gli effetti delle manovre, si potrebbero trovare altri dati che dicono una 
realtà diversa, non contrapposta, ma diversa in aggiunta.   
Dico questo perché poi alla fine è ottimo che si discuta di queste cose al tavolo del Consiglio 
Comunale, rifacciamolo pure è una cosa che penso comunque serva a tutti anche perché *** sapere 
come la pensiamo, però non dimentichiamoci che, non per lavarsene le mani, però forse ci mancano 



una serie di elementi di complessità che non riusciamo a ricostruire, ce lo mettono solo come 
segnalazione non per smontare qualcosa .   
Una cosa che mi veniva in mente era il discorso della recessione, siamo in recessione, la recessione 
dell’Italia era già stata prevista alla fine del terzo trimestre del 2011, già a settembre 2011, nelle 
previsioni del 2012 c’era che la crescita poteva essere lo 0,1 o poco meno, poi tecnicamente una 
volta che ho i 3 mesi consecutivi, però non è possibile associare la recessione al Governo Monti o 
agli effetti della manovra Monti, perché i tempi di trasmissione di questi tipi di effetti sono lunghi, 
tutto qua!   
Condivido in toto tutto l’insieme delle riflessione su cos’è stata la politica in Italia negli ultimi 20 
anni, ma anche di più forse, non mi limiterei solo agli ultimi 20 per dire: prima era la prima 
repubblica e poi la seconda, forse non è quello il discorso.   
Sarà scomodo, quindi la butto lì comunque la frase che ricordo di avere sentito più volte in diverse 
conversazioni non di Consiglio Comunale o da bar, non in Consiglio Comunale, ma da bar o 
chiacchierate tra amici o persone anche più grandi, non mi colloco proprio tra i giovani, però a metà 
strada, dove la frase che sentivo dire ogni tanto, magari sottovoce era: abbiamo vissuto al di sopra 
dei nostri mezzi, lo dico sottovoce e magari non è la frase migliore, più politicamente vincente da 
dire, però tengo presente anche questo, che è poi l’altra faccia dell’avere detto: la situazione è 
arrivata a un punto tale, per cui com’è stato detto da tanti prima di me, era necessario fare scelte o 
accettare in un certo senso, scelte di un certo tipo!   
Dopodichè se non era evidente prima, lo evidenzio, voterò contro questa mozione.   
  
CONS. ZANINETTI  MASSIMO 
Cercherò di essere abbastanza veloce per non ripetere alcuni concetti che sono stati espressi sia da 
Luca che nei vari interventi che si sono succeduti.   
Soprattutto vorrei spiegare perché è stata presentata questa mozione, principalmente perché la Lega 
è stato l’unico movimento che a livello nazionale non ha appoggiare il Governo Monti , quindi da 
quel punto di vista penso che sia coerente e come movimento esprimiamo il nostro disappunto per 
quella che è la manovra economica del Governo Monti, dopodichè questa non è una guerra contro 
Monti o il suo governo per partito preso, ma che Monti è un professore totalmente penso anche 
serio, preparato, il problema è che ha a che fare con della gente che pensava fosse diversa, ma lo sta 
costringendo a andare in una direzione in cui forse lui non voleva andare.   
Penso che in un Parlamento dove anche la Lega è opposizione, se venissero presentate delle leggi o 
dei provvedimenti che vanno nella direzione del risanamento del debito pubblico e 
dell’ammodernamento dello Stato e in direzione di colpire quei settori parassitari della società 
italiana, penso che la Lega non avrebbe nessuna difficoltà a votarlo, il problema è che queste 
iniziative non si sono viste ancora.   
A me ha colpito molto all’inizio, i primi tempi che  Monti  si è insediato parlando con i giornalisti, 
non so se era la prima, seconda o terza intervista che ha fatto, non mi ricordo, però è uscito con 
questa frase, l’Ici è un’anomalia tutta italiana, chi se ne frega? Lui che *** italiani non 
rinuncerebbero volentieri non andiamo a sacrificarla. A questo punto mi è venuto in mente e mi ha 
detto: magari vai a vedere che questa anomalia fa vedere anche le altre anomalie che ci sono in 
Italia, purtroppo però non l’ha fatto, questo è andato a pescarla ma le altre non proprio, questa 
vendeva molto, le altre prendono abbastanza, però sono un po’ più difficili da applicare.   
La prima anomalia è rappresentata dalla persona stessa di Monti, Monti per diventare Presidente del 
Consiglio è stato nominato Senatore a vita, questa è l’anomalia italiana, non esiste il Senatore a vita 
nelle altre repubbliche e negli altri stati sia europei che mondiali, hanno un costo non indifferente e 
non hanno nessuna utilità pratica, perché non aboliamo i senatori a vita? Sarebbe un bel passo 
Giovanni, tu che vuoi quegli slanci verso i migliori auspici di risanamento, non è un migliore 
slancio? Oltre a quello di togliersi i finanziamenti i partiti che è una truffa che i partiti si sono messi 
insieme per bypassare dopo il referendum, quello è un altro punto che bisognerebbe rivedere, però 



anche i senatori a vita che non hanno nessuna importanza, tranne quando ci sono i numeri contati, 
loro li portano lì anche in barella per votare, allora gli servono qualche volta. 
La seconda anomalia è riferita all’Ici, è vero, ci sono pareri discordanti, c’è chi dice che, 
giustamente è una tassa penalista, è vero, nessuno lo nega, verrà reintrodotta, perché i soldi 
andranno allo Stato, per cui già qualcosa non è che mi spiffera tanto, quindi non è proprio nel solco 
del federalismo che questa iniziativa viene intrapresa, però c’è anche il problema che, come diceva 
Luca giustamente, noi qua bene o male non puoi stangarla l’Ici, devi pagarla, ci sono molte zone del 
paese dove i catasti sono fatti come capita, l’evasione dell’Ici è molto alta, mi aspetterei che oltre a 
qualche blitz a Cortina, a Portofino o in certe zone, facessero anche dei blitz un po’ più mirati per 
verificare dove ci sono queste zone di evasione e dove il catasto è soltanto fittizio, sarebbe anche 
una bella scelta, un bell’indirizzo che  apprezzeremo.   
Un’altra cosa sono le pensioni che qui ne abbiamo parlato poco, ma anzi non è stato neanche 
accennato, si è allungata, l’iniziativa lavorativa di milioni di persone, alcune erano proprio al limite 
per andare, si sono visti allungare l’età lavorativa di 2, 3, 4, 5 anni a seconda dei parametri che 
avevano, questa da quello che mi risulta i conti dell’Ici erano sotto controllo anche dopo l’ultima 
verifica che hanno fatto con la riforma Maroni, all’inizio ho sempre sostenuto che per quanto 
riguarda i conti dell’assistenza pensionistica non c’erano problemi, i problemi vengono dal welfare, 
perché i soldi dell’Imu vengono utilizzati anche per il welfare, forse bisognerà fare magari una 
panoramica migliore su come vengono spesi i soldi del welfare e cercare di eliminare gli sprechi, 
piuttosto che vadano a colpire quegli sprechi che possono danneggiare altra gente che avrebbe 
bisogno.   
A questo proposito, parlando adesso di pensioni, abbiamo 4 milioni di pensioni di invalidità, 
lasciamo perdere dove siano o dove non siano, ma almeno metà da dati che non arrivano dalla Lega 
sicuramente, ma arrivano da fonti ministeriali, la metà sono sospettate di essere o fasulle o 
quantomeno non veritiere e anche lì ci si aspetterebbe non solo dai governi precedenti, non solo da 
questo, ci si aspetterebbe che si andassero a verificare questi dati, però il problema di fondo è come 
si sono create queste false pensioni di invalidità, è questo che impedisce che si vada a fondo di 
queste questioni e finché non si vorrà cambiare questo tipo di mentalità, avremo sempre i soliti 
problemi che ci portiamo dietro da anni.   
Abbiamo un sacco di problemi collegati sia alle pensioni come possiamo ricordare i baby 
pensionati, oppure c'è anche chi ha pensioni esagerate, di questo però nessuno va a toccare il 
pregresso non esiste, chi ha avuto ha avuto, chi ha dato ha dato, c’è gente che somma più di una 
pensione cumulabile, mentre i poveri... o si prendono la pensione o niente, si devono prendere 
quella che è e questo non è né equo, né solidale secondo me, però se si andasse in questa direzione 
sicuramente questo governo avrebbe molte più chance di risolvere i problemi dell’Italia che non 
semplicemente tassando e allungando l’età pensionabile dei cittadini.  
Un’altra cosa che mi ha infastidito abbastanza è la storia dei conti correnti dei baby pensionati, 
perché qui si obbliga a prendere il conto corrente per ... fino a 1500 Euro, perché pensano 
probabilmente che siano dei grandi evasori che appena presa la pensione, se in nero, prendono il 
treno, vanno in Svizzera e li versano lì in qualche banca  al confine, probabilmente non si rendono 
conto che con 900 Euro al mese ci deve mangiare e campare tutto il mese. A proposito di 
propaganda che non bisogna fare troppo caos, non so se vi ricordate, ma fino a ottobre, senza tirare 
in ballo nomi particolari, usciva un giorno sì e un giorno anche sui telegiornali o un rappresentante 
del PD o uno dell’Idv , o uno di Fini o uno di Casini e dicevano: qui siamo alla disperazione, non 
arriva più neanche alla quarta settimana, arriva alla terza la gente, adesso quando è arrivato Monti 
non abbiamo più nessuno che si lamenta che non arriva alla quarta settimana, si vede che arrivano 
tutti chissà dove! Questo bisognerebbe evitarlo questo, di fare propaganda solo quando serve, ma da 
parte di tutti, non stiamo parlando di una parte o dell’altra, è inutile che stiamo lì a rinfacciare le 
cose di chi ha fatto qui, chi ha fatto quell’altro perché si può sempre andare indietro nel tempo a 
ritroso e si può sempre trovare qualcuno che ha fatto peggio dell’altro!   



Il problema sarebbe rendersi conto che, come forse diceva anche giustamente Bovio Chiara, non è 
che si sia vissuto sopra le righe, almeno la maggior parte della gente ha vissuto normalmente, ha 
cercato di tirare avanti come poteva onestamente, con il suo stipendio, il problema è che altri hanno 
cercato di vivere sopra le righe, credendo che la manna andasse avanti in eterno, il problema è che 
adesso i fondi sono finiti, di soldi non ce ne sono più e non si riesce a arrivare alla fine del mese se 
si buttano i soldi dalla finestra e questo vale anche per Monti, non è l’ultimo arrivato, perché il 
Signor Monti se ci ricordiamo era il Presidente della Commissione europea quando è stato 
introdotto l’Euro, è lui che ha convocato il Premier Greco a Bruxelles per dirgli che doveva entrare, 
mentre invece non voleva entrare, voleva fare il referendum, fidati che era lui!   
È li che ha convocato il Premier Greco… questo l’hanno detto più giornali, anche di parte, quindi se 
l’hanno inventato loro non so…   
  
Intervento fuori microfono della CONS. BOVIO CHIARA   
  
CONS. ZANINETTI  MASSIMO        
Chiara abbiamo capito che non era Presidente della Commissione Europea, mi sono confuso io, ti 
sto dicendo, è scritto sui giornali, non l’ho scritto io, non l’ho inventato io, su “Il Sole 24 ore” se lo 
leggi… avranno sbagliato, bisogna correggerlo… se non vi interessa…   
Poiché non si è convinti di questo governo al di là delle solite cose  che ha fatto finora e che 
comprende l’attuazione della tesoreria unica, tra l’altro, che è cosa dopo questa mozione e la nuova 
riforma del lavoro di cui non voglio neanche discutere perché è tanto inutile, quanto 
propagandistica che non vale la pena di perderci tempo, vorrei soltanto sottolineare e questo perché 
mi sembra giusto, quello che è il senso della mozione, non tanto le premesse, poi con le premesse 
giustamente uno può trarre le conseguenze che vuole, può anche non condividerle, però il testo 
della mozione che chiediamo, dice semplicemente: impegna il Sindaco a manifestare nell’esclusivo 
interesse della collettività democraticamente rappresentata, il disagio del nostro territorio, contro la 
politica  finanziaria dell’attuale governo, qui si chiede di evidenziare il disagio, non chiediamo la 
testa di Monti o di nessun altro, qui chiediamo di esprimere un disagio, che mi sembra sia reale!   
Dopodichè al Presidente del Consiglio Mario Monti, affinché si ravveda delle proprie scelte, cosa 
che non capiterà, riportando al centro della manovra finanziaria la tutela della casa, come bene 
primario, della pensione come giusto traguardo, della famiglia come valore imprescindibile e del 
lavoro come fondamento civile, non mi sembra che sia una cosa così rivoluzionaria, se poi non sono 
cose che possono interessare, benissimo, ognuno voterà secondo coscienza!   
  
SINDACO   
Ritengo che non abbiamo guardato gli spazi che in base magari al regolamento dovrebbero essere 
più rifiniti, ma mi sembrava importante che tutti potessero esprimere la propria opinione.   
Quindi a questo punto pongo in votazione il punto N. 6.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: favorevoli 2; contrari 3; astenuti 9.    
   
PUNTO N. 7 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  PROPOSTA DI ORDI NE DEL GIORNO 
PRESENTATA DA FEDERAZIONE INTERPROVINCIALE COLTIVAT ORI DIRETTI DI 
NOVARA, VERBANIO E CUSIO OSSOLA PER LA TUTELA DEL M ADE IN ITALY 
AGROALIMENTARE.   
 

SINDACO  
Abbiamo inserito tutti gli atti che la Coldiretti ci aveva presentato. In alcuni comuni questo ordine 
del giorno è stato deliberato solo in Giunta, ritenevo anche se è arrivato un po’ di tempo fa, che 
fosse importante, che fosse portato all’attenzione del Consiglio Comunale.   
La Coldiretti presenta anche con motivi validi il fatto che non sempre il Made in Italy anche da 
associazioni che vengono sostenute dal Governo italiano, siano state difese in modo efficiente e 



quindi invita il Consiglio Comunale in cui ha finalizzato dalla condivisione da parte del comune 
dell’azione della Coldiretti a tutela del vero Made in Italy agroalimentare e contro il sostegno 
finanziario pubblico, in particolare della Simest S.p.A, dalla società italiana delle imprese per 
l’estero che ha finanziato anche delle iniziative imprenditoriali a commercializzare sui mercati 
italiani prodotti contraddistinti da Italian sounding che non ha nulla a che fare con la tipicità dei 
nostri prodotti e quindi se siamo d’accordo di approvare l’ordine del giorno presentato dalla 
Federazione interprovinciale Coldiretti di Novara  ritenendo ovviamente condivisibili, in quanto 
motivato anche della necessità di tutelare tutti gli interessi delle imprese nella filiera agroalimentare 
del nostro comune e quindi ci si impegna con particolare riferimento sia l’operato della Simest ad 
intraprendere iniziative per sostenere esaustive informazioni anche al fine di valutare possibili 
azioni legali a tutela dell’immagine del comune, il cui proprio utilizzo è foriero di danni, noi non 
abbiamo questa cosa, però impedire l’uso improprio di risorse pubbliche per la 
commercializzazione sui mercati esteri di Italian Sounding a favore invece della promozione 
dell’autentico Made in Italy.   
Probabilmente è più un voler dimostrare che è importante la difesa della filiera corta, ma soprattutto 
del Made in Italy che come diceva nelle premesse il brand Italia porta 60 miliardi di Euro che 
vengono sottratti alla nostra economia e che l’agroalimentare rappresenta, come ben sappiamo, il 
16% del Pil nazionale e quindi l’export che raggiunge 28 miliardi di Euro e subisce, l’abbiamo visto 
sui giornali, soprattutto in questi giorni che si parla molto di vino e di tutto, stiamo superando anche 
la Francia e quindi insistevano perché fosse portato in Consiglio Comunale, chiedo se ci sono degli 
interventi su questo e quindi…   
 

CONS. DELCONTI GIOVANNI   
Velocemente perché, capirà il Sindaco, che forse bisognerebbe convocare un Consiglio Comunale 
ogni tanto, magari solo 4 o 5 punti, però come vedi poi esce la passione che è positiva, i consiglieri 
esprimono il proprio punto di vista e noi invece di tirare la mezzanotte andiamo a casa un po’ 
prima, a rispetto anche delle figure che non sono politiche ma che sono qua a svolgere una loro 
professione.   
Detto questo mi vergogno un po’ perché è dal 7 dicembre e dalla discussione.... ho capito, però la 
discutiamo un po’ tardi e quindi come gruppo ci vergogniamo anche se è effettivamente un grande 
argomento questo, divago solo sul fatto che non basta Coldiretti, basta tutti, serve a tutti perché 
anche la media e piccola industria, è ridicolo vedere che gruppi realizzano prodotti all’estero e poi 
con qualche piccolo stratagemma gli cuciono l’etichetta, gli stampano un timbrino, è spacciata per 
Made in Italy e questa è una vergogna soprattutto nella parte alimentare perché abbiamo visto 
contraffazioni di tutti i tipi, questa è l’anima degli italiani.   
Andiamo tutti i politici nella direzione per gli italiani che lavorano a difesa del vino, dei prodotti, 
ma a difesa anche di quei prodotti che noi bravi artigiani italiani siamo in tanti ambiti creatori, è la 
nostra forza, siamo bravissimi, quindi cerchiamo politicamente di spingere queste iniziative, noi 
votiamo soltanto a favore perché è da queste iniziative che molto probabilmente i giovani possono 
anche trovare posti di lavoro, quindi non portiamo in Cina o in altre parti sfruttamento e poi 
facciamo finta e ci chiudiamo gli occhi, anche noi stessi impariamo da un acquisto più intelligente.   
  
SINDACO   
Effettivamente anche a Bellinzago si sono visti anche giovani che si stanno indirizzando 
nell’agricoltura, nel campo dei vini o anche… mi fa piacere vedere anche nell’ortofrutticolo sono 
diversi che lo fanno,  anche nella coltivazione.   
 Sono molti i giovani ormai fatti più attivi.   
Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.   
  
 



PUNTO N. 8 ALL’ORDINE DEL GIORNO: ORDINE DEL GIORNO  PRESENTATO DAI 
GRUPPI CONSILIARI PER LA GENTE PER BELLINZAGO, BELL INZAGO PER TUTTI, 
L'IDEA PER BELLINZAGO A SOSTEGNO DEI DUE MILITARI I TALIANI 
TRATTENUTI IN INDIA.   
  
CONS. BAGNATI  MATTEO 
Giusto due parole di introduzione perché la vicenda comunque è nota a tutti, speravo di arrivare 
stasera, anche se la speranza non era molta, con questa situazione risolta, ma era una speranza molto 
debole.   
Una cosa importante, visto che ho proposto questo testo, che poi gli altri capigruppo hanno 
contribuito a migliorare, quindi ringrazio tutti quanti per avere accolto questo ordine del giorno per 
l’importanza che a dimostrazione che certi argomenti vanno oltre tutto e tutti, quindi è una cosa 
favorevole.   
Il Consigliere dà lettura del testo di ordine del giorno.   
Tra l’altro ringrazio per l’autorizzazione concessa all’esposizione dello striscione e volevo 
aggiungere un’altra cosa, questo per me, ma penso per tutti, non è assolutamente un attacco nei 
confronti della nazione indiana, che tra l’altro in questi giorni si sta operando anche per una 
spiacevole situazione che vede coinvolti nostri connazionali, uno è stato liberato, a sua volta ce ne è 
ancora un altro, questo proprio a dimostrazione che si tratta comunque di un problema serio e ci 
lascia stupiti e dispiaciuti questa situazione che poteva evolversi completamente diversamente.   
  
SINDACO   
Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.  
  
PUNTO N. 9 ALL’ORDINE DEL GIORNO: COMUNICAZIONE PRE LEVAMENTO DAL 
FONDO DI RISERVA.   
  
ASSESSORE AL BILANCIO  BARACCO LUIGI 
… Anche perché  il prelevamento dal fondo di riserva come sapete a fine anno per non lasciare, 
diciamo che i fondi rimanessero sul bilancio, li abbiamo utilizzati a favore di prestazione di 
servizio, trasferimenti vari per contributi e associazioni, contributi a società sportive, acquisizione 
di beni immobili e acquisizione degli armadietti per la scuola materna, complessivamente erano gli 
11.549 che avevamo sul fondo di riserva che abbiamo utilizzato in data 31 dicembre.  
   
PUNTO N. 10 ALL’ORDINE DEL GIORNO:   DIMISSIONI PRE SENTATE DALL’ING. 
PIETRO BAGNATI DA COMPONENTE DELLA COMMISSIONE EDIL IZIA.   
  
SINDACO   
Ha presentato Pietro Bagnati, e anche a Giacomo Miglio, le sue dimissioni da membro della 
Commissione edilizia ringraziando i colleghi e l’Ufficio tecnico per la collaborazione.   
In seguito è giunta l’indicazione da parte di Bellinzago per Tutti del nuovo componente della 
Commissione edilizia a seguito delle dimissioni dell’Ing. Pietro Bagnati, quale componente della 
Commissione edilizia del Comune di Bellinzago, il Gruppo consiliare Bellinzago per Tutti, indica 
nella persona di Andrea Bovio, nato ad Arona il 15 febbraio 1986 e residente a Bellinzago il proprio 
rappresentante per la suddetta Commissione edilizia, quindi verrà presto perché  deve essere 
convocata e quindi con questa presa d’atto ufficialmente il nuovo rappresentante sarà Andrea 
Bovio, un giovane, che insieme a altri giovani saprà sicuramente lavorare bene.    
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI 



Volevo, a nome del mio gruppo, fare gli auguri a un giovane che entra in una Commissione, che il 
suo contributo sia positivo, costruttivo e sia anche oggetto di esperienza personale, che comunque è 
un modo per far maturare questa esperienze i giovani, nell’ambito della macchina pubblica.   
  
SINDACO   
Esito della votazione: Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.   
 
PUNTO N. 11 ALL’ORDINE DEL GIORNO: EDILIZIA ECONOMI CA POPOLARE, 
CESSIONE IN PROPRIETA’ AREE  DI EDILIZIA ECONOMICA POPOLARE, EX  ART. 
31, LEGGE 448/98 GIA’ CONCESSE IN DIRITTO DI SUPERFICIE AI SENSI DELL’ART. 
35 DELLA LEGGE 865/71 – APPROVAZIONE CONVENZIONE TI PO.   
  
SINDACO   
Quindi oggi si approva il tipo di convenzione per poter cedere in proprietà queste aree nelle zone 
Peep.   
  
ASS. BARACCO   
Con la legge 448 sono state introdotte nuove disposizioni in ordine di possibilità, alla possibilità per 
i comuni di cedere proprietà e aree comprese nei piani Peep, siccome a fronte di diverse richieste da 
parte dei proprietari di questi appartamenti, l’Amministrazione Comunale ha inteso avviare un 
processo di trasformazione concedendo ai titolari, di alloggi realizzati in edilizia economico 
popolare, la possibilità di trasformare il diritto di superficie in diritto di proprietà piena e diventare 
così unici titolari degli immobili con tutti i vantaggi che ne conseguono sia dal punto di vista del 
valore economico e commerciale che da quello della libera disponibilità del bene.     
L’Assessore dà lettura del testo di deliberazione.   
Come avete avuto modo di vedere anche dagli atti del bilancio, c’era allegato il prospetto di come 
veniva poi ripartito tutto il costo di questa trasformazione da proprietà piena e conseguentemente 
fare sì che anche i condomini che ne volessero diventare proprietari di questi immobili, dietro un 
criterio che è stato studiato, è stato elaborato in questa convenzione, si dà la possibilità a questi 
condomini, volontà loro, di acquisire o meno la proprietà di questi appartamenti.   
Noi abbiamo fatto una stima complessivamente di quelli che erano gli edifici che sono circa una 
decina che rientrerebbero in questa tipologia e indicativamente sulla base dell’età dell’edificio, in 
base all’età… sono stati determinati dei criteri, dei valori che portano complessivamente, qualora si 
dovessero incassare tutti circa 250 mila Euro nelle casse del comune, questo non è… questo è 
proprio perché il comune ha voluto farlo proprio dietro una richiesta impellente da parte dei 
proprietari dei condomini che avevano questa possibilità, anche perché per poterlo, poter vendere al 
prezzo di mercato il loro appartamento che è attualmente vivo, questo è un po’… poi se volete che 
entriamo nello specifico di com’è stata ripartita un po’ tutta la… per arrivare al calcolo del valore 
medio dell’immobile, siamo qua a disposizione, anche se sono un assessore al bilancio, non 
tecnicamente, però quantomeno mi è stato detto un po’ tutto l’iter che è stato svolto da parte del 
professionista.   
  
CONS. PIAZZA WALTER  
Solo una domanda: in considerazione che gli edifici sono fatti da più appartamenti 3, 4, 5, 6 quanti 
possono essere? Uno acquisisce la proprietà e quello di fronte non acquisisce la proprietà? In queste 
ipotesi ha più valore l’appartamento quello di destra anziché quello di sinistra?  Non so se sono 
riuscito a…  
  
ASS. BARACCO   
Vuoi vendere il tuo appartamento, tu hai una convenzione in atto che per 30 anni tu non la puoi 
vendere a un prezzo… devi sempre chiedere l’autorizzazione… perché tu quando hai acquisito 



dell’area, l’hai acquisita a un valore che era stato stabilito nella convenzione e conseguentemente 
l’avrai pagato a un prezzo inferiore a quello che era il prezzo di mercato.   
Oggi se tu acquisisci la piena proprietà, sei libero di venderlo al valore di mercato attuale, cosa che 
invece il tuo dirimpettaio non avendo aderito alla convenzione è vincolato e dopo 99 anni rientra di 
proprietà del comune, è tutto questo il problema.   
La legge prima prevedeva che doveva esserci l’unanimità da parte di tutti che poi è stata modificata 
che se un singolo condomino volesse acquisire la piena proprietà, può tranquillamente farlo proprio 
con questa legge 448/98.   
  
SINDACO   
Siccome sono stati fatti, saprai anche anzi numerosi incontri con gli amministratori dei condomini, 
anche con gli abitanti, perché diventa difficile quando prendi la casa per 99 anni pensare a qualcuno 
e figurarsi… però non è vero, poi ritorna al comune la proprietà, quindi vuole dire che se lo fai 
adesso sono case relativamente giovani, quindi sicuramente non toccheranno né a te, nei ai figli, né 
ai figli dei figli, però di fatto queste sono case che se non acquisisci il diritto di superficie, vuole 
dire che dopo 99 anni rientrano nella proprietà del comune.   
Però era già successo, forse con Giacomo Miglio Sindaco che nei terreni… quei terreni dove è sorto 
il laghetto dei pescatori, erano convinti, i proprietari di essere… coloro che li coltivavano, di essere 
proprietari, invece erano dei terreni che hanno dovuto restituire al comune perché di fatto erano solo 
99… è da lì che poi il comune è diventato… poi ha fatto delle permute, comunque per dire che 
hanno costruito il laghetto dei pescatori davanti al mulino vecchio, perché quei terreni giù nella 
valle del Ticino per poterli far rendere erano stati dati in concessione per 99 anni ai proprietari e 
dopo 99 anni sono tornati, invece di diritto al comune e non è che il comune può dire: no te li… 
ritornano!   
Lo stanno facendo già anche altre amministrazioni.   
  
CONS. MIGLIO  GIACOMO 
Brevemente perché la deliberazione è un po’ complessa, ho cercato di seguirla un attimo 
Dottoressa, ma alla seconda facciata ho rinunciato perché i commi, l’articolo, la roba… però una 
precisazione dall’Assessore al bilancio che deve essere preciso non può dire una decina… per 
l’amor del cielo, sulla decina sarebbe bene sapere, anche se non è che sposta il problema, se sono 9 
o 11 questi edifici, perché dici una decina, ma è una curiosità, poi me lo dici.   
Vediamo se ho capito, il discorso è che uno ha un diritto di superficie con una convenzione che ha 
una scadenza, se aderisce alla proposta del comune perché ricordo che è il comune che propone agli 
inquilini di acquisirlo in diritto di proprietà e uno può accettare o no, è l’iniziativa che parte dal 
comune, se accetta di passare dal diritto di superficie al diritto di proprietà, la convenzione viene 
rifatta dal momento in cui accetta, fino alla scadenza che era quella vecchia o… perché ho letto lì 
che c’era una convenzione da rifare, non vorrei sembrare un burocrate ma è per capire…   
La seconda cosa è: ho capito bene quando l’Arch. Filippi partendo dal ….... arriva a determinare in 
40, Euro rotti il valore al metro quadrato che chi vuole il diritto di proprietà deve pagare per avere 
questo diritto? È così?   
  
D.SSA FRANCESCA GIUNTINI  
Solo per chiarire, sono dei terreni che sono stati dati a suo tempo in concessione d’uso per 99 anni, 
con questa operazione il diritto di superficie viene trasformato in diritto di proprietà e quindi… non 
c’è più una scadenza, i terreni… si rifà una convenzione perché comunque sono convenzioni o 
edifici che sono stati costruiti in, penso, zone di edilizia convenzionata esattamente.   
Per questo la convenzione viene rivista in funzione della trasformazione del diritto di superficie in 
diritto di proprietà!   
 

 CONS. MIGLIO   
Gli introiti sono da destinare a oneri di urbanizzazione?   



 ASS. BARACCO   
Volevo precisare una cosa, che comunque al di là di chi aderirà o meno all’acquisizione della piena 
proprietà è chiaro che è stato fatto un criterio che sarà tenuto buono, valido anche negli anni 
successivi se qualcuno senza partire a ritroso dagli anni 80 abbiamo già una base su cui lavorare, 
adeguandolo poi agli aumenti Istat che ci saranno negli anni futuri.   
  
SINDACO   
Chi anche tra due o tre anni, tra 10 anni decidesse, c’è una base da cui partire, quindi rimane aperta 
la porta anche per altri.    
Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.  Ringrazio tutti…   
 



COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 
(Provincia di Novara) 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DI DATA 27 APRILE 2012 

  
Il Segretario Generale procede all’appello.   
  
SINDACO   
La seduta è valida.   
  
PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO: COMUNICAZIONI DEL  SINDACO.   
  
SINDACO   
Alcune brevi comunicazioni, la prima che avete già appreso perché c’è una deliberazione di Giunta 
Comunale, doveva essere fatta entro il 23, quindi è stata fatta nei tempi giusti perché il Comune di 
Bellinzago ha diritto a una terza farmacia, quindi in accordo sia con l’ A.S.L. e quindi ho sentito la 
Dott.ssa Manzini dell’ A.S.L. di Via dei Mille che è la responsabile del settore farmaceutico e 
l’ordine dei farmacisti sia il Dott. Lapidare e il Dott. Fanchiotti perché bisognava, in accordo con 
loro, individuare la terza farmacia.   
La terza farmacia è stata individuata nella zona che va da Via Pascoli a Via Ada Negri 
comprendendo sia la Via Libertà su entrambi i lati, che la Via Cameri su entrambi i lati; era proprio 
un’indicazione della legge che bisognava indicare una zona abbastanza decentrata.   
Noi avremmo voluto magari un po’ più in qua, comunque siccome l’unico obbligo erano i 200 metri 
fra le farmacie e siccome è abbastanza non dico vincolante, perché comunque se i comuni vicini, 
tutti quando non è stato raggiunto l’accordo con l’ordine dei farmacisti, la Dott.ssa Giuntini ne ha 
una prova, potevano per esempio dire il loro diniego e a questo punto la Regione era demandata a 
scegliere la farmacia, quindi siccome è una zona che onestamente lo sviluppo che può andare, 
soprattutto siccome ci voleva l’accordo con loro, a Bellinzago abbiamo individuato questa zona.   
Oleggio ha diritto a 4 farmacie, ma ne aveva una in soprannumero perché ne avrebbe dovute avere 3 
con la vecchia legge, ne aveva già 4, a Cameri avranno la terza farmacia anche loro e l’hanno 
individuata nella Regione Nivellina se qualcuno non lo sa, è quella dove c’è la latteria di Cameri per 
intenderci, Varallo Pombia per 30 abitanti in più anche questa avrà un’altra farmacia, a loro gli 
abbiamo mandato cosa avevamo fatto noi perché siamo stati tra i primi comuni, Borgomanero 2 in 
più, Novara e altri.   
L’altro punto, siccome l’altra volta si era parlato della Statale 32 della pericolosità dell’incrocio 
perché è vero, siamo tutti coscienti di Via Carola, abbiamo avuto un incontro con l’Ing. Mancina e 
l’Ing. Dacunti dell’Anas perché siccome già eravamo in contatto e adesso l’unica leva su cui 
potremo, come già sappiamo tutti è su questa pericolosità e quindi mandare sia la relazione della 
nostra Polizia Municipale, ma soprattutto quella dei Carabinieri perché l’Anas ci aveva anche un 
po’ illuso, ma non hanno soldi.   
L’unica speranza è che insistendo molto sugli incidenti, però volevo aggiungere l’altra volta si era 
parlato un po’ vagamente che di fatto alla ditta non è stata concessa nessuna variante, quindi non ha 
avuto nessun beneficio, noi avevamo fatto un quesito alla Regione perché siccome era cambiata la 
legge per le opere fatte tipo project financing, quindi sia con l’intervento del privato che il nostro, 
quindi di fatto non hanno avuto nessun beneficio per quanto riguarda, non hanno fatto niente, ma la 
variante non l’hanno ottenuta, questo proprio per spirito di cronaca perché siccome sembrava quasi 
capire che avevano avuto dei benefici senza avere fatto nessuna opera.   
Un’altra cosa, il 17 maggio prossimo ci sarà il raduno, il grande raduno dei centri di incontro del 
Piemonte a Bellinzago, quindi poi manderemo un invito ufficialmente a tutti i Consiglieri comunali 
perché ci saranno circa 1500/1600 persone che sfileranno per le vie del paese, provenienti dagli 
Auser e dai centri di incontro di tutto il Piemonte. In Provincia di Novara è stato fatto solo a 



Galliate nel 2008 e quindi ci sarà una giornata di festa e saranno contenti come al solito i nostri 
esercizi commerciali e anche i ristoranti che potranno ospitare le persone provenienti da varie parti 
del Piemonte.   
Per quanto riguarda, siccome l’altra volta abbiamo parlato della biblioteca, la Provincia ha 
individuato in Monica Bellotti la figura idonea a poter lavorare nella biblioteca, quindi il 2 maggio è 
già venuta, ha già visitato la biblioteca, prima deve passare dalla Provincia, prenderà ufficialmente 
servizio, quindi per un anno, pur non potendo assumere, abbiamo risolto il problema della 
biblioteca, abbiamo detto un mese, la Provincia è stata puntuale, ha mandato il nome, abbiamo una 
studentessa bellinzaghese che farà questo per 30 ore, mentre prima le ore erano molto meno, adesso 
30 ore alla settimana, quindi anche un orario abbastanza corposo.   
Non è stata protocollata, però ho ricevuto pochi minuti fa una lettera da parte di un Consigliere 
comunale, la leggo e poi siccome me l’ha chiesta e anche se non è prevista, vorrei cedere la parola a 
Miglio Giovanni che mi ha mandato questa lettera.   
“Giovanni Miglio intende rassegnare, in data odierna, le proprie dimissioni da Consigliere 
comunale, mi sembra inutile dilungarsi sulle motivazioni” e ci porge i saluti.  
  
CONS. MIGLIO GIOVANNI     
Parlo come dico io, nel senso che parlo come parlo sempre anche in negozio, per me è una roba 
nuova, un ambiente nuovo, l’ho sempre visto quando andavo ad aspettare mio papà quando andava 
a lavorare in comune, l’ufficio, la sala Consiglio Comunale, le poltrone in pelle umana e quelle cose 
mi avevano incuriosito un po’, un po’ di soggezione l’ho sempre avuta, poi c’è stata questa 
opportunità ed ero convinto di fare, perlomeno di poter fare qualcosa ... era giusto provare perché 
comunque è un’esperienza che va fatta, però ho capito che sto meglio di là, sto meglio dalla parte di 
là del cordone, mi spiace perché sono fatto così, non sono cambiato, chi mi conosce, ce ne sono 
pochi, ma non è che sono cambiato con il tempo, sono sempre stato così, sono impulsivo, dico 
sempre comunque quello che penso, mi arrabbio, magari dopo due minuti non ho più nulla, però ho 
sempre cercato di fare, quelle poche cose che ho cercato di farle, ho sempre cercato di farle così di 
impulso, come mi veniva, mi viene dal cuore, quello che ho fatto ho sempre cercato di farlo 
cercando di usare magari meno la testa e tanto il cuore, magari è una cosa sbagliata, però sono fatto 
così e non c’è niente da fare.   
A me l’unica roba che qualcuno, non qua, però qualcuno mi ha detto che, va beh, ho perso un 
combattente, continuo a fare quello che ho sempre fatto anche prima, continuo ad avere le mie idee, 
non le cambio, continuerò anche al di fuori del Consiglio Comunale, se c’è qualche problema, 
darmi da fare per quello che posso fare io, per cercare di risolverlo. Mi spiace, una cosa che ho 
letto..   Massimo che ride, la roba che mi spiace di più era che avevo accennato con qualcuno che la 
mia intenzione era quella di dimettermi e la preoccupazione di tanti miei compagni di merende, 
anche se io non sono Pacciani, era quella di chi mi sostituisce dopo, a me non è piaciuta quella cosa, 
non ho vergogna, non ho paura a dirlo, quindi capisci perché comunque mi è spiaciuto, perché io 
ero convinto che un gruppo era una cosa diversa, mi sono sbagliato, per l’amor del cielo, però 
questa esperienza ci andava perché comunque andava fatta, dirvi se un domani ho un’altra 
possibilità non so, onestamente non me ne frega niente adesso, adesso l’unica cosa che ho visto 
bene di fare era questa cosa, mi spiace, però con il fatto che io non sia più un Consigliere comunale, 
sono comunque un cittadino di Bellinzago, quindi se vedo qualcosa che secondo me può non 
andare, secondo me e anche se secondo altra gente può non andare, cerco di, per quanto è nelle mie 
possibilità come normale cittadino, di cercare, per quanto posso, di aiutare la gente di risolvere la 
storia, per quanto posso io.   
Una volta lei mi ha sentito, la CB - tutti la chiamano CB è la Chiara Bovio, ma io la chiamo CB - 
mi ha sentito una volta dire: ti ricordi del discorso politico, a me piacerebbe veramente, ma questo 
l’ho sempre pensato che si possa, un paese come il nostro che l’ho definito in dialetto un “pulè” 
(pollaio)  siamo 9 mila e zufola, però non è che siamo una città o cosa, mi piacerebbe che ci sia 
magari un altro spirito, questo da parte di tutti, secondo me se la Chiara mi aveva fatto una faccia 



come dire: non se ne parla neanche, però sono sempre speranzoso, se un domani ci sarà la 
possibilità di amministrare questo paese lasciando perdere i partiti politici e volendo farlo andare 
bene, io o in Via Matteotti, 2 11 ore al giorno, o in Via Ticino, 107, se mi rompete le scatole la 
domenica, mi date anche fastidio, però sono sempre lì, e questo è quanto.   
Adesso leverei il disturbo perché almeno non disturbo più…  Vi ringrazio tutti, statemi bene, saluto 
e ci sentiamo…  
  
SINDACO   
Prima che tu vada mia, almeno due parole da parte mia e magari da parte di qualcuno che vuole 
intervenire, anche se si dovrebbero fare in un secondo tempo, ma visto che è un periodo in cui il 
regolamento lo lasciamo anche un po’ da parte.   
So quello che fai, ci conosciamo da tanto tempo e mi fa piacere dire che al di là dell’esperienza so 
che sei sempre presente, so che soprattutto ti sei fatto carico anche di alcuni problemi legati ai 
ragazzi giovani che hai seguito e che cerchi di seguire e che hai cercato, magari a volte magari con 
delusione da parte tua, perché a volte succede, non si è riusciti magari da parte nostra di intervenire 
in modo più, nonostante abbiamo fatto degli incontri con loro e quindi capisco che non sempre poi 
per quello che uno vorrebbe fare, poi si riesce a fare con loro, mi fa piacere, fa piacere a tutti noi 
sapere che comunque il tuo impegno civile, perché tu parlavi prima di partiti, quando si lavora in 
un’Amministrazione Comunale si lavora per delle liste praticamente quasi tutte politiche, poi 
ognuno ha le proprie idee, ma si cerca di lavorare, penso che quello sia a cuore di tutti, per il bene 
del paese, per il bene comune perché se non fossimo qui, perché se fosse per la gloria, per altro, 
qualcuno se ne starebbe a casa, invece anche perché sono tempi, te lo dico io, ma anche altri che 
erano qui 20 anni fa, credimi era molto diverso amministrare un paese, era molto diverso sotto tutti 
gli aspetti perché i vincoli…  Adesso è cambiato tutto, non voglio fare questi discorsi, ma da parte 
dei compiti che hanno adesso i funzionari, rispetto a quello che hanno i politici, rispetto a quello che 
uno dice decido e posso, adesso dice decido e spero di potere, di avere le risorse per poterle fare, 
anche quando ha le risorse non lo può fare perché ci sono i patti di stabilità, avete letto tutti sul 
giornale che si parla che a Bellinzago i trasferimenti dello Stato ci tagliano 500 mila Euro e passa, 
pensate a un comune come il nostro, poi l’Assessore al bilancio dirà quanto abbiamo in avanzo di 
amministrazione e non possiamo spenderlo e sono la prima, ma lo diciamo tutti, che se non si 
riparte dai comuni che possono fare degli investimenti, le piccole aziende, i nostri artigiani e tutto 
non riusciranno a fare niente.   
Questo il governo speriamo che riesca a capirlo perché è la cosa più importante, perché fai morire 
l’economia, se tu per rispettare il patto, noi magari un anno non l’abbiamo rispettato, lo sai 
benissimo, ma il nostro comune paga la gente entro 30 giorni, siamo forse uno dei pochi comuni 
che lo fa, quindi volevo dire questo, poi se qualcun altro…   
  
CONS. MIGLIO GIOVANNI  
Il discorso dei miei ragazzi, sono stato anche criticato magari, la cosa che mi spiace di più alle volte 
è che siccome sono così, mi piace delle volte che le cose magari mi si dicano in faccia, mai per 
sentito dire perché è una cosa che a me dà fastidio, i ragazzi comunque non è che li conoscevo 
prima e adesso non li conosco più, c’è qua mia figlia, può dirti che io conosco i ragazzi, ma tutti, dal 
più disperato, calcola dai 15 ai 50, perché a 50 tanti sono ancora ragazzi! La testa è quella!   
I ragazzi a quanto ho capito io, quel poco che ho capito io, è che io quando siamo andati a sistemare 
la stazione, hanno lavorato una settimana pulendo delle cose che magari non avevano fatto loro, si 
sono impegnati e gli ho dato i soldi dei miei Consigli Comunali così come compenso; era stata 
promessa una pizza, Mariella ci sta che dopo un anno se uno non le paga la pizza.. se ero io te la 
disfavo prima la stazione, così come l’ho sistemata, ma prima di quando è stato  fatto… non so 
neanche se sono stati loro, … io ho cercato di interessarmi un po’ anche a quel problema, mi 
sembrava una cosa che poteva avere un futuro, con i ragazzi parlo sempre, per fortuna, sono 
orgoglioso di questo, nonostante io abbia 50 anni, quasi 50 mi ritengo ancora fossi uno di loro, più 



che un papà di loro e sono contento e cerco di… sono già un po’ sbranato di mio, quindi non è che 
faccia molta fatica a adeguarmi, vado sulla loro lunghezza d’onda.   
D’altronde purtroppo cosa hanno davanti loro? Quella generazione, compresa anche la generazione 
dei miei figli, purtroppo hanno davanti… per il resto non è un grosso problema, sono lì, sono 
sempre stato lì, mi interesso a quello che, la gente la vedo, la sento, mi chiede, se una cosa che a me 
sembra giusta, delle cose che magari ho sollevato in Consiglio Comunale, ho chiesto e tu lo sai 
benissimo che il sottoscritto e quella che c'è seduta lì, ha pagato l’uso di un braccio al 60%, 
l’incrocio Via Ticino e Via Volta, adesso mi viene anche il magone e mi girano i maroni, però 
passiamo dal 2006 e siamo nel 2012, sono passati 6 anni, non è che ho chiesto il mondo e non è che 
ho chiesto un semaforo per me, ho chiesto un semaforo che secondo me rendeva più sicuro 
quell’incrocio. Che poi non ci siano i soldi, non si possa fare, non ci sia la voglia di farlo benissimo, 
però nonostante… quando mi alzo da qua e vado, nonostante quello continuo e continuerò fino a 
quando si troverà una soluzione.   
Non voglio fare quello più furbo di un altro, cerco solo di dire le cose: sono così, vado preso per 
come sono e non sono cambiato, purtroppo quelli che sono seduti qua magari mi conoscono poco, 
ma sono sempre stato così, non sono cambiato con il tempo, sono sempre stato così, quindi vado 
preso per come sono, con tutti i miei difetti, per l’amor del cielo è logico che magari sono stizzoso, 
magari do fuori nel giro di un attimo, però mi passa, faccio uno sfogo… lui all’inizio non lo 
conoscevo Giovanni, l’ho detestato a prescindere, poi conoscendolo… ma non ho vergogna di 
dirglielo perché è la verità, lui lo sa, poi conoscendolo e parlandogli ho imparato a capire che tipo di 
persona è e l’ho apprezzato per quello che è.   
Per l’amor del cielo se dice… se dice delle vaccate, le dice lui come le dico io, quello che mi 
piacerebbe… ho detto una volta, non riuscirò mai a fare il Sindaco perché non ho la tua istruzione, 
non sono preparato, non ho il carattere, magari non mi vota nessuno, però dovessi fare le elezioni, 
con tutto il rispetto che ho io per loro, ma l’ho sempre detto e loro lo sanno, dovessi perdere io non 
mi presento neanche, perché sono 12/13 contro 5, tu fai tutti i bei discorsi che vuoi, puoi alzi la 
mano e sei sempre in 5, al massimo puoi essere in 6, quindi non dico: conti come il due di picche, 
però questo è quello che penso, ma non gliel’ho mai nascosto, l’ho sempre detto, ma mi sembra una 
cosa normale, ero convinto, secondo me tra tutti possiamo essere mille in questa stanza, volendo, se 
vuole si trova la quadra, una cosa che per esempio non ho mai capito è che il pubblico non può 
parlare, mi faceva ridere l’altra volta che c’erano tre di Via Santa Maria, si parlava di Via Santa 
Maria e questi hanno dovuto stare muti, a me è una roba che… il problema della minestra senza il 
mestolo, se loro sono di Via Santa Maria tu puoi dire la tua, io posso dire la mia e loro dovrebbero 
dire la loro, visto che abitano lì!   
Però per me, come vedi, non ho esperienza, qua, vado a braccio, non mi piace leggere perché se 
scrivo un discorso, poi va a finire che inciampo e mi leggo anche le virgole e la roba mi dà fastidio, 
preferisco andare a braccio con tutto quello che viene, come ti ripeto magari condisco con delle 
parolacce, ma ci stanno, io le parolacce non è che le dico solo qua, parlo così anche quando sono 
fuori, per la strada, in negozio, non è che cambio il mio atteggiamento, per me sei sempre la 
Mariella, per me c’è sempre il Walter, … ci sta, però vado preso per come sono, mi spiace avere 
fatto dilungare il Consiglio Comunale, però ci tengo a dire, ma non l’ho mai nascosto, non è che 
nascondo delle cose o quella roba, con Chiara per esempio non è che abbiamo mai parlato… l’unica 
cosa che l’ho trovata abbiamo parlato di altre cose, di tutt’altra cosa e quello mi ha fatto piacere 
perché comunque mi piace anche così!   
  
CONS. ZANINETTI MASSIMO   
Siccome ne avevo già parlato con Giovanni di questa situazione delle sue dimissioni, lui sa come la 
penso rispetto alla sua decisione, però siccome ha maturato questa scelta la rispetto, non la 
condivido perché sai come la penso, però giustamente è una scelta tua che fai in libertà.   



Mi dispiace che tu abbia fatto questa scelta, però la rispetto fino in fondo, resteremo sempre come 
prima e quando vengo per l’abbonamento faremo sempre le stesse discussioni, quindi non più da 
consigliere!   
  
CONS. GIOVANNI DELCONTI   
Non entro nel merito della scelta, ringrazio invece il consigliere Gianni, innanzi tutto per l’onestà 
intellettuale che ha avuto in questi anni e questo gli fa merito, poi lo ringrazio perché lo facciamo, 
almeno l’abbiamo fatto noi come gruppo in tutte le occasioni per qualsiasi consigliere, riteniamo 
che chi faccia il Consigliere comunale interpreti un ruolo fondamentale per la comunità, è un 
servizio, perché esca dalla mente di tutti, lui ha usato il suo obolo da consigliere per una giusta 
causa, esca dalla mente di tutti che il Consigliere comunale si fa il portafoglio rivestito.   
Quindi le ore che dedichiamo alla comunità sono tante, la passione che mettiamo nel cercare di dare 
il proprio contributo perché il nostro paese progredisca e metta sempre nelle condizioni migliori i 
propri cittadini è tanto, l’impegno che ci mettiamo anche se le discussioni vanno magari a tarda ora 
o hanno punti di vista diversi sono comunque costruttive, perché un paese abbia una democrazia, 
perché senza una democrazia comunque non c’è il rispetto dei diritti e della libertà di ogni persona.   
Ritengo Gianni che sia una grave perdita la tua uscita perché comunque hai sempre dato il 
contributo in questi anni, anche solo con il tuo voto, ritengo che tu non sparisca, di questo siamo 
convinti tutti, quindi tutti ti incroceremo fuori da messa o in tabaccheria o per strada, quindi le 
discussioni e le chiacchierate rimarranno tali, faccio una battutina sul due di picche, mi ha 
stuzzicato, a volte il due di picche è la maggioranza del paese ed è lì il bello, che il due di picche 
riesca a mettere un granellino di sale dall’altra parte dove c’è magari il Settebello, perché il 
granellino di sale o prima o dopo qualcosa fa, se il due di picche, come hai detto tu, vale due di 
picche con le mani, benissimo, con la percentuale di rappresentanza no, quindi noi ci sentiamo 
ancora più stimolati a far sì che dall’altra parte si ascolti magari qualche volta in più, come vedremo 
stasera su argomentazioni importanti e quindi ritengo conteremo il due di picche, ma il nostro ruolo 
fino alla fine del mandato che ci hanno dato i cittadini, rimarrà quello di insistere e di cercare di 
portare quella che secondo noi deve essere una discussione costruttiva su questo tavolo.   
Comunque detto questo il nostro gruppo ti ringrazia per quello che hai fatto, che hai detto, perché 
sei stato una partecipazione attiva in questo Consiglio Comunale, ciao e in bocca al lupo!   
  
CONS. GIOVANNI MIGLIO  
Ringrazio quella che c’è là in fondo, che sta facendo finta di scrivere e le altre impiegate comunali 
perché un anno e mezzo fa - loro sanno di cosa parlo - in un’occasione particolare, spiacevole tra 
l’altro, mi hanno fatto capire, ero qua con loro, che in quella circostanza hanno cercato di usare il 
cuore, ma l’hanno anche usato perché la Margherita e qualcun altro si sono dimostrate sensibili 
verso una situazione che a me … non che ci tenessi in maniera particolare, però in quel momento 
mi sembrava la soluzione migliore, un momento brutto per una famiglia di Bellinzago con un 
ragazzo giovane che era mancato e loro devo dire che mi hanno sorpreso in positivo perché hanno 
dimostrato di avere un cuore grande, grande!   
Se posso, se mi lasciate fare un applauso a loro perché…   
  
CONS. BOVIO CHIARA   
Mi hai citata quindi mi sento chiamata a dire una cosa, poi perché non mi riesce di stare zitta, 
proprio due cose velocissime: a me dispiace personalmente per le tue dimissioni, però 
assolutamente nel massimo rispetto, come diceva Giovanni le chiacchierate comunque non 
mancheranno solo perché non siamo seduti tutti e due a questo tavolo.   
Sul discorso della minoranza e del due di picche che anche a me aveva colpito nel senso che è la 
dinamica della democrazia e non necessariamente la minoranza, ha sempre per definizione torto, 
soprattutto quando magari i numeri possono essere visti in maniera diversa, ma comunque a 
prescindere dai numeri perché è un parere dello stesso valore, del parere degli altri, boh, poi una 



forma di divertimento anche nell’essere minoranza, ci sono alcune forze politiche che magari al 
governo fanno più fatica e si ritrovano meglio a fare ruoli di minoranza tra l’altro, magari non qua a 
Bellinzago ma guardando altrove o in generale del paese.   
Però poi spezzare un attimo questo momento di bontà collettiva che la metto proprio lì, che non 
c’entra niente con Gianni, solo un appunto sul discorso delle liste civiche, perché è vero che sono 
tutte liste civiche, però sul programma elettorale della lista civica di maggioranza, due simboli di 
partito c’erano, per cui semplicemente per amore di verità o comunque per amore mio di puntiglio, 
volevo sottolineare questa cosa perché altrimenti manca un pezzettino all’informazione.   
Dopo di che è evidente, ce lo siamo detti in tanti Consigli Comunali, che alla fine l’obiettivo di tutti 
che siamo qua seduti non è quello - e ci siamo messi a ridere guardandoci quando Giovanni ha 
detto: nessuno pensi che ci si foderi il portafoglio con il rimborso del comune - l’obiettivo è fare il 
bene comune e del comune inteso come insieme dei cittadini, perché a guadagnarci non ci guadagni 
niente e spendi il tuo tempo per cercare di fare il bene nei limiti del possibile, quindi da questo 
punto di vista le liste civiche sono tali, segnalavo semplicemente che però i due simboli di partito 
c’erano, pertanto è semplicemente un fatto di cronaca e basta.   
  
SINDACO   
Erano comunicazioni del Sindaco un po’ lunghe ma mi sembrava corretto anche dare la giusta 
importanza a un consigliere anche se poi le dimissioni verranno ratificate ufficialmente nel 
prossimo Consiglio Comunale.   
  
 
PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE PRESENTAT A DAI 
CONSIGLIERI COMUNALI MASSIMO ZANINETTI, GIACOMO MIG LIO E GIOVANNI 
DEL CONTI IN MERITO ALLA DECISIONE N. 34377/2012 DE LLA TERZA SEZIONE 
PENALE DELLA CORTE DI CASSAZIONE.   
  
SINDACO   
Uno dei presentatori della mozione la vuole leggere in modo che così la illustra al Consiglio 
Comunale.    
  
CONS. ZANINETTI MASSIMO   
Il Consigliere dà lettura del testo di mozione.  
Le motivazioni per cui ho presentato questa mozione in accordo con i gruppi di minoranza che 
ringrazio per la loro adesione, innanzitutto non è che si voglia contestare la decisione della Corte di 
Cassazione perché legittimamente ha preso spunto dalla Costituzione per cui non è illegittima come 
decisione, però la decisione della Cassazione stabilisce che chi si macchia di un reato di violenza 
sessuale di gruppo o atto sessuale con minori non va automaticamente in carcere praticamente, ma 
che il giudice dovrà, nel caso che sussistano le possibilità, valutare delle misure alternative.   
Potrei anche condividere questa posizione che ci fosse un caso in cui il colpevole non sia così 
accertato e fosse veramente colpevole, ci fossero dei dubbi molto seri che non sia colpevole, in quel 
caso probabilmente non mi sentirei neanche io quello davvero di condannarlo al carcere preventivo, 
ma nel caso in cui sia compresi anche i carnefici chi è reo confesso, oppure che sia stato colto in 
fragranza oppure denunciato dalle vittime, se viene applicata questo tipo di sentenza mi sembra 
assolutamente ingiusto, non sono una donna, ma mi rendo conto che un’esperienza di violenza 
sessuale è sicuramente un passaggio traumatico che non può essere sicuramente superato con 
l’arresto del violentatore, ma mi immagino quale potrebbe essere lo stato d’animo di una donna che 
si possa trovare di fronte il proprio violentatore il giorno dopo che sia stato arrestato, dopo di che 
rilasciato senza che ci sia nessun problema a ripresentarsi di fronte a lei, quanto è libero di girare 
senza avere nessun problema.   



In Italia vi è uno strano modo anche di fare informazione, c’è stato un periodo in cui sembrava che 
ogni giorno ci fosse un reato di violenza sessuale delle donne, probabilmente ci sono ancora adesso, 
solo che i mass media in Italia focalizzano un problema in un certo periodo, lo seguono per un 
determinato periodo di 10/15 giorni, dopo di che va tutto nell’oblio, purtroppo non vuole dire che 
questi problemi non ci siano più, c’è stato anche il periodo, se vi ricordate delle morti bianche che 
molti seguivano tutti gli incidenti sul lavoro, sembrava che ogni giorno ci fossero 1, 2, 3 morti sul 
lavoro, adesso non è che non ci siano più, ci sono ancora ma non se ne parla più perché non è un 
argomento che in questo momento forse tira abbastanza.   
La violenza sui minori quindi è un reato che non va mai trascurato, soprattutto dai media perché 
coinvolge una parte importante della società e che bisogna impegnarsi affinché questi reati vadano 
perseguiti in maniera decisa. Sostanzialmente con questa mozione la mia intenzione è di chiedere 
che venga approvata in modo che si sollecitino gli organi competenti a una più attenta valutazione 
delle decisioni intraprese in modo da non arrecare alle persone vittime di questi reati, un’ulteriore 
offesa.   
  
CONS. BOVIO  CHIARA 
Brevissimo, semplicemente in quanto donna in Consiglio Comunale all’insegna delle pari 
opportunità dei numeri, con due osservazioni di premessa, come è già avvenuto in alcuni Consigli 
Comunali passati, anche in questo caso stiamo discutendo un tema generale, che non attiene a 
quelle che sono le attività e le possibilità effettive di quello che un Consiglio Comunale o una 
Giunta Comunale possano fare per migliorare la vita concreta dei cittadini di Bellinzago in 
occasione anche delle altre mozioni di carattere generale e per onestà e correttezza lo ripeto anche 
in questo caso pur essendo un tema che magari possa sentire più vicino, ma non necessariamente in 
realtà perché riguarda comunque tutti.   
Non siamo neanche, io non sono, penso nessuno di noi, giuristi con le competenze e neanche 
giustamente per quello che è il testo della mozione, con l’intento di indicare qual è la strada o qual è 
la soluzione e la decisione alternativa che la Corte di Cassazione dovrebbe prendere, premesso 
questo, comunque con una proposta di mozione sul tavolo di questo tipo l’adesione dei gruppi di 
minoranza, adesso parlo per il nostro gruppo in particolare c’è stata perché comunque è un tema su 
cui non si può, credo non essere d’accordo, al di là dell’attenzione dei media che può oscillare, però 
comunque la tematica in un paese com’è l’Italia dove i numeri ci dicono che anche sulle donne la 
violenza non è terminata, sia quella di tipo sessuale, sia anche quella proprio contro la vita, in 
ultimo è di ieri, scoperto oggi, della ragazza uccisa dal fidanzato perché pare avesse pronunciato il 
nome dell’ex e lui accecato dalla gelosia l’ha uccisa, ammesso che sia esattamente così o meno, 
però è un dato di fatto che un’altra donna è morta, non vale più di altri morti e non vale meno, però 
in questa situazione sicuramente secondo me, quantomeno tenere   viva l’attenzione anche 
attraverso una mozione di questo tipo è utile.   
  
CONS. MIGLIO CLAUDIO   
Volevo aggiungere anche io un paio di considerazioni, questa mozione ovviamente è stata condivisa 
da tutti, ringrazio Massimo Zaninetti per avercela proposta, però anche io mi sentirei di dire due 
cose, non polemiche per l’amor del cielo, però che è giusto sottolineare.   
Mi ricordo che qualche anno fa, forse in occasione della mozione sugli F35 qualcuno qui presente 
aveva detto che i soldi dei contribuenti andavano spesi per le cose di Bellinzago e non per queste 
cose che non interessavano il comune, ebbene, vorrei dire che in un consesso come il Consiglio 
Comunale che ultimamente, negli ultimi anni, è stato sempre più svuotato di contenuti, ben vengano 
spunti di discussione, di grande respiro, non soltanto il Bilancio di Previsione o di assestamento o le 
cosucce nostre di casa, ma un momento di confronto politico secondo me è sempre quanto mai 
costruttivo.   
Quindi di nuovo ringrazio Zaninetti, però vorrei ricordare quello che qualche anno fa disse che i 
soldi dei cittadini andavano spesi per le cose di Bellinzago, di ricredersi un attimo!   



  
CONS. GIOVANNI DELCONTI   
Ringraziamo anche noi Massimo che ci ha dato l’opportunità sia di partecipare che di discutere 
dell’argomento, non sono un giurista, tra di noi non ce ne sono neanche, quindi non entro nel merito 
della sostanza di quella decisione, però siamo uomini liberi che devono esprimere un concetto 
chiaro, qualsiasi violenza fatta sulla donna in qualsiasi grado e in qualsiasi forma è un atto schifoso 
e chiunque se ne fa vanto deve subire le giuste conseguenze.   
Quindi noi diciamo, al di là di tutto, parliamone pure, parliamone sempre perché più si tiene alta la 
discussione, più si evitano errori, perché purtroppo tante volte quando si abbassa la soglia, si rischia 
di andare a creare qualche errore che viene preso con molta leggerezza, la violenza è sempre un atto 
schifoso, sulla donna ancora di più, quindi continuiamo a parlarne, soprattutto su questo genere di 
tavoli perché sono poi quelli che devono servire a svegliare chi invece è abituato a andare nei talk 
show televisivi a aprire la bocca e a vantarsi di cose che poi alla fine magari sottovaluta.   
   
CONS. BAGNATI MATTEO   
Volevo soltanto sottolineare una cosa, che ovviamente questa è una mozione che tutti ci sentiamo di 
votare e anche in questo caso, come possono essere in tanti altri casi, mi sento dal punto di vista non 
tanto della gestione sulla violenza delle donne, ma sul fatto che spesso, vuoi la Corte di Cassazione, 
vuoi la Corte costituzionale, interpreta in maniera allargata alcune norme, come di fatto è per questa 
situazione, quindi attaccandosi a un cavillo ha concesso le misure alternative alla prigione, ai 
responsabili di questo fatto, probabilmente sempre in questi anni se ne sentono un tantissime di vari 
argomenti che lasciano sostanzialmente a bocca aperta, che uno non riesce a capire come un giudice 
che è pur sempre un uomo approvi… non vorrei quasi che sia per dare una svegliata sempre ai soliti 
partiti politici che dovrebbero chiudere, coprire queste lacune perché adesso mi auguro che questa 
situazione si risolva, probabilmente il giudice modificherà, a cui era stata rimandata la sentenza, 
qualcosa e quindi questa decisione della Corte finirà nel niente, però per curiosità oggi sono andato 
a guardare un po’ su Internet e in questa materia negli ultimi 10/15 anni dalla Corte di Cassazione è 
venuto fuori, sono venute fuori delle cose talmente assurde che davvero viene da pensare che sia per 
dare una sveglia a qualcuno perché non è pensabile, è una sentenza del 1999, che dica che non è 
possibile parlare di stupro se la vittima indossa i jeans o perché è impensabile sfilare i jeans senza 
una parziale collaborazione della vittima, oppure ce ne sono tante che di norme che nel giro di un 
paio di anni una nuova sentenza della stessa Corte ribalta completamente.   
Quindi non per spezzare una lancia a favore della Corte, ma tutte queste cose, mi sembrano soltanto 
per attivare l’attenzione e toglierla magari da altre situazioni, ossia i partiti dovrebbero loro, non 
dovrebbero far fare alla Cassazione quello che è il compito di un Parlamento… se si è arrivati a 
questa decisione perché non vi è una normativa sullo stupro di gruppo, allora sta al Parlamento dire: 
no, guardate lo stupro di gruppo non è di certo una motivazione, un’attenuante , una giustificazione, 
va punito forse anche di più! Quindi sta proprio sempre ai famosi partiti, che ovviamente oggi e 
l’altra volta si è tanto criticato, dargli proprio una svegliata!   
Ovviamente speriamo che passi questa mozione.   
 
SINDACO   
Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione:  Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.   
  
PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE PRESENTAT A DAL GRUPPO 
CONSILIARE L’IDEA PER BELLINZAGO IN MERITO AL PIANO  DELLA VIABILITA’.   
  
SINDACO 
Il Consigliere dà lettura del testo di mozione.   



   
CONS. PIAZZA WALTER  
È normale dotarsi di un piano della viabilità che disciplini un minimo di intervento, abbiamo 
praticamente Via Volta con i nuovi insediamenti e sicuramente diciamo che, praticamente con il 
traffico che ne scaturirà, se ne deduce un adeguamento idoneo degli incroci, una predisposizione di 
posteggi e attraversamenti pedonali e tutto quello che ne consegue, questa penso sia una cosa 
abbastanza logica.   
Abbiamo Via Libertà che praticamente è diventata, secondo noi, una statale, è a servizio dei non 
bellinzaghesi perché è usata praticamente come Statale, in campagna elettorale mi sembra che era 
stata promessa la messa in sicurezza degli incroci pericolosi, mi sembra se non erro, sinceramente 
questa politica di non voler o non poter programmare porta o meglio costringe a successivi 
interventi riparatori, voglio accennare nuovamente l’incrocio di Via Carola, non stiamo chiedendo 
di realizzare soluzioni nell’immediato, ma di pianificare ed essere consapevoli che prevenire è 
meglio che intervenire d’urgenza perché obbligati da situazioni limite, si chiede una reale revisione, 
attuale e futura delle aree di sosta che solo da uno studio dettaglio si può dedurre.   
Purtroppo secondo noi non è un dosso che risolve i problemi, anzi in alcuni casi sembra che ne crei, 
perché sappiamo tutti cosa era successo all’incrocio Via Volta e Via Ticino nonostante la presenza 
di dossi, non molto tempo fa. Il nostro gruppo si propone con questa mozione in modo propositivo, 
perché si giunga ad ottimizzare le situazioni viabilistiche che interessano la nostra salute, la 
sicurezza e il transito dei nostri cittadini in paese, questo è quanto!   
  
ASS. GIORGIO BRUSATI  
Questa mozione è rivolta al mio assessorato, ma io seguo la mobilità urbana esistente, invece la 
mobilità urbana nuova, la nuova viabilità la segue il collega Damiano Bovio, quindi dirò alcune 
cose io, risponderò ad alcune cose io e poi Damiano sarà più specifico su quello che voi chiedevate 
nella mozione riguardo ai vari piani del traffico e il piano della viabilità.   
Premesso che tutto quello che ha esposto in maniera dettagliata il capogruppo dell’Idea verrà tenuto 
in considerazione sicuramente come teniamo sempre in considerazione le cose che vengono 
proposte dalla minoranza perché noi non siamo la presunzione di essere dei maghi o dei fenomeni 
particolari per poter risolvere tutti i problemi, quindi sicuramente quello che ci viene suggerito o 
proposto in maniera propositiva sicuramente viene tenuto in considerazione.   
Volevo specificare 3 cose prima di passare la parola a Damiano perché quello che voi chiedete 
come Piano del traffico esiste già perché è chiamato “rilevamento e analisi del traffico” ed è già 
stato redatto e fatto dall’Ing. Enrico Monti, mi sembra ed è stato fatto in funzione poi della 
successiva stesura che servirà al redattore del Piano regolatore generale per poter effettuare il Piano 
regolatore generale, quindi quel rilevamento e analisi del traffico, viene usato per la stesura poi del 
Piano regolatore generale che riguarda naturalmente anche la viabilità. Quello che voi invece 
chiamate poi successivamente la predisposizione di un piano della viabilità, è il famoso Put (Piano 
urbano del traffico) quest’ultimo è un piano che tutti i comuni con un numero di abitanti superiore a 
30 mila, sono obbligati a redigere, quindi il nostro comune diciamo che essendo piccolino non 
necessita di questo piano.   
Oltretutto la redazione di questo piano verrebbe a costare una cifra abbastanza considerevole, che 
forse è meglio che per quanto riguarda il nostro comune la usiamo per fare altri interventi, magari 
anche qualcuno di quelli che ha cominciato a citare Piazza. Ammesso anche che venga redatto 
questo famoso Put, ammettiamo pure che lo estendiamo, lo eseguiamo, pagando i relativi costi 
naturalmente, penso che poi quello che conterrebbe quel piano, non riusciremo a realizzare sempre 
poi per il fatto che non avremmo la capacità economica di poterlo fare, quindi rimarrebbe poi un bel 
piano, una cattedrale nel deserto.   
Quindi ritengo che questo piano sia un qualcosa che il nostro comune non si può permettere! Cedo 
la parola adesso a Bovio Damiano, naturalmente e personalmente io voterò contro questa mozione 



perché redigere il piano della viabilità o Put entro 6 mesi dalla presente mozione, sono di parere 
contrario in quanto il nostro comune non è tenuto ad avere un piano di questo genere.   
  
ASS. BOVIO DAMIANO   
Due cose abbastanza veloci, magari che vanno ad approfondire alcuni punti toccati da Brusati 
riguardo a quello che è stato il rilevamento del traffico, al piano urbano del traffico, i suoi contenuti, 
etc..   
Partiamo da ciò che abbiamo, ciò che abbiamo è questo rilevamento ed analisi del traffico e della 
sosta a supporto del Prg e del Puc, in adeguamento alla normativa sul commercio, quindi abbiamo 
un documento redatto dall’Arch. Ripamonti che non ha fatto altro che studiare in certi punti del 
paese i flussi di traffico e la sosta, rilevamento, documento che avevo presentato uno dei primi 
Consigli Comunali di questa amministrazione, documento che definisce, tira delle conclusioni a 
seguito del rilevamento del traffico della sosta, conclusioni che, senza andarsi a dilungare 
ulteriormente, sostanzialmente non fa emergere da queste conclusioni non emergono particolari 
criticità, ci sono dei punti in cui si può migliorare, ma dei punti critici con gravi criticità non 
emergono, questo in generale sia sulla sosta, sia sui flussi veicolari e questo è il documento che 
abbiamo.    
Sempre nelle conclusioni che vengono fatte in questo documento, vengono toccati una serie di 
punti, di argomenti, punti chiave, arriviamo al Put, quello che sostanzialmente viene chiesto in 
funzione, quindi piano urbano del traffico, piano della viabilità etc., a parte il discorso del Codice 
della strada, Art. 36 che sostanzialmente dice che si devono valutare il Put i comuni al di sopra dei 
30 mila abitanti, quindi se proprio vogliamo andare a vedere ci fermiamo qui e basta, andrei un 
attimo oltre, non formalizziamoci sui 30 mila abitanti, anche perché poi all’interno delle direttive 
del Put, poi vengono fatte alcune considerazioni del tipo: ma se è un comune turistico con un grosso 
afflusso invernale o estivo per cui viene più che aumentato il traffico e il numero di abitanti, faccio 
l’esempio di località balneari piuttosto che montane, allora si devono comunque anche se sotto i 30 
mila abitanti, dotare del Put, quindi diciamo che noi non ricadiamo in esempi di questo genere.   
A parte questo discorso, infatti andrei oltre, gli obiettivi del Put sostanzialmente sono 4 gruppi cioè 
è quello di migliorare le condizioni e l’articolazione veicolare in termini di movimento e di sosta, 
migliorare le condizioni della sicurezza stradale, riduzione degli incidenti e ridurre l’inquinamento 
atmosferico e acustico, ridurre il consumo energetico. Questi 4 punti sostanzialmente sono punti che 
vengono toccati in quelle che sono le considerazioni al termine dello studio e dell’analisi del 
traffico che è stato fatto dall’Arch. Ripamonti, questo per dire cosa? Poi ci sono tutta un’altra serie 
di aspetti, il Put deve essere aggiornato ogni due anni, è strutturato su vari livelli dal preliminare, da 
un piano generale a piani particolareggiati e piani esecutivi e tutta una serie di altre cose.   
Inoltre dice che è un piano di immediata realizzabilità per cui deve essere qualcosa che faccio 
adesso per realizzare nell’immediato, ci sono i punti principali del Put. Ritorniamo ai 4 punti chiave 
del Put, questi 4 punti sono toccati nelle conclusioni e nell’analisi che viene fatta alla fine del nostro 
Piano di rilevamento del traffico della sosta, proprio per le dimensioni che ha il nostro paese, per le 
caratteristiche di traffico, di sosta etc., obiettivamente un Put con i costi che ha, perché comunque 
costa notevolmente, sembra essere quasi troppo e senza arrivare a delle conclusioni tanto diverse e 
tanto più approfondite di quelle che possiamo trovare nel piano di rilevamento e analisi che 
abbiamo già in mano.   
Questo in sostanza le considerazioni che mi sento di fare al riguardo di questo argomento.   
  
CONS. MIGLIO CLAUDIO   
Ho sentito delle cose sinceramente che mi fanno rabbrividire da Damiano e da Giorgio, cose che mi 
fanno rabbrividire nel senso che un comune non può dotarsi di un piano del traffico perché non è 
obbligato a farlo perché non ha 30 mila abitanti, ma se ci sono delle situazioni di rischio, dobbiamo 
aspettare di rilevarne 30 mila per fare un piano, non dico per fare un piano del traffico, per mettere 



rimedio a certe situazioni? Non ti sei spiegato bene ma abbiamo capito tutti la stessa cosa, che fino 
a 30 mila abitanti non siamo obbligati a farlo perché costa troppo.   
Comunque voglio fare due considerazioni sulla mozione del gruppo dei colleghi dell’Idea, è una 
mozione assolutamente condivisibile. Come ha detto, non so se Damiano o Giorgio, che non ci sono 
al momento punti critici … al momento non ci sono? ma siete stati in Via Santo Stefano e avete 
visto cosa hanno costruito a Oleggio? Hanno costruito credo un’ottantina di appartamenti, nessuno 
di questi uscirà, prenderà la macchina e andrà verso Oleggio, nessuno, verranno tutti verso 
Bellinzago e bucheranno Via Giotto e usciranno sulla Via Libertà, in Via Volta hanno costruito un 
villaggio turistico, il villaggio turistico Cerutti e soci che porterà lì circa 400 persone tra qualche 
mese, adesso non c’è il problema, è disabitato, certo che non c’è il problema, ma lì tra 6 mesi ci 
saranno 400 persone che usciranno o verso il semaforo - caro purtroppo il nostro amico Gianni che 
se ne è andato – che c’è in Via Volta e Via Ticino, oppure verso la semi rotonda di Via Bornago; 
voglio essere d’accordo con voi e pensare che un Piano del Traffico costi troppo, mi piacerebbe 
sapere tra l’altro cosa costa, una curiosità, costa troppo ok, ma queste situazioni di rischio possiamo 
prevederle? Il semaforo Via Volta e Via Ticino quanto costerà? 2000 Euro? 3 mila Euro? Ok, ma 
visto che sono morte delle persone e che probabilmente in quella zona tra qualche mese ci sarà un 
traffico molto aumentato, terminare la rotonda Via Volta e Via Bornago è un’altra cosa da fare, lì 
c’è una semi rotonda al momento o un quarto di rotonda dove c’è il capannone dell' A.I.B., lì 
probabilmente tempo fa era stata prevista, poi non so, non è mai stata fatta, comunque c’è questo 
spicchio di rotonda, lì si potrebbe prevedere con poca spesa la possibilità di fare uscire in sicurezza.   
Come pure, purtroppo lì il problema ce l’hanno scaricato quelli di Oleggio su Via Santo Stefano 
non credo che lì si possa fare granché, le strade sono quelle che sono, ma almeno dove le strade 
ancora si possono allargare o sistemare, penso che si potrebbe fare qualcosa in più, noi possiamo 
avere qualche osservazione da fare sulla tempistica, non è 6 mesi, un anno o un anno e mezzo, è 
quello finalmente di mettere mano a quelli che sono i problemi. Non so, non sta a me dirlo, però le 
situazioni a rischio se voi non le vedete, comunque ci sono e se non ci sono adesso, ci saranno tra 
qualche mese! Noi comunque voteremo sicuramente a favore della mozione del gruppo dell’Idea.   
  
SINDACO   
Probabilmente si sono espressi male perché non hanno detto, le zone che tu hai citato le conosciamo 
tutti benissimo, intanto nel Piano regolatore generale futuro è già prevista la rotonda e l’avete vista, 
fate parte della Commissione, quella che c’è nella zona che non era stata fatta da noi, quello sbocco, 
esiste già da tanti anni, quindi non è una cosa.   
Quindi siccome ci si rivolgeva, si rispondeva ai punti che avevano segnalato, i punti a rischio li 
sappiamo. Per quanto riguarda l’incrocio di Via Ticino e Via Volta… l’abbiamo sottoposto varie 
volte per esempio per il nostro Comandante della Polizia Municipale considerato sufficientemente, 
ve lo dico ma lo dice pubblicamente, quindi potete anche chiederlo e non ho segnato perché ha un 
semaforo lampeggiante e ha anche dei dossi e ha degli specchi, perché gli specchi esistono e quindi 
secondo lui l’abbiamo visto, poi non è detto che noi non abbiamo mai pensato di intervenire, non 
costa solo 2 mila Euro, ma costerà 8/9 mila, ma non è questa la cifra, quindi non è quello e quindi 
abbiamo già varie occasioni e devo confermare che ne ha parlato varie volte anche l’Assessore alla 
viabilità esistente Giorgio Brusati e c’è veramente da parte, delle perplessità su un incrocio perché 
abbiamo visto che anche il semaforo di Via Vescovo Bovio sono successi lo stesso degli incidenti 
pur essendo un semaforo con i dossi, poi lì c’è stato quel caso più grave, quindi non è che queste 
problematiche, quelle di Via Giotto che arriveranno da tutti, non ce lo siamo voluti noi, ne abbiamo 
parlato, quindi non è che noi non conosciamo il fatto, ma quando uno mi dice, poi oltre al problema 
della ciclabile che conosciamo benissimo, ma che il fatto che per esempio il piano redatto 
dall’Arch. Ripamonti non rilevi che ci sia per esempio un problema di sosta, ai dati alla mano non 
esiste un problema di sosta, quindi non è che siamo noi che l’abbiamo detto, hanno fatto degli studi, 
c’erano dei rilevatori, dei volontari, c’erano le nostre guardie che hanno rilevato e anzi è segnalato 



che i parcheggi, nonostante non ci fosse ancora questo parcheggio, fossero adeguati al traffico che 
avevamo.   
Quindi un conto sull’adeguamento e condivido quello che dici tu sul fatto negli incroci a rischio, un 
conto è dire che bisogna assolutamente per poter risolvere questi problemi che conosciamo 
benissimo, redigere un piano della viabilità se vogliamo chiamarlo o piano del traffico, un Put, 
quindi non era legato tanto ai soldi, ma legato a dei problemi che potevano essere risolti anche in 
accordo naturalmente tra la nostra Polizia Municipale, l’Ufficio tecnico e gli assessori competenti.   
  
ASS. BOVIO DAMIANO   
Giusto a precisazione, il mio discorso era molto semplice, ho detto: al di sotto dei 30 mila ma è 
obbligatorio e ho fatto questa premessa, ma non mi voglio fermare qui, andiamo oltre, vediamo cosa 
chiede questo Put? Chiede 4 punti: migliorare le condizioni della circolazione veicolare, migliorare 
le condizioni di sicurezza stradale etc., questi 4 punti, la cosa successiva che ho detto è: sono toccati 
e sono affrontati dalle considerazioni finali del nostro rilevamento analisi del traffico e della sosta, 
facendo un Put non aspettiamoci che vengano dette tante parole in più rispetto a quello che 
troviamo in questo documento, per cui possiamo anche dotarci, spendere questi soldi nel Put, 
troveremmo espresso, magari con qualche riga in più, gli stessi concetti che troviamo qua e i 
concetti che troviamo qua non fanno emergere particolari criticità per quella che è stata l’analisi di 
questo piano.   
Questo è sostanzialmente il discorso, poi sono anche io d’accordissimo sui punti specifici che si è 
andati a toccare, futuri, che in questo momento se andiamo a fare la stessa analisi del traffico, 
otterremo gli stessi identici risultati perché a in Via Volta non ci abita ancora nessuno, perché a 
Oleggio non ci abita ancora nessuno etc., quindi a oggi è così, per cui siamo già coscienti di quali 
saranno i problemi, non abbiamo bisogno di un Put per capire quali sono poi i 3 punti critici o i due 
punti critici tutto qua!   
  
CONS .MIGLIO CLAUDIO 
Faccio solo una precisazione, un Put non deve essere una fotografia dell’attuale, deve essere una 
cosa in evoluzione, deve essere una cosa che preveda nel medio termine, non dico nel breve 
termine, ma nel medio termine, che preveda delle modifiche, se vogliamo fotografare la situazione 
attuale ok, va benissimo, non ci sono criticità!   
  
ASS. BOVIO DAMIANO 
Il Put, invece, la normativa lo dice e qui leggo proprio quello che definisce la normativa, in 
particolare il Put deve essere inteso come piano di immediata realizzabilità, sostanzialmente è uno 
studio generale, com’è stato generale il rilevamento del traffico, ma per andare a risolvere 
nell’immediato, quindi criticità sostanzialmente nell’immediato.   
Infatti l’invito dell’estensore della norma è di estendere questo piano e di un continuo 
aggiornamento; in questo istante non riteniamo ancora necessario, avendo alla mano questo 
documento, intraprendere la stesura adesso di questo piano, in questo momento.   
  
CONS. PARMIGIANI DAVIDE  
Volevo solamente chiedere la possibilità di una piccola interruzione di qualche minuto.   
  
SINDACO   
Va bene, concessa perché volevamo eventualmente fare forse una proposta.   
Va bene, interrompiamo per 5 minuti.   
  
Il Consiglio Comunale viene sospeso.   
  
Il Consiglio Comunale riprende la seduta.   



 SINDACO   
Riprendiamo la seduta.   
  
CONS. PARMIGIANI DAVIDE   
Noi ne abbiamo discusso adesso brevemente in merito alla mozione presentata dal Gruppo 
consiliare l’Idea e ascoltando, anche su vostro consiglio questa mozione, premetto che noi voteremo 
contro a questa mozione, ma ci proponiamo di collaborare con le minoranze, volendo istituire una 
Commissione consiliare che possa lavorare su questo piano della viabilità per ovviare a dei costi 
ulteriori, eccessivi, dovendo incaricare persone esterne per lavorare su questo piano, quindi 
proponiamo di inserire poi nel prossimo Consiglio Comunale la formazione, l’istituzione di una 
nuova Commissione consiliare, per lo studio di questo piano della viabilità.   
  
SINDACO   
È importante quello che ha detto Davide, siccome non è che non sappiamo che ci siano delle, come 
l’hanno sottolineato anche gli assessori, criticità, quindi si potrebbe, insieme, esaminare le criticità, 
anche perché ce le stiamo dicendo da tanto tempo, in modo che si possano anche eventualmente 
trovare delle risorse o incaricare l’ufficio per predisporre già dei piccoli progetti, in modo che 
quando magari in base alla legge 18, la Regione, perché ogni tanto cerchiamo di far preparare, 
perché se non li abbiamo pronti in tempo, al momento la Regione non ha più soldi, però ogni volta 
cerchiamo di portarci avanti.   
  
CONS. DELCONTI GIOVANNI   
Ovviamente chiedo adesso un minuto di sosta non per l’acqua ma perché devo confrontarmi con il 
mio gruppo presente in quanto la proposta è una proposta costruttiva, siccome noi siamo costruttivi, 
discutiamo sulla proposta costruttiva, dico già che non saremo d’accordo a portarla nel prossimo 
Consiglio Comunale, ma modificare il testo adesso della mozione per non avere un voto contrario, 
ma per avere un voto sulla mozione che magari costituisca la Commissione e tolga la decadenza dei 
mesi che noi abbiamo messo per provocare una discussione, però adesso chiedo di potermi 
confrontare per poter fare questo.   
  
SINDACO   
Se poi questa fosse accettabile, lavorando insieme capigruppo e i giovani si può già vedere che 
invece di un piano si può, perché onestamente 6 mesi mi sembrano… va bene, si può andare a bere 
il tè adesso.  Per motivi organizzativi visto che abbiamo anche quella sulla sicurezza che si potrebbe 
collaborare insieme, a questo punto proponiamo per entrambe… intanto parlatene, pensateci anche 
alla seconda mozione, che si potrebbe arrivare a una proposta congiunta anche sulla seconda 
mozione.   
Vedete questa, ma pensate poi di poter magari intervenire anche sulla seconda, sulla sicurezza non è 
che non siamo coscienti che ci sia un problema!  
  
Il Consiglio Comunale viene sospeso.   
  
Il Consiglio Comunale riprende i lavori.   
  
SINDACO   
Sentiamo se la proposta, modificando alcune frasi, possa essere accettata.   
  
CONS. DELCONTI GIOVANNI 
Noi formazione aderiamo alla proposta, in quanto l’abbiamo fatta propositiva questa mozione, non 
aveva assolutamente toni polemici e non voleva andare a fare una disquisizione in materia di 
normativa urbanistica anche perché la conosciamo bene, non abbiamo bisogno di nessun ripasso 



letterario, sappiamo molto bene quali sono le cariche dell’Ass. Brusati, quindi sapevamo che lui era 
l’Assessore alla mobilità esistente e noi della mobilità esistente avevamo qualche criticità che 
volevamo tranquillamente discutere, quindi non avevamo sbagliato l’indirizzo al personaggio, 
avevamo guardato bene la delega su quanto era assegnato dal Sindaco.   
Il fiorellino qua e là era per farti capire che tante volte la vita di una persona vale più di un 
fiorellino! Noi siamo disposti, come vedi, a fare tutto purché si lavori per il paese, siccome noi 
siamo propositivi, leviamo la frase del fiorellino, noi non l’avevamo neanche presa in 
considerazione in questa seconda battuta, avevamo preso in considerazione solo la proposta .. 
(intervento fuori microfono).. va bene anche il “fare e disfare”, anche se sapete che è vero, perché 
avete tolto i parcheggi dicendo andavamo a piedi .. sai che avete tolto i parcheggi dicendo che 
andavamo a piedi invece abbiamo fatto un nuovo parcheggio! Noi siamo per istituire questa il 
commissione, logicamente mettiamo sul piatto quello che è il piatto forte, togliamo i 6 mesi, perché 
se noi non avessimo messo i 6 mesi eravamo a fine legislatura perché nella legislatura passata ci 
siamo sentiti dire che la viabilità l’avrebbe trattata il Piano regolatore generale o prima o dopo ce la 
facciamo a arrivare però… noi abbiamo fatto parte e quando sarà il momento opportuno diremo la 
nostra, però il discorso è questo: non demandiamo a strumenti che non sono idonei come il Piano 
regolatore generale e la viabilità, perché la viabilità la si guarda con lo strumento della viabilità.   
Il Put che tu mi venga pure a fare lezione, il Put ricordati che tu non sei obbligato a farlo, ma in un 
momento in cui il tuo paese è aumentato del 15% i residenti, il tuo conteggio del rilievo del traffico 
risale a qualche anno fa, forse qualcosa la possiamo dire, perché se in alcuni quartieri aumentiamo 
di 160/170 unità automobilistiche, tu non mi puoi dire che non è cambiato niente, devi pensare 
prima, mai dopo perché intervenire come Via Leopardi è costata una vita a un'altra persona, dopo 
l’Ass. Brusati ha messo a posto l’incrocio come dicevamo noi e due anni prima se l’avessimo fatto, 
magari non sarebbe successo l’incidente mortale, però buttiamo via tutte le polemiche come ha 
detto il Sindaco, quindi passiamo a togliere noi i 6 mesi, e a dire che impegniamo l’Assessore a 
istituire una Commissione, perché dovrà istituirne i numeri e questo lo vedremo con i capigruppo se 
volete, come deve essere la Commissione se consiliare o meno, che elabori delle proposte, sto 
cercando di buttare una frase se vi piace, che possano essere risolutive delle criticità viabilistiche, se 
vi piace…   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI  
A istituire una Commissione… consiliare o no questo lo decideranno i capigruppo… che elabori 
delle proposte che possano essere risolutive alle criticità viabilistiche.   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI  
Va bene, va bene.   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI  
Ma utilizzerei i dati che ci sono di quel traffico, aggiornati a quelle nuove…   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI  
Sai anche tu a cosa mi riferisco, me li hai fatti tu gli esempi che avevi visto, che io già conoscevo ed 
è per certi casi funzionalissimo, non dappertutto ma in strade…   



 INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI  
Va bene, abbiamo tolto il fiorellino all'assessore Brusati, glielo regaleremo, oggi non abbiamo 
parlato dei piccioni, ma di fiorellini, c’è sempre una chicchina! Va bene? Togliendo la parte finale 
dei 6 mesi che per noi era una provocazione discutere… sennò l’amministrazione ha quasi finito… 
certo non abbiamo problemi a far partecipe l’altro Gruppo consiliare, ci mancherebbe.. 
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI    
.. l'abbiamo detto prima si impegnano ad istituire la Commissione, basta.  
 
INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI    
Se volete la vediamo via mail, non è un problema, l’importante non è la parola, ma l’accordo.   
 
 INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO  (incomprensibile) 
 
CONS BOVIO CHIARA 
Siamo tutti d’accordo a questo punto, ma a che cosa?   
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI    
A votare la mozione.   
  
CONS BOVIO CHIARA 
Se votiamo la mozione vorrei sentire almeno il testo… leggiamola almeno per intero, poi se volete 
metterla a posto via e mail …. 
  
VOCI DALL’AULA   
 
SINDACO  legge 
“*** Bellinzago negli ultimi tempi ha creato numerosi nuclei urbanizzati, espandendo i margini del 
paese e modificando quelle che erano le abitudini viabilistiche di un ceto piuttosto contenuto.   
Considerato che gli insediamenti commerciali e le localizzazioni artigianali e il conseguente 
completamento delle zone urbanistiche a destinazione produttiva hanno modificato i flussi viari e 
creato in alcune zone del paese aumenti di traffico veicolare e di inquinamento, ricordato che alcuni 
anni fa vennero incaricati alcuni volontari per il rilievo del traffico, affinché tali rilevamenti 
servissero alla stesura Piano di rilevamento e analisi del traffico e della sosta, necessario per una 
programmazione intelligente e funzionale di percorsi ciclabili e pedonali e per lo studio di soluzioni 
di sicurezza per incroci considerati a rischio.   
Rilevato che a oggi non esiste un documento programmatico che delimiti interventi prioritari in 
maniera di viabilità, valutato che è ormai improcrastinabile un intervento in materia di viabilità, 
istituendo una Commissione che elabori delle proposte considerato che, come sopra rilevato ormai 
si realizzano sempre più significativi interventi definitivi e modificatori di percorsi e situazioni” va 
bene fin qua? D’accordo? “impegnano il Sindaco e la Giunta Comunale, a istituire una 
Commissione che elabori delle proposte risolutive alle criticità viabilistiche”.   
  
INTERVENTI FUORI MICROFONO   
  



SINDACO   
Allora togliamola…    
“Impegnano il Sindaco e la Giunta Comunale a istituire una Commissione che elabori delle 
proposte risolutive alle criticità viabilistiche e che preveda uno studio organico con le singole 
proposte per indotti considerati a rischio, uno studio dinamico e realistico dello sfruttamento delle 
aree di sosta tenendo in considerazione gli studi in nostro possesso, una programmazione che 
preveda la realizzazione di tratti ciclabili per completare e meglio servire sia le zone di nuovo 
insediamento urbano, sia le zone commerciali e artigianali di recente espansione. Uno studio 
moderno e in linea con gli standard che non prevedano solo dossi per il rallentamento di contenitori 
di flussi veicolari, uno studio che dia la giusta importanza e attenzione alla sicurezza dei cittadini e 
che tenga conto anche dei risvolti in materia di salute”.   
Togliamo tutto in fondo, va bene? Ok? Siamo d’accordo? A questo punto pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione:  Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.  
  
 
PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO: MOZIONE PRESENTAT A DAL GRUPPO 
CONSILIARE IDEA PER BELLINZAGO IN MERITO AL PIANO D ELLA SICUREZZA.   
 
Il Sindaco cede la parola al Cons. Delconti Giovanni per leggere il testo della mozione. 
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI   
Il Consigliere dà lettura del testo di mozione.  
 
CONS. PIAZZA WALTER 
Lo sappiamo tutti che i furti paese continuano e sono anche ripetitivi, vediamo il bar in Via 
Circonvallazione, vediamo l’Acli, sull’Acli volevo aprire una parentesi, qualche Consiglio 
Comunale fa avevamo chiesto se si poteva mettere in funzione i cancelli, i due cancelli del 
passaggio pedonale, dopo che c’era già stato un furto, questo non è stato… non so se non è stato 
preso in considerazione o meno… va beh, comunque sia non dico che con la messa in funzione di 
quel cancello si poteva evitare o… perlomeno era un deterrente, magari c’era un furto in meno.   
Anche questo comunque sia, questa era stata una promessa fatta a suo tempo di potenziare gli 
impianti di videosorveglianza, ribadisco quanto è stato detto nella mozione, è necessario il 
potenziamento dell’illuminazione pubblica, si sa che l’illuminazione comunque è un deterrente…   
   
SINDACO   
Non voglio interromperti, ti do perfettamente ragione, con la segretaria la stiamo seguendo perché 
dobbiamo acquisire tutti i 930 punti luce dell’Enel per poter mettere le lampade a led, c’è un 
contenzioso con l’Enel, non so se l’avevo già detto, siamo d’accordo su questo? Perché avevamo la 
luce obsoleta, non ti volevo interrompere, ti volevo dire che lo sappiamo!   
  
CONS. PIAZZA WALTER 
Ritorno a dire che è necessario il potenziamento dell’illuminazione pubblica, perché praticamente 
abbiamo, io li definisco quartieri, completamente al buio, Via Galvani, Via Monte Rosa etc., 
comunque sia abbiamo zone che sono completamente, sono strade private che magari… comunque 
sia c’è gente… sto anche esternando quanto mi è stato detto, quanto mi è stato chiesto, sono stato 
fermato per strada, non dico che gli ho promesso la realizzazione, ma quantomeno l’impegno a 
parlarne, perlomeno l’impegno.   
Comunque sia anche questa mozione vuole essere propositiva nel poter cercare di garantire 
maggiore sicurezza ai nostri cittadini, non è chiesto né più e né meno, maggiore sicurezza per chi 



abita a Bellinzago perché la gente comunque ha bisogno, poi specialmente in questo periodo, di 
sicurezza perché i furti si stanno moltiplicando a dismisura!   
  
CONS. ZANINETTI MASSIMO   
Ti risponderò come avevo risposto anche se non c’era l’accordo prima, quindi la stessa risposta che 
ti do adesso, sarebbe stata data prima: sulle premesse assolutamente sono concorde perché sono 
problemi che comunque sono già conosciuti dall’amministrazione e anche su quello che chiedete 
all’amministrazione e alla Giunta Comunale non posso che concordare perché sono argomenti che 
abbiamo già discusso sia con l’Ufficio tecnico che con il Comandante della Polizia Municipale.   
Per quanto riguarda la videosorveglianza voglio fare solo qualche appunto perché abbiamo parlato 
poco tempo fa con il Comandante e oltre a avere alcune telecamere obsolete, il problema anche 
fondamentale in ottica di installare altre telecamere e videosorveglianza è quello della presenza di 
un operatore per verificare ciò che succede effettivamente durante la giornata, perché mi spiegava 
che, è vero le registriamo magari, però se tu avessi magari un operatore addetto a un controllo, puoi 
magari percepire che c’è qualcosa che non va e che magari nell’immediato avvisare subito la 
pattuglia della Polizia Municipale e piuttosto i Carabinieri, quindi fa bene avere delle telecamere in 
più perché sono anche un deterrente, che siano vere o false, che siano in funzione o meno perché a 
volte capita che magari si guastano e non sono in funzione, il loro effetto lo fanno, che siano 
risolutive, lo sappiamo benissimo che non è così, possono aiutare, come hanno individuato qualche 
tempo fa chi ha *** il municipio, hanno visto la figura, ma non sono riusciti a riconoscere chi fosse 
perché era mascherato, quindi è servito relativamente, però sono sempre comunque deterrenti.   
L’unica cosa che vorrei fare è una piccola critica relativa al metodo, quando ho presentato delle 
mozioni l’altra volta mi avete detto: perché non me le fate vedere prima così ne discutiamo 
insieme? Ho detto: va bene, le mozioni che ho presentato ultimamente le ho presentate, le abbiamo 
discusse, gli ho chiesto un parere, su quelle su cui eravamo d’accordo e siamo andati a votarle 
insieme, su altre come l’altra volta della mozione contro il Governo Monti, ognuno aveva una 
proposizione legittima e ognuno ha preso la sua strada, avrei gradito – è bonario come richiamo - 
che magari mi sottoponeste questa problematica anche in via informale, prima di presentarla come 
mozione, non che voglia impedirvi di fare le mozioni, sicuramente… se vogliamo essere costruttivi, 
non ho mai rifiutato l’incontro con nessuno, chiunque esso fosse, quindi non vi garantisco che avrei 
risolto il problema perché me l’avreste detto prima, però avendone parlato prima, magari si poteva 
evitare la mozione, comunque potevamo mettere magari in una maniera diversa come poi si può 
mettere adesso, per cui sono dell’idea che possiamo inserire anche questo tipo di ragionamento nel 
discorso della Commissione, valutando anche la presenza magari del Comandante dei Vigili Urbani 
e magari anche lui è a conoscenza di particolari che magari né io e magari neanche voi conoscete 
nel dettaglio.   
Per cui lui ci può dare un contributo anche maggiore per quanto riguarda un’eventuale soluzione del 
problema. L’unica cosa che posso dire con sicurezza che il maggiore impiego di Polizia Municipale 
è abbastanza difficile, non perché non vogliono farlo, perché il numero è limitato per cui… adesso 
la interpreto male io come cosa, ma voglio dire: nei momenti critici della giornata abbiamo già 
segnalato che ci sono dei momenti in cui il traffico è molto più sostenuto e una maggiore presenza 
sulla Via Libertà specialmente o nelle ore in cui magari c’è maggiore traffico è gradita, infatti mi ha 
assicurato che quando i vigili sono disponibili li invia sul posto.   
Dopo di chè anche altre esigenze che possono subentrare nella giornata, possono anche magari non 
permettere la loro presenza.   
  
CONS. PIAZZA WALTER 
Non era un aumento il nostro intendimento… era un’autorizzazione, … era in questo senso, perché 
lo sappiamo che siamo piuttosto tirati all’osso!   
  
CONS. DELCONTI GIOVANNI   



Non era una tiratina di orecchie Massimo, mi spiace se te la prendi su questa terminologia, 
assolutamente! Nel senso che se prima poteva essere un pungolo all’Assessore alla mobilità perché 
dei lavori sono stati fatti, delle scelte sono state fatte, per noi non prioritarie, qua no, qua questo 
viene dal sentore della gente, dalla difficoltà e dalla paura che la gente sta vivendo in questo 
periodo.   
Il fatto che diciamo queste cose è proprio perché stimoliamo, proponiamo la collaborazione per, i 3 
mesi che ci mettiamo non sono domani consegne, ripetiamo queste date solo per dire: questo è 
urgente, la gente è in difficoltà, sta succedendo qualcosa di strano, sempre di più aumentano questo 
genere di furtarelli veloci dentro o fuori a qualsiasi orario, non è mai successo prima in ore 
mattutine di un certo tipo, ma ci sarà pure un motivo, siamo d’accordo e non è questo l’oggetto 
della mozione, però il nostro discorso Massimo è: come amministratori, perché noi non vogliamo 
essere passivi, ma attivi in questo tavolo, non stiamo a subire questi 4 disgraziati che stanno 
danneggiando la tranquillità della nostra gente, quindi facciamo qualcosa, tocca a te, tocca a voi, la 
Giunta siete voi, a me non possono venire qua a dire: perché non l’hai fatto… veniamo a proporre, 
facciamo qualcosa? Proviamo qualcosa? Discutiamolo, vediamolo… quello di prima mi è piaciuto, 
il dietrofront rispetto al muro di dire: non c’è niente, va tutto bene, nessuna criticità, metti tutto 
dietrofront e abbiamo accettato… qui ti dico: non è una tirata d’orecchie, era invece una cosa 
diversa, tu mi parli di una mozione su concetti se vuoi anche filosofici o comunque di natura a scala 
grossa e alta, statale… noi ti abbiamo proposto un argomento di paesi che ci diamo proprio con lo 
strumento del Consiglio Comunale di mettere una pietra di partenza, perché se ti ricordi bene nella 
passata legislatura abbiamo sempre parlato tutti di antenne, abbiamo detto: facciamo il regolamento, 
facciamo la Commissione… stiamo ancora aspettando che qualcuno allora che aveva promesso la 
Commissione regolamento faccia qualcosa!   
Oggi diciamo: facciamo qualcosa perché questa storia dei furti proprio non ci va giù e siccome in 
alcune zone si è espanso il paese e ha creato delle sacche comuni buie, la gente, specialmente 
quando in inverno c’era nebbia, la gente ha proprio paura in quelle zone.   
C’è chi ha messo inferriate, c’è chi ha potenziato gli allarmi, sta diventando un po’ una sincope 
particolare, quindi cerchiamo, se si può, di collaborare e facciamo, poi che si debba intervenire nei 
termini soliti non sta a noi, nel senso che se oggi non si può intervenire è inutile che ci diciamo 
queste cose, però forse la manutenzione del cancello del passaggio pedonale, il Sindaco permetterà, 
l’abbiamo già detto un po’ di mesi fa, facciamola questa manutenzione e forse all’ Acli non ci 
entrano più o se ci entrano c'è la telecamera; dici che va bene quello che dice il comandante, però 
noi la vedevamo anche sotto un altro aspetto: è stato fatto un tratto, per esempio della Via Ticino un 
giorno, perchè io ho qualche amico lì e un giorno e in quell’orario preciso, magari se si passava la 
registrazione e si vedeva quali erano le macchine che erano passate… può essere utile ai Carabinieri 
e alla Polizia Municipale non a noi consiglieri, che non abbiamo magari neanche il potere di poter 
esaminare quel documento, però è utile alle forze dell’ordine per dire: facciamo qualcosa!   
 
CONS. ZANINETTI MASSIMO  
La mia critica non era rivolta al contenuto della mozione, è il metodo ti'ho detto. Se vuoi la 
collaborazione non te la nego sicuramente!   
  
CONS. MIGLIO CLAUDIO   
Faccio una dichiarazione di voto, il nostro gruppo sicuramente voterà a favore di questa mozione, 
vorrei però fare un paio di brevi considerazioni, credo che tutti noi conosciamo la vera portata di 
questo problema, ma anche sicuramente una grande difficoltà nel porvi rimedio, o quantomeno nel 
cercare di fare qualcosa.   
Sono in questo Consiglio Comunale da 3 legislature, in campagna elettorale la sicurezza è sempre il 
primo problema sbandierato da tutti, da alcuni in particolar modo, da altri un po’ meno, ma 
comunque tutti fanno sempre la campagna elettorale sulla sicurezza, poi non si fa mai nulla, credo 
che abbia ragione Massimo e abbia ragione la Giunta Comunale quando dice che ci sono delle 



difficoltà oggettive nell’uso delle telecamere e nell’uso soprattutto dei filmati, nell’uso dei Vigili 
Urbani, penso che difficilmente due Vigili Urbani che facciano la ronda per il paese possano 
impedire i furti, magari sì, però sicuramente si può fare qualcosa sui punti luce, sicuramente, 
recentemente è tornata in discussione il discorso di Via Liberio Miglio, lì non è soltanto… è 
letteralmente buio pesto, mi rendo conto della grossa difficoltà a affrontare questo punto, mi 
piacerebbe soltanto che nella prossima campagna elettorale tutti noi, tutti voi perché io 
probabilmente non ci sarò più, ma chiunque ci sia non si riempia la bocca di queste cose, nel senso 
di dire: faremo questo, perché poi in realtà non si fa nulla!   
Primo perché il Sindaco non è responsabile della sicurezza pubblica, se non in maniera parziale, 
non voglio difendere la Mariella o l’amministrazione, ma sicuramente non è compito prioritario del 
Sindaco fare il poliziotto, ci sono delle difficoltà, vediamo di lavorare dove si può, sicuramente i 
punti luce sono dei punti dove si può lavorare, per cui il nostro gruppo con qualche distinzione 
comunque vota per questa mozione a favore.   
  
SINDACO   
Mi ricollego a quanto ha detto Claudio, effettivamente ricordiamoci che le stazioni della 
videosorveglianza anche se tu vedi chi è, non è una prova che può essere esibita, può essere solo un 
deterrente, molti la usano ma questo lo sappiano tutti, anzi quando vengono installate, vengono 
installate non tanto per la sicurezza, ma per la difesa del controllo delle proprietà.   
Su quello è inutile che lo diciamo, l’abbiamo già detto anche negli incontri di Conferenza dei 
Capigruppo che il problema dell’installazione di nuovi punti luce che abbiamo presente, ma fino a 
quando non lo risolviamo, l’ho detto anche il contenzioso con Enel, dovevano venire giovedì 
scorso, li abbiamo aspettati alle 9,30 perché almeno hanno incominciato a fare delle proposte, delle 
proposte sul riscatto dei punti luce e è già un punto di partenza, perché prima non ci davano 
neanche quello, perché a questo punto puoi andare in una gara, puoi magari può vincere ancora 
l’Enel, ma perché siccome in qualche comune che l’hanno fatto senza fare la gara, poi naturalmente 
le minoranze giustamente o non giustamente hanno rilevato che siccome non ha più il monopolio, 
non è che possa dire automaticamente l’assegno ad Enel per 9 anni e questi noi ne siamo ben 
coscienti e il potere andare a gara, il poter acquisire e riscattare i punti luce che di Enel sono circa 
un migliaio, altri sono stati fatti da altri, comunque quello significa che puoi mettere nuovi 
strumenti di illuminazione, perché tu citavi Via Liberio Miglio ci sono le piante, ma se uno fa anche 
Via Libertà, Via Bramante, ci sono delle vie che sono buie, poi giustamente voi dite alcune che 
ancora i costruttori che hanno fatto questi insediamenti, non hanno mai pensato che bisognava 
prima mettere la luce magari e non ha neanche previsto dei punti luce o hanno previsto come in Via 
Galvani se notate ci sono, doveva mettere delle luci, dei punti luce a energia solare non li ha mai 
messi, era un accordo che avevamo fatto, ha asfaltato ma non ha messo quello e quindi queste sono 
da considerare. 
Perché non puoi fare solo un insediamento delle 5 o 6 villette e poi le lasci completamente al buio, 
perché… o almeno predisporre, poi il comune li può anche acquisire, ma capite se vengono fatti 
subito, il costo diventa molto diverso rispetto adesso che devi andare a bucare tutto, basta vedere il 
parcheggio di Via Giotto per dire, che giustamente non vengono a segnalare, non è che non 
vengano, ma io a tutti rispondono che prima dobbiamo risolvere questo problema, vi ricordate 
quando tra il 2010 e il 2011 avevamo delle vie completamente al buio? Improvvisamente c’erano i 
blackout di Enel, siccome c’era questo contenzioso, improvvisamente l’Enel diceva che non poteva 
metterla a posto, ve lo ricordate? Perché siccome in altri comuni hanno fatto la voce più grossa e 
quindi noi stiamo andando avanti perché ricordiamo che il contratto con Enel è scaduto nel 1998, 
non nel 2000, 1998 non è stato più rinnovato a Enel Sole il contratto, quindi è dal 1998 che Enel sta 
andando avanti senza avere un contratto e quando Enel sostiene che i punti luce che ha pagato tutti i 
comuni e che se uno va addosso al punto luce, ce lo fa pagare a noi, però i punti luce dice che sono 
suoi, dopo che il comune li ha acquistati, dopo che il comune li paga se cadono e dopo che se uno 
per spostare un punto luce gli costa 3/4 mila Euro, ricordiamoci che queste sono le cifre, quindi su 



questo possiamo essere d’accordo, secondo me ragioniamo per dire, il piano della sicurezza, che 
probabilmente ha una Commissione, una cosa che intervenga su questi punti, più che piano della 
sicurezza in sé, sono che noi possiamo dire che ci sono delle vie più buie, ma magari uno ne 
conosce dove ci sono altre e giustamente vuole fare una proposta.   
  
ASS. MASSIMO ZANINETTI 
Se siete d’accordo faccio una proposta, poi ditemi se va bene, teniamo buona tutta la prima parte, 
arriviamo a “impegnano il Sindaco e la Giunta Comunale a inserire questa proposta nella 
Commissione da istituire per la soluzione della viabilità e della sicurezza stradale” compresa tutta la 
parte sotto che chiedete, sia le nuove localizzazioni etc..  Inserire queste richieste…   
  
VOCI DALL’AULA   
  
ASS. MASSIMO ZANINETTI 
Istituiamo la Seconda Commissione? … “a istituire la Commissione che valuti le proposte 
presentate da questa mozione”.  
 
SINDACO   
Elenchiamo queste nuove localizzazioni? Tanto non cambia niente… va bene.   
Dobbiamo leggerla per poter… la prima pagina rimane uguale … Massimo, poi…   
  
INTERVENTO  FUORI MICROFONO  ASS. ZANINETTI 
 
ASS. MASSIMO ZANINETTI  
… allora “Impegnano il Sindaco e la Giunta Comunale a istituire una Commissione atta a valutare 
le problematiche relative alla sicurezza e alle criticità in tutti i suoi aspetti”.   
  
INTERVENTO FUORI DEL SINDACO   
  
SINDACO   
Ci fermiamo qua, siamo tutti d’accordo? Va bene.   
Quindi togliamo tutto, a questo punto la prima parte rimane la stessa “Impegnano il Sindaco e la 
Giunta Comunale a istituire una Commissione atta a valutare le problematiche relative alla 
sicurezza.” Va bene? Con questa formula pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.   
  
PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO: CONTO DI BILANCIO , CONTO 
ECONOMICO E CONTO DEL PATRICONTRONIO DELL’ESERCIZIO  FINANZIARIO 
2011 – APPROVAZIONE.   
  
ASS. BARACCO LUIGI   
Illustrerei, non entrerei nel merito dei numeri, quest’anno vorrei cambiare un po’ proprio per evitare 
di stare lì a fare una lettura, dò dei numeri che sono importanti, ma poi vorrei entrare invece su un 
discorso più prettamente degli obiettivi che sono stati raggiunti dal nostro personale su indicazione 
dell’amministrazione.   
L’Assessore dà lettura del testo di relazione.   
Qui mi soffermerei un attimo, poi se ci sono delle domande, avete avuto modo di vedere il bilancio, 
se ci sono delle domande, entreremo magari più nello specifico successivamente, 'avrei impostato in 
questo modo: l’Assessore dà lettura del testo di relazione.  
Lascerei un attimo la parola a voi per poi eventualmente addentrarci…   



CONS. BOVIO CHIARA 
Intanto qualche domanda e qualche considerazione, ho davanti il Bilancio Consuntivo 2011, poi è 
stata bella e a verbale non è visibile, ma voi la vedete, spese correnti, funzione di istruzione 
pubblica, vedo il confronto 2010/2011 c’è circa un -30 mila Euro, da 333.500 si passa… magari 
finisco… Leggendo la tabella così vedo solo dei numeri e mi faccio delle domande che porto al 
Consiglio Comunale, non ho dubbi che ci siano le risposte, però almeno così le condividiamo.   
Quindi funzione di istruzione pubblica 2010/2011 -30 mila, funzioni relative alla cultura e beni 
culturali sempre in spese correnti circa -20 mila, da 105 mila Euro a 82 mila, questo nel Titolo I 
spese correnti. Nel Titolo II, spese in conto capitale nuovamente funzione di istruzione pubblica, 
circa 33 mila Euro in meno da 44 mila a 11 mila, cultura e beni culturali +10 mila, quindi da 10 
mila a 20  mila, questi due capitoli se è possibile avere il dettaglio, un’indicazione di massima di 
quello che significhino.   
Sempre nelle spese in conto capitale, funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente, 
qui troviamo 1.287.000 che credo siano il rimborso della grandine, funzioni nel settore sociale da 
46.800 a 22.799, anche in questo caso un’indicazione di quello che significano intanto questi 
numeri e per ora mi fermerei qua, con queste domande, per lasciare spazio eventualmente ad altre, 
poi magari qualche altra considerazione.   
  
ASS. BARACCO   
Andiamo a cercare uno per uno sul bilancio le varie cose in modo che vediamo l’intervento del 
Titolo I…prima facciamo l’istruzione pubblica… è cambiato anche il nuovo programma, è scritto 
ancora più piccolo figuriamoci… istruzione pubblica abbiamo: scuola materna 122.120 come 
previsto in previsione, poi abbiamo fornitura di libri scolastici degli alunni, anziché 13 mila, siamo 
passati a 11.987, poi abbiamo 59 mila di manutenzione e funzionamento uffici, tieni presente che in 
questi capitoli vi sono dentro tutte le funzioni, tutto quello che è inerente le spese del metano, i costi 
fissi e tutte queste cose, non è che sia esclusivamente il discorso del traffico… c’è dentro tutto, 
quello che compete al funzionamento della biblioteca in questo caso.   
Poi avevamo dentro manutenzione uffici 59, trasferimento alle scuole elementari 1180, 
trasferimento alle altre scuole ulteriori 6 mila Euro per il funzionamento delle scuole elementari, poi 
avevamo per esempio la Cassa depositi e prestiti interessi sugli edifici, e è diminuito proprio in 
funzione perché sono diminuiti gli interessi, non ti so dire di preciso, però non è che sono diminuiti 
quelli che sono i trasferimenti o i costi che aveva investito l’amministrazione su quelle attività, è 
proprio dovuto al fatto che ci sono stati dei minori costi, adesso se andiamo a vederne qualcun altro, 
andiamo a vedere quello che delle funzioni relative alla cultura e ai beni culturali… Funzione 
cultura, personale, teniamo persone, spese del personale… le spese del personale, del trattamento 
per 32 mila Euro, acquisto libri biblioteca 6294, funzionamento manutenzione uffici 1263, 
mantenimento e funzionamento uffici 15.413, spese e corsi organizzati dalla biblioteca per 4.194, 
c’è dentro spesa del personale, c’è dentro di tutto, per quanto riguarda… poi se noi andiamo anche a 
analizzare l’altro prospetto che dovreste avere anche voi, che vediamo attività culturali, abbiamo 
per quanto riguarda 12 mila Euro di prestazioni di servizi e 8066 che sono i trasferimenti che sono 
stati fatti come contributi.   
L’altra che avevi detto… l’altra quale era? Settore sociale… funzione istruzione pubblica, 
trasferimento scuola materna 5543, qui gli abbiamo acquistato la scuola materna gli armadietti e 
abbiamo rifatto le tende dell’edificio nuovo, abbiamo rifatto i tendoni dell’edificio nuovo, 
sostituzione dei vetri, manutenzione beni immobili, altri 4380, sistemazione questo niente, 
acquisizione di beni immobili per 1297,20, istruzione della scuola media, manutenzione beni 295, 
praticamente non è stato fatto niente altro, sono interventi che sono stati chiesti e anche lì non ci 
sono stati grossi interventi, metti che l’anno scorso abbiamo fatto un intervento specifico o una 
parte dell’ascensore, o una parte dei canali, che quest’anno non si ripete naturalmente!   
  
CONS. CHIARA BOVIO  



Solo un’altra una piccolissima domanda, però con alcune considerazioni intanto, la domanda la 
faccio subito nel senso che ho già recuperato il documento, nei risultati della gestione… sto 
guardando la relazione del Revisore, a me risulta a pag. 14, comunque i risultati della gestione al 
saldo di cassa c’è la progressione dal 2009 al 2011 e c’è della disponibilità che vedo che è in 
diminuzione, quindi nel 2009 c’era una disponibilità di 2 milioni di Euro, nel 2010 1850, nel 2011 
1590, quindi la domanda poi sarà semplicemente di capire il perché, dove la premessa è questa: non 
sono giurista e non sono neanche né ragioniera né esperta di finanza, per cui il discorso sul bilancio 
è sempre quello di ritrovarsi davanti un documento molto tecnico nel senso largo del termine e di 
fatto difficile da maneggiare, però mi veniva da sorridere mentre l’Assessore stava cercando i dati 
per rispondere più o meno alle mie domande, perché mi rendo conto che erano domande sentite per 
la prima volta e mi veniva da sorridere perché pensavo a quello che diceva, non c’è ma glielo 
riferisco anche poi in diretta io, il Gianni, sul fatto che l’opposizione conta il due di picche, è vero 
conta il due di picche, però stasera potremmo stare qua, nessuno ne ha voglia, neanche io per l’amor 
del cielo, però andare a vedere come sono stati spesi i soldi e perché e con quale obiettivo dei 
milioni di Euro che fanno il bilancio di Bellinzago, non sarebbe tempo perso sebbene magari 
faticosamente speso.   
Questo è solo, mi veniva da sorridere in questo senso, volendo l’opposizione ha comunque anche 
qualche strumento per non contare proprio il due di picche, fermo restando che poi le maniche si 
alzano e sono quelle ripartite secondo maggioranza e opposizione.   
Una seconda considerazione che mi veniva da fare, poi lascio spazio agli altri, era va beh, rispetto 
all’ordinarietà del bilancio che è un tema che ovviamente ci portiamo, non dico una cosa nuova, 
perché ce lo portiamo avanti un po’ di anni, è già stato anticipato prima il discorso, il patto di 
stabilità sforato, ha portato delle conseguenze che non sono state solo negli anni dello sforamento 
ma poi anche dopo perché vincola gli impegni di spesa e di investimento del comune e quindi 
comunque il risultato è che abbiamo davanti un bilancio dove le attività che ci sono state elencate 
sono le attività del portare avanti l’ordinaria amministrazione del comune, questo ce lo dobbiamo 
dire.   
Una riflessione ultimissima che mi veniva in mente a questo proposito, si collega un po’ al discorso 
fatto prima con le mozioni sulla viabilità, nel senso che il comune sta aumentando dal punto di vista 
del numero di abitanti, il Comune di Bellinzago ormai è oltre i 9 mila, mi domando e continuo a 
domandarmi se questa strada intrapresa, perché è evidente che è una scelta, non lo intuisco, ricordo 
anche che è stato detto più volte dall’amministrazione: i nostri numeri stanno crescendo, dal punto 
di vista degli abitanti siamo tutti contenti. Ora personalmente mi domando se questo crescere del 
numero degli abitanti sia accompagnato anche da una capacità di vedere cosa questo può implicare 
non solo nella viabilità e nella sicurezza, ma anche nei servizi perché il servizio che può funzionare 
per un comune di 8 mila abitanti, probabilmente non riesce a funzionare, a essere sufficiente e 
efficace per un comune di 9 mila o di 9200 o di 9800 o di 10 mila, se questo, come qualche altro è 
stato detto, vorrebbe essere un obiettivo da raggiungere, io personalmente mi faccio questa 
domanda e sono un po’ scettica, muoversi in quella direzione significa quantomeno riuscire a 
garantire un servizio che risponda alle esigenze dei nuovi cittadini, pensando all’asilo nido, alla 
scuola materna, alle scuole in generale, pensando anche a dove vengono localizzati e creati i nuovi 
quartieri dove mi ritrovo tante persone che vivono insieme, vivono vicine, lì vicino di servizio cosa 
possono avere? Stasera nelle comunicazioni del Sindaco si è parlato della farmacia da posizionare 
nella zona Via Libertà -  Via Ada Negri, lì c’è una grossa crescita, ma non solo lì, anche in altre 
zone e mi pare di aver sentito che laddove metto insieme tante persone, però non metto sul tavolo 
anche la possibilità di poter usufruire di servizi, sto creando le premesse per un problema di 
abitazione, di convivenza, di sicurezza, di viabilità etc..   
Da un lato mi viene da dire: si persegue questa direzione, aumentiamo, cresciamo come numero gli 
abitanti, siamo tutti contenti, ma riusciamo a tutti questi abitanti a dare quello di cui hanno bisogno? 
Non mi pare in questo caso, certo per dei vincoli magari che vengono dall’esterno, ma che non ci 
cascano addosso senza che l’amministrazione potesse dire: in questi anni i numeri e i soldi 



diminuiranno. Quindi alla fine da questo punto di vista questo bilancio, una riflessione su questo 
secondo me ce la deve far fare perché puntare in alto e poi non riuscire a soddisfare i cittadini, al di 
là che sia bello o brutto, poi diventa un problema per tutti. 
  
SINDACO   
Volevo dire due cose sulle affermazioni che ha fatto Chiara non tanto sul  bilancio, sulle cifre, ma 
sul fatto che tutti noi auspichiamo naturalmente non tanto l’aumento, perché l’aumento della 
popolazione, possiamo pensare che se un cittadino sceglie di vivere a Bellinzago come 
amministratori vuole dire perché magari pensa di trovare o compri la casa a Bellinzago, perché di 
fatto soprattutto da parte di persone che forse all’inizio vivevano non so a Novara etc., perché 
Novara ha raggiunto con difficoltà i 100 mila abitanti, perché a un certo punto non pensavamo 
neanche di arrivare, comunque quelli al di là del Ticino, nel Varesotto etc., se hanno scelto di venire 
di qui, in genere è perché hanno scelto ormai la fascia un po’ che va da Varallo Pombia, Oleggio, 
Bellinzago, Cameri, ma Cameri, Oleggio, Galliate e Trecate, l’aumento che hanno avuto sono 
maggiori, quindi noi speriamo che se uno sceglie di comprare casa, di venire a Bellinzago sia 
perché magari trova un posto vivibile, parliamolo così, perché non è mai… i problemi che poni che 
sono problemi che sicuramente a livello di amministrazione chiunque poi amministri deve tenere 
presente e che l’aumento della popolazione, significhi un aumento dei servizi, tant’è che il fatto che 
si pensi di dover individuare a livello di Piano regolatore generale che è lo strumento urbanistico 
che deve guardare al futuro, di trovare una sede di un polo scolastico anche se noi che viviamo in un 
polo scolastico piccolo, vivibile perché c’è scuola materna, asilo nido, al di là che alcuni edifici 
sono obsoleti ma sicuramente un grosso servizio che dai ai cittadini che non devono fare grandi 
distanze.   
Però purtroppo tra un po’ è un sogno che non possiamo più mantenere, che per poter avere una 
scuola efficiente, con delle palestre efficienti e non una palestra piccola che non vuole andare 
nessuno in una palestra grande, bisogna pensare che magari bisogni decentrare, questo è un 
problema che ce l’hanno tutti.   
Quando si andava a scuola, miei tempi erano tutti lì attorno, adesso hai cominciato, hai fatto lo 
scientifico, ai presente, c’erano 3 sedi addirittura e mentre prima era relativamente in centro, adesso 
è andato in Viale Giulio Cesare scomodissimo per quello, poi va beh, c’è la sede anche il Carlo 
Alberto che ha aperto da pochi anni e cose del genere, quindi sicuramente l’aumento che può avere 
di popolazione una realtà, significa che magari bisogna decentrare. Sul fatto che nuovi quartieri 
sorgano, è un problema che ci siamo posti un po’ tutti, perché abbiamo e tutti diciamo spesso il 
centro muore, non ci sono negozi, però anche pensare perché uno dice: pensa una persona anziana 
che vive in un quartiere quale anche solo Via Volta, non c’è niente, e la domanda soprattutto degli 
esercizi commerciali va dove pensa ci sia una richiesta, un’appetibilità, non parlo solo del 
negozietto, del negozio di un tempo, siccome la gente non era abituata ad andare nei centri 
commerciali, pensate tutti potessero avere la macchina ma un tempo era diversa la realtà non solo 
del centro, ma anche c’erano negozi di alimentari all’incrocio tra Via Leopardi e Via Libertà e non 
era un negozio alimentare che era in una zona poco frequentata, però esistevano… quindi non 
sempre poi come amministrazione tu puoi pensare di proporre che uno debba insediarsi lì con il bar, 
voglio citarti alcune cose di aggregazione e questo è molto legato, stiamo andando un po’ tutti che 
fai dei quartieri “dormitori” poi gli puoi dare l’asilo nido lì, puoi dare il parco giochi lì, puoi dare 
alcune cose, però sono un po’, soprattutto per quanto riguarda gli spazi che gli devi dare, uno non 
devi farsi un chilometro per fare la spesa, ma magari ha la panetteria abbastanza vicina e esulano un 
po’ da quello… anche se sarebbe bello che si possa magari intervenire, però poi uno dice: ma non ci 
va nessuno in quell’esercizio, infatti abbiamo visto che anche chi aveva il negozio fuori un po’ dal 
centro storico, parlo del negozietto, poi ha chiesto, non ha… Pensa solo a Via Ticino che c’erano il 
negozio di frutta, c’erano negozi mano a mano la gente ne sono rimasti pochi.   
Quindi noi dobbiamo cercare, adesso poi sulle cifre che dicevi sono dei numeri che tu dici: uno 
pensa di farli che poi magari un anno vengono posti in un modo, parlavo proprio perché non è che 



abbiamo diminuito per quanto riguarda il sociale o la scuola, perché abbiamo anzi aumentato 
quanto diamo al consorzio e così uno che deve tenere presente ma spesso il cittadino viene qui 
perché ci sono alcuni che spero non superi mai i 5 mila abitanti, perché poi entro nel patto di 
stabilità e poi si trova che la gente li supera o noi, speriamo di non arrivare ai 10 mila, perché se poi 
diventiamo 10 mila scattano altre cose, però sono nel 2011 abbiamo avuto un aumento, ma nel 2010 
per esempio sono diminuiti di un abitante per dire, quindi sono abbastanza… adesso certo che se 
continuano, a parte il Piano regolatore generale, ma basta vedere Via Volta e è vigente, molti sono 
venuti a Novara a vivere qua, perché hanno scelto poi per motivi… quindi sotto certi aspetti fa 
piacere che se uno sceglie di vivere perché magari è un paese piccolo che ha le scuole, il verde, il 
Parco del Ticino, la passeggiata, altro magari alcuni servizi poi potrebbero venire a mancare.   
 
ASS. BARACCO   
Per quanto riguarda la disponibilità di cassa, quello è un movimento che non è che è lineare con gli 
anni, anche perché disponibilità di cassa può essere che ho degli incassi da avere, oppure ho pagato 
dei fornitori, conseguentemente un anno posso avere 2 milioni, l’altro anno posso avere 1500.   
Per quanto riguarda invece il discorso del patto di stabilità del 2009, noi siamo stati penalizzati, noi 
non l’abbiamo rispettato e abbiamo fatto questa scelta di non rispettarlo perché noi, se ti ricordi, nel 
2009 avevamo ricevuto dalla Regione Piemonte 1267, se non erro, dei rimborsi della grandine che 
ci ha penalizzato, tant’è che noi abbiamo scelto di pagare i fornitori, cosa che altri comuni invece 
non hanno pagato, proprio per non andare incontro a eventualmente sanzioni di ordine della Corte 
dei Conti e di questo tipo.   
Per quanto riguarda invece i servizi che tu citavi, i servizi individuali, in particolar modo noi nella 
Provincia di Novara per quanto riguarda i servizi sociali e la persona, siamo il comune che dà 
maggiormente contributi per abitante, perciò sotto quell’aspetto ce ne guardiamo bene di curare 
questi aspetti. È chiaro che oggi siamo nell’ordinarietà, tant’è che gli interventi in conto capitale, 
come abbiamo visto, non è che sono più di tanto, ma non per volontà dell’amministrazione, perché 
l’amministrazione con 1.209.000 avrebbe quali intenzioni di fare qualsiasi cosa utile per la 
comunità, è chiaro che essendo vincolati ci crea non pochi problemi.   
L’altro discorso lo vedremo magari nel 2012 quando poi andremo a improntare il Bilancio di 
Previsione e lì vedremo veramente le criticità, anche perché come accennava il Sindaco all’inizio 
quest’anno se le cose vanno in questo modo, avremo una diminuzione non indifferente di 
trasferimenti, se consideriamo che siamo partiti dal 2005/2006 con 2.200.000 di trasferimenti allo 
Stato, l’anno scorso siamo arrivati a 1400, l’anno prossimo arriveremo a 863 e dovremmo vedere 
anche perché poi dovremmo trovarci per unificare quantomeno le tariffe al territorio dove è 
possibile per quanto riguarda l’Imu, il problema è su quella specie di obiettivo che vogliamo 
arrivare anche noi, proprio per non andare a cercare di passare più di tanto, però nel contempo 
dobbiamo anche lavorare sui numeri che abbiamo a disposizione, quello è il problema, tutto lì!   
  
CONS. MIGLIO CLAUDIO   
Faccio come sempre un intervento di dichiarazione di voto anche se qualche considerazione è 
inevitabile che si debba fare, penso che discutere di questo consuntivo sia da un lato molto difficile 
e dall’altro quasi inutile, a meno che si vogliano elencare, come ha fatto prima l’Assessore, gli 
obiettivi raggiunti dal personale e quant’altro, però direi che è molto difficile parlare di questo 
bilancio perché obiettivamente mancano degli spunti di discussione, Chiara ha colto qualche aspetto 
particolare, lo farà sicuramente il collega Giovanni dopo di me, sia in entrata che in uscita, ma tutto 
sommato credo che siamo tutti d’accordo nel dire che discuteremmo di aspetti di poca importanza.   
Quasi inutile perché? Perché è un bilancio necessariamente ingessato, ne abbiamo discusso tante 
volte, un bilancio obbligato con margini di manovra pressoché nulli, con un unico dato che 
sicuramente merita attenzione, se noi sommiamo le spese per il personale, per le prestazioni di 
servizi, gli oneri finanziari e i trasferimenti obbligati arriviamo a 85% ragazzi, cosa spendiamo? 
Acquisti di beni, 2,79%, se poi andiamo a vedere quali sono i beni acquistati, 9 mila Euro per 



l’illuminazione, torniamo al discorso della mozione precedente, 11 mila per le strade, 105 Euro per 
la manutenzione di parchi e giardini, adesso mi fa ridere, 96 Euro per il cimitero, comunque… c’è 
poco da discutere di questi dati.   
Questa sicuramente è la gestione dell’ordinario letteralmente, forse neanche, manteniamo l’esistente 
perché non si può fare altro. Voglio spezzare una lancia a favore dell’amministrazione, per l’amor 
del cielo, credo che nessun altro avrebbe potuto fare molto di più sinceramente, credo che tutti 
avremmo dovuto confrontarci con le difficoltà imposte dal patto di stabilità, la nota positiva è che 
per il secondo anno consecutivo il rispetto del patto, ma forse il problema poi in definitiva è proprio 
questo, comuni come il nostro che sono storicamente virtuosi, voglio dimenticare il patto non 
rispettato 4 anni fa o 3 anni fa, però il comune storicamente virtuoso rispettare queste regole è 
assolutamente penalizzante per i nostri bellinzaghesi è assolutamente penalizzante, non si può 
spendere per assumere personale, non si può spendere per migliorare i servizi, non si può spendere 
neanche l’avanzo, attenzione questa non è un’accusa di incapacità a questa amministrazione, l’ho 
detto prima, credo onestamente che chiunque fosse stato in questo anno al posto della Giunta 
Comunale, avrebbe dovuto agire più o meno alla stessa maniera, forse nella Conferenza dei 
Capigruppo aveva ragione Baracco quando dicevi: ancora qualche taglio e riconsegniamo le chiavi 
del municipio!  
Adesso non voglio scadere nel populismo, nella demagogia, ma poi è triste vedere che a Roma 
invece e anche a Varese, ci sono case che non si sa di chi sono, ci sono diamanti, oro e quant’altro! 
Non è attinente a questo bilancio, comunque sostanzialmente il discorso è questo: siamo abbastanza 
solidali con chi ha esteso questo bilancio, nel senso che era obbligato, ciò nonostante non possiamo 
votarlo, pensiamo che si debba, si possa fare qualcosa in più, scherzosamente chiederei al Sindaco: 
cosa se ne fanno i comuni di un assessorato al bilancio che non ha margini di manovra, allora alla 
fine, facciamo una proposta provocatoria, ridistribuisci le deleghe senza assegnare quella per il 
bilancio, rimangano a Roma e sentiamo che poi magari si riesca in qualche modo a sbloccare la 
situazione .. è una battuta ovviamente!   
  
SINDACO   
Lo stesso vale anche per gli altri assessori che sarebbero ben contenti perché ogni volta che 
propongono: voglio fare la stagione concertistica, guarda che più di 3 mila Euro non puoi spendere, 
sarebbe ben contento perché capisci, riuscire a inventarti una stagione concertistica quando hai solo 
3 mila Euro non è da tutti o riuscire a inventare degli eventi culturali, sportivi o di qualsiasi tipo 
senza soldi, devi proprio… senza soldi… mille Euro, 2000 Euro, poi adesso siccome non abbiamo 
neanche i dati, si va in dodicesimi, capite che quando uno ti chiede qualcosa, andando in 
dodicesimi, non voglio rispondere a quello del cancello, ma l’Ufficio tecnico noi andiamo in 
dodicesimi, fino a quando dice: io più di un dodicesimo di quello che avevo stanziato così non 
posso usare, quindi per dire manutenzione di giardini… va in dodicesimi!   
Che è una cosa terribile perché uno dice: almeno so che posso spendere almeno 10 mila Euro, 
invece no, tu ogni mese puoi spendere al massimo mille Euro che diventa una spesa assurda perché 
avete visto, adesso verranno asfaltate le strade, ma però se devi fare interventi abbastanza costosi, 
non avendo i soldi del bilancio non possiamo neanche farli!   
  
CONS. DELCONTI GIOVANNI   
Prima partiamo da quando avevamo votato il preventivo dove sul mio intervento c’era stata un po’ 
di ironia perché avevo ringraziato la Dott.ssa Giuntini e il personale perché mi era sembrato che 
fosse un preventivo di ordinaria amministrazione, così siamo arrivati e quindi era ironico il mio 
ringraziamento di allora, qualcuno non lo capisce, si è messo a sorridere, ma era proprio così anche 
perché non c’erano idee in campo.   
Detto questo ho sentito stasera delle belle relazioni sociologiche del Sindaco che mi fanno molto 
piacere, perché questo significa che presto quando discuteremo del Piano regolatore generale tanto 
sospirato, ne avranno tenuto in considerazione, perché poi la pianificazione, lo sviluppo si fa 



guardando la sociologia territoriale e lo sviluppo che ha avuto negli anni e poi come si fa a non 
essere d’accordo con Chiara con quanto ha detto, perché questa è la realtà, aumentiamo, sistemiamo 
quelli che sono i numeri, incassiamo un numero maggiore di tasse, tariffe, però di disservizi 
dobbiamo darne di più e dobbiamo darli sempre di più anche perché la situazione sta peggiorando 
nelle varie famiglie, a diversi gradi di età.   
Quindi è un bilancio difficile, sono d’accordo anche io, è un bilancio complesso, oltre alla storia 
delle case e dei diamanti aggiungerei invece quella più importante che io ritengo vergognosa di 
questi giorni, dove nessun partito ha voluto rinunciare a quei benedetti finanziamenti, rimborsi 
elettorali che tanto bene facevano alle nostre famiglie perché stiamo per dargli una di quelle 
mazzate che decapiterà il 50% delle famiglie, allora è di ieri la proposta del Presidente Obama di 
agevolare i mutui per mandare nei college universitari gli studenti, siamo in campagna elettorale in 
America, noi stiamo distruggendo invece la possibilità di studiare dei nostri ragazzi, perché le 
famiglie avranno meno possibilità di mandarli a studiare e una volta che avranno completato il 
percorso di studi, ditemi voi cosa facciamo fare a certi ragazzi visto cosa sta succedendo.   
Che queste benedette persone abbiano il coraggio di rinunciare, ma facciamola veramente una 
mozione da mandare giù che il Comune di Bellinzago faccia la testa di ariete, apra questo varco, ma 
è vergognoso, sentire questa gente che abbia paura a rinunciare a una tranche, non a tutto, perché 
poi quello che ha già preso non glielo darà indietro nessuno perché li hanno già spesi, per non dire 
presi… noi siamo qui a discutere sui mille Euro, Baracco dice 90 600 e questa cosa è ridicola 
perché effettivamente sappiamo quanto la nostra gente avrà bisogno, perché avrà bisogno la nostra 
gente perché vi giudicheremo, insieme discuteremo il preventivo, chiaramente ci sarà questa Imu 
che spaventa tutti e ci saranno le scelte future, certo è che i prossimi anni, seppur positivi che 
dobbiamo sempre essere, non saranno così simpatici, speriamo che qualcosa cambi perché 
altrimenti veramente è difficile non solo fare l’Assessore ma venire a discutere dei problemi della 
gente su questo tavolo perché, per l’Assessore al bilancio, mai mettersi a discutere dei problemi 
della gente, quando sai che poi non puoi risolverli.   
Ecco forse perché questa stasera non è con queste due mozioni che anticipavamo il Consuntivo, 
volevamo proprio dire: le idee non costano, sogniamo, cacciamo le idee sul tavolo, pensiamo a cosa 
possiamo fare, magari succede qualcosa e siamo pronti per…  Quindi il nostro invito è: non 
battiamoci sotto questa cosa, anzi facciamolo battere a chi non vuole rinunciare a questo 
finanziamento, perché è qui che devono imparare, rinunciare a questi soldi, non a pensare a una 
legge elettorale perché se tutti noi stiamo pensando a cosa fare, questi pensano alla legge elettorale 
e la statistica, se avete visto, dice che la gente non vuole più andare a votare, questo è gravissimo, 
perché si mette in gioco la democrazia!   
  
SINDACO   
Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: favorevoli 11; contrari 4.   
Pongo in votazione l’immediata esecutività.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: favorevoli 11; astenuti 4.    
Va bene, ci vedremo presto perché dovremo a breve riunire per la surroga del Consigliere.  
 
 
 



COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 
(Provincia di Novara) 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI DATA 05 MAGGIO 2012 
  
  
Il Segretario Generale procede all’appello.   
   
SINDACO   
C’è il numero legale, quindi questo Consiglio Comunale è legalmente convocato, bisognava entro 
10 giorni dalla data delle dimissioni fare la surroga del Consigliere comunale dimissionario in 
questo caso Giovanni Miglio e quindi viene surrogato e l’abbiamo già tra i presenti, quindi 
prendiamo atto delle sue dimissioni e adesso dobbiamo surrogarlo con la prima che è Filomena 
Bifulco, che è un rientro in questo Consiglio Comunale e quindi c’è questa surroga e dobbiamo 
votarla.   
Accogliamo con molto piacere questo ritorno e soprattutto fa piacere perché come è arrivata Chiara, 
abbiamo avuto una seconda presenza femminile in questo Consiglio Comunale, adesso Chiara 
siamo ben 3 e quindi… va benissimo, poi ha sempre lavorato con noi, ha sempre collaborato e 
quindi mi fa piacere e poi dopo parteciperemo 5 minuti per vedere anche cose che magari da un 
punto di vista possiamo affrontare, quindi un benvenuto.   
Intanto votiamo la surroga.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.    
Pongo in votazione l’immediata esecutività.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: Il Consiglio Comunale approva all’unanimità.  
  
CONS. BIFULCO   
Sono contenta di essere rientrata, pensavate di esservi liberati di me, invece sono felice di 
riprendere questo percorso!   
  
 
 
Fine seduta 
 



COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 
(Provincia di Novara)  

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI DATA 13 GIUGNO 2012 
 

SINDACO  
Il numero legale c’è, si potrebbe incominciare. Aspettiamo un attimo.  
Aspettiamo le sei e mezza. Aspettiamo cinque minuti. 
Mentre aspettiamo che arrivino, siccome non avevo messo le comunicazioni del Sindaco, volevo 
dire due cose fuori ordine del giorno.  
 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  
SINDACO  
La prima, siccome era stata fatta una interrogazione ieri appunto ha firmato il contratto, e quindi 
incomincerà presto la gestione della struttura. E poi i lavori di ristrutturazione.  
Non sappiamo se incomincerà, loro avevano indicato la disponibilità dal primo di agosto, abbiamo 
chiesto alla KCS di prolungare per un altro mese in modo per passare tutte le competenze, anche 
per, anche per mandare una lettera agli ospiti del cambiamento, abbiamo fatto una lettera e siamo in 
attesa della risposta.  
Invece un’altra, il Consiglio regionale a firma di Valerio Cattaneo, visto i gravi fatti che tutti siamo 
a conoscenza del terremoto in Emilia-Romagna, la Regione aveva istituito un conto corrente 
postale. Casomai se ne può parlare se qualcuno vuole aderire, sappiamo che a livello di parrocchia 
come Caritas abbiamo partecipato poi come ufficiale qualcuno magari non è venuto davanti, ma 
comunque c’era, e quindi se poi fra i capigruppo si vuole, io voglio portare a conoscenza di questa 
iniziativa, però mi sembra che, almeno personalmente tutti hanno già pensato individualmente, poi 
chi vuole aderire eventualmente con il modesto assegno di presenza che non è uguale sicuramente a 
quello del Consiglio regionale, comunque la Regione con degli avanzi ha destinato 100 mila Euro 
derivanti dai risparmi gestionali del Consiglio regionale. E poi alcuni hanno devoluto su base 
volontaria l’indennità di presenza.  
Io siccome è appena arrivata oggi, volevo portarla a conoscenza e se poi qualcuno vuole aderire 
abbiamo qua la lettera.  
E' arrivato anche il capogruppo Delconti, allora inviterei la dottoressa Giuntini a fare l’appello.  
 
Il Segretario procede all’appello.  
 
SINDACO  
Passiamo quindi all’esame degli argomenti all’ordine del giorno. La seduta è aperta, c’è Claudio 
Miglio che voleva dire qualcosa, prego.  
 
CONS. CLAUDIO MIGLIO  
Volevo solo chiedere se si può spostare l’ordine dei punti perché il primo dovrebbe trattarlo la 
Chiara che sta arrivando quindi magari spostarlo…  
 
SINDACO  
Siccome lei è l’unica firmataria se non ci sono persone contrarie a questo votiamo lo spostamento 
del primo punto all’ordine del giorno che sarebbe l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare 
Bellinzago per tutti, riguardante la nuova sede AIB, perché probabilmente ha avuto qualche ritardo.  
Quindi non ci sono…, niente in contrario.  
Votiamo questo spostamento, non appena arriverà, dopo l’interpellanza e la mozione sempre trattata 
da lei, mentre l’interpellanza è presentata da Claudio Miglio, si può già discutere.  



Chi è favorevole alzi la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?  
L’interrogazione presentata slitta al momento al terzo posto. Secondo e terzo perché anche l’altra è 
presentata, è l’unica firmata dalla Chiara.  
Leggo invece l’interpellanza presentata, sì, prego.   
 
CONS. DELCONTI GIOVANNI 
Buonasera a tutti, il nostro gruppo chiede che il gettone di presenza di questo Consiglio venga 
devoluto ad un Comune a scelta dal Sindaco dei paesi che hanno subito il terremoto nella pianura 
emiliana.  
Se tutti i Consiglieri sono d'accordo il nostro gruppo lo formula come una partecipazione, anche se 
simbolica, però verso quei Consigli comunali che in questo momento stanno vivendo giornate 
particolari. Grazie.  
 
SINDACO  
Mentre ti aspettavamo abbiamo parlato proprio di questo argomento, perché siccome avevo letto la 
lettera cioè letto, avevo letto del Consiglio regionale del Presidente Cattaneo e dicevamo che se 
qualcuno vuole aderire a quella della Regione Piemonte, comunque potevamo scegliere a livello 
nostro altre cose.  
A quel proposito ricordo che c’è chi magari non li va mai a ritirare e quindi è una occasione per 
devolverli tutti in toto.  
Ogni persona presente non è citata. (Intervento fuori microfono) sì, sì, siamo d'accordo, ci 
incontriamo e facciamo, individuiamo uno dei Comuni ed inviamo il nostro gettone di presenza in 
quanto qualcuno, anche in modo simbolico di vicinanza nei confronti di un Comune che in questo 
momento, niente .. è arrivata Chiara, quindi a questo punto procediamo come previsto nello stesso 
ordine del giorno, abbiamo votato…, è arrivata anche Chiara Bovio. E quindi si può procedere al 
primo punto come previsto... Danno mandato al Sindaco.  
L’incontro con i capigruppo? Faremo un incontro con i capigruppo per verbalizzare.  
(intervento fuori microfono) No, era solo per potere poi dare all’ufficio finanziario la possibilità di 
operare, e quindi volevo precisare se viene dato quindi mandato alla Giunta di dare indirizzo al 
responsabile di…  
 
SINDACO  
Va bene, siete tutti d'accordo? Va bene. Quindi diamo l’indirizzo, concorderemo il Comune 
insieme. Va bene.  
Allora torniamo come previsto all’interrogazione presentata dal gruppo consiliare Bellinzago per 
tutti, riguardante la nuova sede AIB.  
 
 
PUNTO N. 1 ALL'ORDINE DEL GIORNO - INTERROGAZIONE P RESENTATA DAL 
GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” RIGUARDANT E LA NUOVA 
SEDE A.I.B. 
 
SINDACO  
Se Chiara vuole leggere la sua interrogazione, in modo per non leggerla e poi rileggerla e quindi 
inviterei Chiara Bovio a leggere l’interrogazione formulata nei confronti della Giunta e in special 
modo dell’Assessore.  
 
CONS. CHIARA BOVIO   
“Il Consigliere dà lettura del testo dell’interrogazione”.  
 
SINDACO  



L’interrogazione è articolata e quindi invito l’Assessore ai lavori pubblici a rispondere a tale 
interrogazione.  
 
ASS. BRUSATI GIORGIO 
Buonasera a tutti.  
Allora, l’interrogazione ci permette così di fare un po’ il punto sulla sede AIB in quanto i lavori 
stanno per concludersi e penso, sentendo anche l’ufficio tecnico che è il direttore dei lavori, che fra 
dieci giorni dovrebbero concludersi tutte le opere che riguardano l’immobile in se stesso, esclusa la 
parte esterna che appena verrà consegnato l’immobile l’AIB provvederà a sistemare. Entro in 
merito direttamente lasciando stare quello che sono le premesse, in merito proprio delle domande 
che vengono poste.  
Dunque i motivi che hanno impedito la consegna, qui stiamo parlando che la consegna doveva 
essere maggio 2012, oggi è il 13 giugno. Quindi parliamo di, eventualmente di un ritardo di 13 
giorni che nell’edilizia purtroppo a volte succede, io ho lavorato 40 anni nell’edilizia, e non mi è 
mai capitato di consegnare il giorno stesso, va beh, ma al di là di quello che non, che era una 
parentesi. Cioè praticamente i lavori che sono stati poi appaltati come abbiamo detto e sarebbero 
stati consegnati in tempo utile in quanto eravamo abbastanza avanti sul programma dei lavori. 
Sennonché saggiamente l’AIB ci ha mandato una richiesta di potere esibire determinati lavori che 
avrebbero dovuto eseguire loro una volta consegnato l’immobile, contemporaneamente a quello che 
stavamo facendo noi, sicché c’erano un parte di opere murarie che doveva essere consegnata in una 
certa maniera, il completamento doveva essere fatto in un secondo tempo da parte loro, loro hanno 
chiesto, poi avete visto anche quello che è la delibera e prima la richiesta dell’AIB, di potere 
eseguire queste opere murarie ed impiantistiche contemporaneamente a quello che stavamo 
facendo, sicché esempio, la controsoffittatura doveva essere fatta solo per metà e una parte doveva 
essere completata dopo, è stata fatta tutta contemporaneamente, grazie a questa richiesta della AIB 
di potere completare contemporaneamente anche le loro opere.  
Questo ha permesso non solo di guadagnare del tempo che loro avrebbero perso in seguito, ma 
bensì di guadagnare anche in quello che potevano essere i costi di direzione lavori, progettazione e 
tutto il resto.  
Visto che lo stavamo già facendo noi la direzione lavori ha continuato a farlo l’ufficio tecnico, 
dopodiché quello che era la delibera l’avete vista, i lavori da fare erano quelli che sono stati detti, 
anche li possiamo anche ripetere.  
Era il completamento delle opere murarie, locali ad uso sala operativa, sala radio, sala riunioni, 
fondi, pavimenti, intonaci, controsoffitti e relative estensioni degli impianti, predisposizione delle 
reti dati e radio, forniture posa grate antintrusione alle finestre, posa in opera di strutture in acciaio 
ad uso officina, posa in opera di quattro box prefabbricati, il tutto come viene specificato 
nell’allegata richiesta.  
Diciamo che fra una decina di giorni tutte queste opere esclusa la recinzione esterna sono definite 
quindi si provvederà a quello che sarà la consegna dell’immobile all’ AIB. Che verrà fatta 
naturalmente con una convenzione e passiamo quindi praticamente alla risposta del secondo punto 
che chiede quale effettiva e dettagliata programmazione viene data all’impegno ad ammortizzare la 
spesa anticipata e sostenuta dalla associazione AIB.  
Premesso che l’associazione AIB ha sostenuto la spesa a proprio carico, cioè non era diciamo di 
competenza del Comune, in quanto già in precedenza avevamo concordato determinati lavori come 
doveva essere finito l’immobile.  
Sicuramente nella fase di, nelle prossime forme di collaborazione come è stato detto nella delibera 
di Giunta, sarà il prossimo passo la convenzione che verrà fatta fra l’AIB e il Comune per potere 
consegnare l’immobile e quindi a loro volta utilizzarlo ed ultimare quelli, i lavori che sono ancora 
rimasti a loro carico da fare.  



Naturalmente in questa occasione si concorderà con l’AIB una, sicuramente sotto forma di penso 
contributo annuale come già attualmente viene dato, per potere ammortizzare quello che sono questi 
soldi anticipati da loro che sono più o meno 30 mila Euro.  
Sarà cura dell’amministrazione così cercare di venire incontro alle esigenze dell’AIB nel limite del 
possibile, anche in funzione delle nostre possibilità.  
Presumo che, non so che durata avrà la convenzione, ma nel corso della durata della convenzione 
questi 30 mila Euro verranno ammortizzati.  
Altro non ho niente da aggiungere, penso di essere stato chiaro.  
 
CONS. CHIARA BOVIO   
Rifletto un attimo. Ringrazio l’Assessore, però parto proprio dall’ultima affermazione che ha fatto, 
probabilmente è un difetto mio, ma tutta questa chiarezza io non l’ho percepita.  
Torno subito indietro, è proprio immediatamente nel merito dice le premesse le lasciamo stare, però 
in realtà le premesse fanno parte integrante dell’interrogazione, non da un punto di vista formale, 
ma sostanziale. E’ dal marzo 2010 che si parla della realizzazione di questa opera, nel marzo 2010 è 
stato detto: sarà pronta nell’ottobre 2010, quindi è vero che il 13 giugno sono 13 giorni dopo la fine 
di maggio, e quindi anche se io non ho lavorato per 40 anni nel campo dell’edilizia mi rendo 
perfettamente conto che sono ritardi, volendo anche comprensibili.  
Ma qua si sta parlando di un ritardo che risale all’ottobre 2010, nella sostanza.  
Quindi non mi si obietti: guarda che comunque sono poi tredici giorni, di che cosa stiamo parlando. 
Perché è una obiezione che non è possibile accettare nella sostanza.  
In più non ho capito quali sono i motivi che hanno portato a questi pure pochi tredici giorni di 
ritardo, ammesso che resteranno tredici giorni, perché oggi stiamo parlando di qualcosa che diceva 
l’Assessore verrà consegnato tra quindici giorni. Quindi iniziamo a parlare di un mese, di ritardo.  
Pertanto su questo punto non riesco a dichiararmi soddisfatta nel senso che i motivi di questo ritardo 
non li ho capiti.  
Sul secondo punto, l’effettiva e dettagliata programmazione della restituzione o comunque 
dell’ammortamento della spesa anticipata dell’AIB, anche qua mi trovo in difficoltà. Perché mi 
domando se ho ben capito, se questo esborso di 30 mila Euro era già concordato, così come ha detto 
l’Assessore, perché c'è una lettera per chiedere di potere realizzare queste opere a proprie spese. O 
ho capito male io, o si è spiegato male l’Assessore oppure questa domanda a me resta in testa. Cioè 
se era già concordato che bisogno c’era di chiederlo.  
In ogni caso anche la dettagliata programmazione di questo impegno io non l’ho sentita descrivere, 
ho sentito che verrà stipulata una convenzione e all’interno di quella convenzione nella disponibilità 
dell’amministrazione si definirà come, quando, se con un contributo annuale più alto o in altro 
modo verrà ammortizzata questa spesa.  
Nella sostanza è da marzo 2010 che si parla di questo, di quest’opera siamo al 13 giugno 2012, 
questa opera non è ancora pronta, non è ancora stata consegnata.  
Per favore non rispondetemi sono solo tredici giorni di ritardo, cioè è una risposta che francamente 
non può essere accettata perché non stiamo, come dire, non ci si sta relazionando con i bambini che 
fanno una domanda e magari gli si risponde: sì, sì, va bene. Sta bravo.  
La domanda è seria, è precisa, la risposta guarda che sono sciocchezzuole, credo non sia accettabile 
francamente.  
Grazie.  
 

ASS. BRUSATI GIORGIO 
La risposta a quello che erano i ritardi precedenti li avevamo già discussi, nel passato Consiglio 
comunale. Uno.  
La seconda cosa, il ritardo qui la domanda è questa: quali sono i motivi che hanno impedito 
ulteriormente il mantenimento degli impegni assunti dall’amministrazione e dalla pianificazione 
illustrata nel corso del Consiglio comunale il 30 settembre 2011 ed io rispondo a quello e dico che i 



lavori sono in ritardo di 15 giorni e saranno in ritardo di un mese poi alla fine, perché stiamo 
facendo i lavori che doveva fare l’AIB in un secondo tempo. È chiaro adesso?  
L’altra cosa, non è che avevamo concordato i lavori, l’importo dei lavori, con la AIB avevamo 
concordato i lavori che dovevano fare loro dopo. Prima. Capito? L’importo dei lavori è venuto fuori 
dopo con la lettera di aprile che si sono offerti di, quello che è stato fatto in poche parole e che è 
stato deliberato dalla Giunta.  
Penso di essere chiaro no?  
 

SINDACO  
Al di là che probabilmente l’interrogante non sarà soddisfatta, volevo solo aggiungere che siccome 
c’è una collaborazione continua ed attiva con l’AIB, sicuramente il problema è quale effettiva e 
dettagliata programmazione viene data all’impegno a restiutire la spesa anticipata e sostenuta dalla 
associazione AIB, oltre alle parole che ha detto l’Assessore questo vengono concordate con 
l’associazione medesima. Quindi siccome le convenzioni si fanno con le associazioni, quindi anche 
il rimborso che abbiamo detto che vedremo, quindi sicuramente perché le spese per una sede del 
genere saranno superiori a quanto sostenevano nella spesa precedente, e quindi verranno poi viste 
congiuntamente con l’associazione.  
Quindi al di là di questo impegno che come Giunta si è preso di, chiamiamo rifondere, tra 
virgolette, quanto anticipato perché il mettere in sicurezza sicuramente le inferriate, alcune cose, è 
una cosa importante per avere una sede vera ed efficiente, quindi per quello che più di tanto, già in 
fase, la convenzione è stata fatta in via provvisoria anche se comunque non si possono fare in via 
provvisoria, dando già un aumento per sostenere alcune spese che già l’AIB non è in grado di 
sostenere perché sono mancati anche da parte di altri enti fondi che prima non venivano garantiti.  
Niente, se Chiara (microfono spento)  
 

CONS. CHIARA BOVIO   
Ringrazio anche il Sindaco, aggiungo solo questo, per essere estremamente chiari, evidentemente 
l’auspicio è che si arrivi il più presto possibile alla realizzazione dell’opera, perché è dal marzo 
2010 che ne parliamo ed è una opera che sicuramente serve e sulla quale semplicemente la 
sottolineatura è sui tempi o meglio sul tempo che sta trascorrendo da quando se ne è iniziato a 
parlare a quando effettivamente sarà consegnata, dobbiamo parlare al futuro perché ancora non è 
stata consegnata.  
Identico auspicio è quello evidentemente che la collaborazione prosegua, nella maniera più efficace 
e efficiente possibile. Ed evidentemente trovando gli accordi necessari, proprio in virtù di questo 
auspicio, la domanda era sulla programmazione. Il tema diventa programmazione di qualunque 
cosa, la programmazione di come e quando realizzo i lavori e siccome mi ritrovo davanti a dei 
lavori che impiegano svariati mesi se non anni a essere realizzati, mi preoccupo, la programmazione 
è anche sulla restituzione, o comunque sull’accordo che si andrà a trovare per potere portare fino in 
fondo l’impegno che la Giunta si è presa nella delibera, cioè io leggo quello e di fronte all’impegno 
chiedo come pensate di realizzarlo.  
 

ASS. BRUSATI GIORGIO 
Scusa un attimo, siamo perfettamente consapevoli anche noi di quel ritardo che c’è stato e quindi è 
nostro anche impegno cercare di concludere la cosa il più presto possibile. L’importante era 
chiudere questa cosa.  
Spiace cioè non è… (intervento fuori microfono)  
 

SINDACO  
Penso che ne abbiamo parlato molto, colgo l’occasione sempre di ringraziare come in ogni 
occasione l’AIB per quanto fa nei confronti di tutta la cittadinanza e quindi questo penso che sia un 
riconoscimento da parte di tutti.  
Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno.  



 
PUNTO N. 2 ALL'ORDINE DEL GIORNO - INTERPELLANZA PR ESENTATA DAL 
GRUPPO CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” IN MERITO 
ALL'INSEDIAMENTO DELLO STABILIMENTO ALENIA PER L'AS SEMBLAGGIO 
DEGLI AEREI F 35. 
 
SINDACO  
Leggi tu l’interpellanza, poi rispondo.  
 
CONS. CLAUDIO MIGLIO  
La leggo e la illustro.  
“Il Consigliere dà lettura del testo dell’interpellanza”.  
Allora essendo una interpellanza dobbiamo come dire presentarla, inquadrarla in quello che è un 
certo contesto, perché in effetti diciamo così va discussa in maniera un po’ più articolata.  
Noi abbiamo già presentato alcuni anni fa un interpellanza sugli aerei F35, credo nella scorsa 
amministrazione comunale, non in questa.  
A distanza di qualche anno la ripresentiamo.  
Nasce dall’esigenza a mio modo di vedere di approfondire e magari di rivedere anche alcune 
convinzioni in merito alla luce anche soprattutto di recenti prese di posizione a diversi livelli sia del 
mondo politico che nel mondo religioso, ma anche prettamente imprenditoriale.  
Sono stati fatti anni di battage pubblicitario, di promesse di migliaia di posti di lavoro, mi pare di 
avere letto da qualche parte 15 mila, sono state fatte campagne elettorali che hanno visto tutti i 
politici parlare della nostra piccola FIAT, cavalcare la tigre di questi aerei, ora sembra sceso, non 
dico un silenzio, ma una sorta di velo di minore interesse su questa che comunque è una realtà 
importante per il nostro territorio.  
Sappiamo che il diminuito interesse per questa era da guerra è sia dovuto ai costi, ma anche per le 
tecnologie in gioco che pare non siano quelle prospettate in partenza. Qualche nazione si sta 
sfilando dal progetto, l’Italia stessa acquisterà 40 velivoli in meno del previsto che mi pare era di 
130, quindi 40 velivoli in meno, un ridimensionamento che comunque ad altri livelli era già stato 
previsto ed annunciato.  
Ovviamente alcuni motivi per auspicare l’insediamento di questa produzione erano ampiamente 
condivisibili perché non dimentichiamo che parliamo di posti di lavoro, parliamo di occupazione in 
realtà come la nostra dove i posti di lavoro sono sempre meno, soprattutto per i giovani. E quindi si 
è sempre auspicato che questo insediamento portasse a una certo quel diciamo così miglioramento 
nell’impiego dei nostri lavoratori.  
D’altro canto ci sono sempre state anche delle critiche verso questo tipo di insediamento, non 
dimentichiamo che si parla di industria bellica, non dimentichiamo che l’aereo F35 non è un aereo 
da difesa ma è un aereo da attacco e non dimentichiamo che la nostra Costituzione ripudia la guerra 
come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali, quindi c’erano in effetti delle, come 
dire, delle posizioni direi assolutamente condivisibili dal punto di vista etico. Anche trasversali, 
perché no, non è un problema, l’etica non è un problema di schieramenti, è un problema del tutto 
individuale ed io vorrei che comunque queste mie considerazioni rimanessero nell’ambito personale 
e non del gruppo o del partito o di quant'altro.  
Credo che in qualsiasi schieramento politico queste considerazioni possano essere fatte.  
Perciò diciamo in definitiva viene da capire da quello che sta succedendo che la ricaduta 
occupazionale che avrebbe diciamo così giustificato l’entità di questo investimento sembra che non 
si stia verificando.  
C’era poi anche la posizione, ne abbiamo già parlato anche nell’altra interrogazione, la posizione 
della Cei, la Conferenza episcopale italiana, diciamo così, tutto sommato trasversale, la ritengo 
trasversale, che ha posto sicuramente in primo piano il problema etico.  



Il nostro gruppo ha sempre avuto in questo senso una posizione chiara, in tal senso, non abbiamo 
mai diciamo così parlato di iniziativa inadeguata o quant'altro, abbiamo sempre detto che a nostro 
modo di vedere l’affare F35 non era conveniente e in termini di rapporti investimento 
occupazionale, parliamo di gruppo, ovviamente non nostro perché non abbiamo nessun dato per 
potere fare affermazioni del genere, ma di movimento a livello nazionale che ci ha fornito appunto, 
che ha fornito questo tipo di indicazioni.  
Però abbiamo sempre condiviso anche quella che era la posizione della Cei, e mi ricordo che 
nell’altra interpellanza da me presentata qualche anno fa, avevo ricalcato ulteriormente questo 
aspetto, quindi direi una considerazione in merito anche all’etica di questo progetto l’abbiamo 
sempre considerata.  
Ricordiamo peraltro che questo progetto è partito sotto il governo Prodi quindi non è una critica 
politica o quanto meno di parte, è un progetto che è partito quando al governo c’era Prodi, che ha 
continuato ovviamente poi con i successivi governi di centrodestra.  
L’obiettivo di questa interpellanza è duplice, da un lato noi vorremmo ribadire le nostre 
convinzioni, nel senso che per noi non è cambiato niente in questi anni, le motivazioni etiche sono 
sempre quelle, le motivazioni diciamo così della potenzialità dell’investimento in quanto creazione 
di posti di lavoro e quant'altro, ci sembra che venga, sia stata un po’ ridimensionata.  
Ecco noi volevamo capire anche come voi la pensiate in questo senso, se la vostra opinione in 
merito è cambiata o se è ancora diciamo così come prima.  
Noi riteniamo che con tutti i soldi spesi sinceramente si sarebbe potuto impiantare o potenziare 
qualsiasi altro tipo di attività produttiva, alla fin fine, siamo soprattutto convinti che questa scelta 
sia stata imposta anche al paese, e non sia stata una scelta di nessuno. Siamo in Europa, l’Europa 
aderisce a questo progetto, l’Italia ovviamente deve farne parte. Poi piano, piano, come vediamo ci 
si sta sfilando a turno e si sta un po’ riducendo quella che è anche la prospettiva economica 
dell’investimento.  
Quindi niente, fatta questa premessa, entrerei nel merito dell’interpellanza, non spaventatevi, è stato 
detto tutto.  
Vogliamo capire a questo punto dal momento che comunque questo insediamento c’è e deve a 
questo punto dare quello che è stato promesso alla gente, mi permetto di ricordare che in alcuni 
Comuni magari non è il caso di Bellinzago, in alcuni Comuni gli sportelli comunali sono diventati 
una sorta di ufficio di collocamento, con presentazione di centinaia di domande che poi non so 
come siano andate a finire.  
E noi vorremmo sapere questo dal Sindaco e dalla Giunta, vorremmo sapere come stanno le realtà 
attualmente, se questi lavori sono in effetti iniziati, se siamo ancora alla fase di insediamento 
produttivo o se siamo già alla fase di assemblamento. E quanti in effetti sono i posti di lavoro che si 
sono creati, a me risulta ben poco in questo senso. Spero di sbagliarmi e spero che i vostri dati in 
possesso siano come dire più interessanti di quelli che abbiamo noi. Grazie.  
 
SINDACO  
Rispondo io a questa interpellanza.  
Claudio Miglio ha già fatto la cronistoria perché ne abbiamo già parlato in un precedente Consiglio 
comunale, non voglio entrare nel discorso etico sulla posizione della Cei, devo dire che 
dell’assemblaggio dell’F35 mi sono confrontata anche recentemente con persone, ad esempio con 
Bandiera che sono contrari, non tanto Don Sacco.  
Ogni tanto ci sono manifestazioni contrarie all’insediamento di aeronautica all’aeroporto di Cameri, 
e diciamo che fino a d’ora è maggiore il costo sostenuto da parte della nostra amministrazione per 
quanto riguarda gli straordinari da parte dei nostri operai e dei nostri vigili che rispetto ai 
manifestanti che sono veramente ridotti al di là dell’enfasi che danno i giornali abbiamo visto 
l’ultima biciclettata, ma non parliamo che magari c’erano un po’ più di persone, ma quando hanno 
fatto manifestazioni a piedi si sono dovuti fermare a Cameri perché non raggiungevano neanche un 
numero decente per potere arrivare davanti all’aeroporto di Cameri.  



Quindi non voglio entrare nella fase etica perché ricordo che anche se tu li hai chiamati aerei da 
guerra in Italia non possono essere posti armamenti sugli aerei e quindi al momento sono aerei che 
vengono considerati aerei da difesa, poi capisco che la differenza può essere molto poca, infatti noi 
non produciamo l’aereo, ma da noi si fa l’assemblaggio con una tecnologia che è stata scelta, fatti 
dalla Locking Martin, e che avrebbero voluto fare perché per una tecnologia avanzata e soprattutto 
in questi momenti capisco la preoccupazione e magari tutti credevamo, io come giustamente tu hai 
detto non abbiamo mai raccolto domande da parte di cittadini, l’abbiamo sempre detto a tutti che 
noi non potevamo raccoglierli, che le domande venivano inviate direttamente a Alenia Aeronautica, 
perché questi erano anche gli accordi che avevamo preso con Alenia stessa e con anche gli 
organismi militari, perché abbiamo letto tutti dai giornali, che il gruppo Finmeccanica ha 13 mila 
esuberi, cioè non è una notizia che so io. E quindi capisco che, perché poi c’è chi magari è 
dimensionato di più, chi ha dimensionato meno, non voglio rispondere all’ultima frase che tu mi hai 
detto, e che questo momento, siccome siamo in una crisi totale nella nostra zona anche se magari 
fossero pochi i posti di lavoro, magari sono arrivati più dall’indotto, comunque sicuramente il non 
avere neanche questi significa che la situazione del nostro paese sarebbe ancora più disastrosa di 
quella che è adesso.  
E’ un periodo, cioè è inutile che lo diciamo, in cui io sono persona così fiduciosa, di natura ed 
ottimista, e spero che tutti insieme riusciremo veramente con dei sacrifici a superare questa fase. 
Non ci sono grosse prospettive, soprattutto per i giovani.  
E quindi capisco che anche da parte, lo devo ammettere, anche da parte nostra le cifre che c’erano 
state presentate all’inizio perché come tu hai detto è un progetto anche da talmente tanti anni, è 
partito con il governo Prodi, è stato mantenuto da tutti, e poi quando alla fine si è trattato 
dell’acquisto le ristrettezze di bilancio non solo nostre, ci sono delle nazioni che si sono sganciate 
da questo progetto e da noi si parla di 40 velivoli in meno che, rispetto ai 130 di cui si parlava.. 
Comunque siccome va beh, si è visto che hanno ridimensionato anche magari gli accessi perché 
attualmente l’accesso è quello su Bellinzago, che viene utilizzato perché doveva essere, almeno è un 
accesso provvisorio, comunque io non so se doveva fare una variante, andranno avanti perché 
ulteriori passi non sono stati fatti.  
Io comunque ho chiesto direttamente a Alenia Aeronautica quindi di potere fornirci queste 
informazioni perché se non fai incontri, se non te li danno, perché non è che noi non glieli abbiamo 
mai chiesti.  
Allora quindi le domande che hai formulato che erano principalmente a che punto sia 
l’insediamento. L’insediamento è praticamente stato costruito fino al 70 per cento quindi va avanti 
come sta andando, la realizzazione della attività produttiva all’interno della base aeronautica di 
Cameri sta procedendo nel rispetto delle tempistiche condivise, sto veramente, perché me le hanno 
mandate per iscritto naturalmente, quindi se poi le volete ve le posso girare perché giustamente 
quindi io per non dimenticare tutte ve le… con la direzione generale armamenti aeronautici e con la 
Locking Martin, alcune infrastrutture sono già state completate con relativa installazione impianti, 
attrezzature, macchinari, in via prioritaria verranno resi disponibili nell’arco dei prossimi dodici 
mesi, questo effettivamente per quanto riguarda la scadenza che era stata prospettata alle 
amministrazioni è stata mantenuta, i fabbricati destinati al montaggio dell’ala e dei suoi 
componenti, perché noi si fa l’assemblaggio dell’ala e dei suoi componenti.  
L’Aereo viene montato da altre parti.  
Da molte parti si dice si è già iniziata la attività di produzione, ci sono ricordo, mentre per quanto 
riguarda il famoso convertiplano che c’erano 110 di Augusta che lavoravano lì, invece l’hanno 
abbandonata, quindi questi hangar, nel rispetto di quanto previsto è stata iniziata la produzione dei 
primi componenti.  
Questo Wink Henry Frut (?) lo chiamano così, sfruttando infrastrutture della base transitoriamente 
assegnate all’assemblaggio dell’F35, quindi quelle lasciate dalla Augusta attualmente per piccole 
parti.  



Emigreranno naturalmente nel nuovo stabilimento mano a mano che le strutture verranno 
completate e si prevede che alcune saranno già completate entro fine anno, e quindi migreranno da 
questi hangar provvisori.  
Quante persone attualmente vi lavorano, perché di fatto allo stato attuale le attività industriali sono 
ancora in fase di start-up e pertanto sono al momento presenti sul sito una cinquantina di risorse 
Alenia, quindi sono già risorse dell’Alenia.  
L’incremento della nostra presenza seguirà di pari passo il completamento delle infrastrutture ed è 
previsto rend-up quindi vuole dire sviluppo del programma, ormai ci sono tutti gli inglesismi quindi 
io non lo leggo  perché poi ve lo do e…  
Attualmente la maggiore parte delle forze lavoro impegnate su Cameri è costituita essenzialmente, 
questo l’avevamo già capito, ce l’avevano già detto, dal personale delle ditte impegnate delle nuove 
attività, delle nuove strutture.  
Ecco, la domanda quanti bellinzaghesi, poi da voci sembra che qualcuno, sapevamo che c’era una 
società interinale che assumeva, poi dopo è scomparsa dal sito.  
Il Prime Locking Martin ha chiesto che vengano immessi in linea risorse già abili, vale a dire già in 
possesso delle competenze professionali necessarie. Pertanto le candidature provenienti dal 
territorio bellinzaghese perché noi più che sponsorizzare, non tanto i bellinzaghesi, ma il territorio, 
perché giustamente capiamo, cioè poi più sono le persone che riescono a riqualificarsi, e che 
terremo nella dovuta considerazione dovranno essere adottati in funzione di tali requisiti quindi 
vuole dire che siano già con delle competenze quindi periti aeronautici, ingegneri, e cose del genere, 
comunque al momento sono solo una cinquantina che stanno operando, poi sappiamo che sono, 
come dicevo, poche unità, è stata ridimensionata ma di fatto l’attività vera e propria 
dell’assemblaggio non è ancora iniziata.  
Non esita a contattarmi per ogni ulteriore informazione, non volevo dire il nome, comunque poi lo 
dirò perché è giusto perché il responsabile diciamo il gran capo delle relazioni esterne che ho sentito 
e che mi ha gentilmente risposto e che ho ringraziato e quindi non appena saremo in possesso di 
ulteriori dati quando finalmente saranno terminati come si prevede tra qualche mese gli stabilimenti 
potremo avere notizie ed informazioni più attuali insomma.  
E l’ultima domanda che mi diceva, quale sia, alla luce della realtà evidenziata negli ultimi mesi, 
l’opinione del Sindaco e della Giunta in merito, avevo già accennato, sicuramente le aspettative 
erano tante, comunque siccome almeno a livello di indotto, mentre la ditta costruttrice alcune delle 
nostre attività commerciali e soprattutto dei nostri ristoranti hanno avuto un beneficio, sì certo che 
l’indotto è quello più difficile, da verificare, più difficile da vedere, da quantificare. Certo c’è stato 
un ridimensionamento, ma praticamente in un anno e mezzo, sei mesi è cambiato tutto, cioè adesso 
se una vede la situazione attuale, quello che legge sui giornali, non voglio dire che tutti seguiamo 
spread non spread, ma mentre uno veniva, accende la radio, ti dicono i tagli che abbiamo avuto, gli 
attacchi che stanno subendo Grecia, Spagna, e adesso Italia, il fatto che si teme per il nostro futuro, 
e che tutti siamo costretti, lo vediamo, sia come amministratori, ma lo vediamo tutti a livello 
familiare, di come sia un momento in cui dobbiamo veramente stringere la cinghia. E quindi la 
delusione c’è, l’ho letto anche nelle ultime dichiarazioni, comunque erano i dati che ci aveva 
prospettato all’inizio, c’erano i dati che avevo seguito con la Giunta provinciale precedente, con il 
Consiglio regionale precedente perché abbiamo avuto incontri con loro, e tutti avevamo condiviso 
questi dati, quindi non è che sono arrivati, io sono arrivata nel 2004, nel 2004 hanno incominciato a 
parlare di quello e quindi con Giunte di orientamento politico diverso, in cui siamo andati a Roma 
molto più prima con la Giunta provinciale e il precedente, di quando adesso perché il 
ridimensionamento è stato poi di questo ultimo anno.  
Va bene, se ci sono… ecco c’è Claudio che vuole ribattere.  
 
CONS. CLAUDIO MIGLIO  
Da un punto di vista strettamente tecnico posso anche dichiararmi soddisfatto della tua risposta nel 
senso che mi hai risposto perfettamente alle domande che ti ho fatto facendo dei numeri e se devo 



dire la verità insomma sono anche abbastanza soddisfatto nell’apprendere che avete un po’ 
ridimensionato quello che erano le vostre aspettative.  
Peraltro cose che noi abbiamo sempre sostenuto, volevo fare due considerazioni sul tuo discorso.  
E’ chiaro che i manifestanti sono pochi, Mariella, in situazioni di crisi come questa uno che ha due 
figli da mantenere, passa sopra le sue convinzioni no?, per cui dice: io non sono d'accordo 
sull’aereo da guerra, però insomma se mi sistemi i miei due figli posso anche pensare che tutto 
sommato…  
Mi metto nei panni di questa gente eh, cioè è bello avere i sogni, avere le gelosie, ma bisogna pure 
mangiare, per cui non mi stupisce che alle manifestazioni non vada molta gente.  
Peraltro le cose che hai detto, noi, il nostro gruppo le ha sempre sostenute, cioè che con 
Finmeccanica, con Alenia .. sarebbe stato chiaro che i primi a essere assunti sarebbero stati loro, ma 
non solo, quando si parlava dell’insediamento probabilmente non c’era ancora questa crisi così 
clamorosa, ma noi abbiamo sempre sostenuto che avrebbero cercato manodopera già formata e 
quindi i tecnici di Alenia trasferiti, tuttalpiù qualche ingegnere locale, tuttalpiù qualche inserviente 
locale, ma non certamente la riqualificazione dei tanti operai in mobilità del tessile, piuttosto che di 
altre categorie.  
Apprezzo il riconoscimento che fai del ridimensionamento di questo progetto, del resto non si può 
affermare cose che vanno a cozzare contro quella che è la realtà quotidiana che tutti noi vediamo.  
Mi piace meno sentire parlare di voci, di qualche bellinzaghese che ci lavora, però va beh, dai, 
passiamoci sopra.  
Vorrei concludere, quello che non mi piace di tutto questo, di tutta questa, della gestione di questa 
situazione perché ti dico, io di quello che tu mi hai risposto stasera mi ritengo soddisfatto, ma non 
mi piace come questa cosa è stata gestita, cioè qui abbiamo visto arrivare il Cota, i Nastri, i 
Mancuso, abbiamo visto arrivare un sacco di gente che si è fatta fotografare con questo, quest’altro, 
quest’altro, articoli sui giornali, sono serviti a mandare loro a Roma, sono serviti magari a fare 
eleggere… (intervento fuori microfono) non ho parlato di te, ho parlato di Mancuso… non ho 
parlato di te Mariella. (Intervento fuori microfono) no, voglio dire, probabilmente (intervento fuori 
microfono) cioè è un po’ come quello che, la gestione di un altro problema locale che non c’entra 
niente con l’interpellanza, ma che butto lì, Malpensa, cioè qui sono anni che si va cianciando di 
terza e quarta pista che non si farà mai, l’aeroporto sta chiudendo, l’indotto attorno ha già chiuso 
no?, per cui si usano purtroppo questi mezzi che sono in sostanza la idea del posto di lavoro per 
l’elettore no?, poi la volta che l’elezione c’è stata ci si dimentica di tutto il resto, poi, no, voglio 
riconoscere, la crisi ci ha messo del suo, per l’amore di Dio, probabilmente le cose sarebbero andate 
magari in maniera diversa, però insomma, quanto meno apprezzo il fatto che ti sia interessata, che 
abbia fornito delle risposte che sono desolatamente quelle che ci aspettavamo.  
Una precisazione che non c’entra niente, il Convertiplano è stato riportato in Augusta, non è più 
qua, ma il progetto continua … (intervento fuori microfono) sì, sì, infatti. Okay, va bene.  
 
SINDACO  
So che sta facendo della formazione, poi siccome sono fatti per un anno, sono tre o quattro ragazzi 
che ci sono lì. Ragazzi che stanno formando ventenni che già avevano una scuola tecnica.  
Spero che vengano poi assunti.  
Passo alla mozione presentata dal gruppo consiliare Bellinzago per tutti.  
 
 
PUNTO N. 3 ALL'ORDINE DEL GIORNO - MOZIONE PRESENTA TA DAL GRUPPO 
CONSILIARE “BELLINZAGO PER TUTTI” TESA AD INVITARE LA REGIONE 
PIEMONTE A PREVEDERE IDONEO STANZIAMENTO DI RISORSE  A FAVORE DEI 
SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI NEL BILANCIO REGIONALE DI PREVISIONE 2012. 
 
SINDACO  



Leggo la mozione.  
“Il Sindaco dà lettura del testo della mozione”.  
Volevo aggiungere due cose a questa mozione. Che condivido. E quindi lo dico già apertamente.  
Dunque, che purtroppo sono ferme anche gli stanziamenti del 2011, perché ci sono dei ricorsi, e 
quindi al momento non abbiamo neanche quelli del 2011.  
Il problema è un problema che sono stati toccati solo alcuni punti in questa mozione, perché sono 
già stati presentati da parte degli enti gestori di cui noi facciamo parte come Cisas in un 
coordinamento insieme alla Provincia di Novara quindi la Provincia di Novara fa un po’ da 
coordinatore, quindi con tutti gli enti gestori, perché il problema è anche relativo al futuro dei 
consorzi socio-assistenziali. Che noi siamo relativamente fortunati perché scadiamo fino al 2014, 
ma ci sono alcuni che sono in scadenza e rischiano il commissariamento come già è commissariato 
ad esempio quello di Omegna che sta andando avanti da anni perché non si sa cosa fare, ed anche 
nei consorzi molto agguerriti tipo alcuni, quello di Ivrea che è un consorzio, fa parte di molti 
Comuni.  
Noi come consorzio servizi socio-assistenziali Cisas siamo fra virgolette, abbiamo previsto un 
aumento del nostro bilancio, abbastanza… di 2 Euro ma avendo e siamo uno dei pochi consorzi che 
avendo molta gente in pianta organica e pochi da cooperativa quindi noi abbiamo mantenuto il 
livello occupazionale adeguato. Ma se leggete i giornali a Borgomanero hanno lasciato a casa delle 
persone, soprattutto quelli delle cooperative, per non parlare del Cisas 24 che i Comuni abbiamo la 
nostra segretaria che fa parte di Borgolavezzaro, in cui i Comuni devono ripianare un bilancio, noi 
siamo relativamente fortunati perché avendo fatto una politica, siamo un consorzio sorto nel 2006, 
ma soprattutto di prevenzione, non abbiamo casi in istituto, ma quando un consorzio tipo il Cisas 24 
ha più di 30 bambini, in istituto, capite che il costo di un bambino in istituto si aggira sui 200 Euro 
al giorno.  
Quindi fate il conto di cosa costa un bambino in istituto.  
Noi facendo una politica di affido, di affidi familiari, di affidi a studenti, a famiglie, quindi altre 
forme, riusciamo ad esempio adesso, abbiamo fatto un progetto in cui abbiamo avuto il contributo, è 
uno degli appartamenti di via Ticino che il Comune ha dato al Cisas, viene utilizzato come casa di 
pronta accoglienza per permettere a delle persone disagiate di potere, soprattutto minori perché qua 
parliamo soprattutto nel campo minorile, di potere trascorrere con degli educatori e poi a breve 
dovrebbe essere terminata anche la cascina Toglié per quello che sarà dopo di noi.  
Sicuramente le risorse, i Comuni siccome poi siamo andati, abbiamo chiesto a Roma al 
Sottosegretario di potere permettere che il Comune non venisse un considerato nel patto di stabilità, 
le spese con patto socio-assistenziale, perché sarebbe una soluzione anche perché capisco che i tagli 
anche la Regione di fronte a una spesa sanitaria, per di più non c’è più politiche sociali diverse dal 
socio-sanitario, quindi siamo tutti in quel comparto e quindi i tempi sono veramente duri per quanto 
riguarda, abbiamo visto, abbiamo sentito le rette che si prospettano nell’ovest Ticino, i tagli che 
devono fare. Quindi noi al momento come diciamo per il 2012 reggiamo, ma se le risorse 
mancheranno ulteriormente e se i Comuni nel rispetto del patto di stabilità non possono impegnare 
più di quello che stanno facendo, il nostro Comune è vero che abbiamo, abbiamo la casa di riposo, 
comunque pro capite raggiunge i 210 Euro per quanto riguarda la spesa sociale.  
E tenete conto, capisco, siccome sono state fatte altre, magari non come mozione, questo, non so se 
la Regione riuscirà a trovare i fondi in questi momenti. Comunque volevo aggiungere alcune cose 
perché come dire avrebbe dovuto essere, non dico, avremmo dovuto scrivere, ecco, comunque 
un’enciclopedia, ma ci fermiamo qui perché se è un modo per potere sensibilizzare la Regione con 
cui abbiamo già parlato, abbiamo provato a vedere, che di fatto, perché non dimentichiamo che se 
non si fa prevenzione adesso, se non si trova una buona assistenza domiciliare, se non ci sono più 
persone che possono entrare in una struttura come una casa di riposo, che cioè verranno poi pieni gli 
ospedali, e il costo di una… infatti è stato detto, un po’ anche… se un ospedale, sembra che il costo, 
diceva l’ex Commissario Cosenza che un ricovero in un ospedale costa mille Euro al giorno, se noi 
pensiamo nelle strutture, con 3 mila Euro riusciamo a seguire, perché di fatto il costo di un ricovero 



ospedaliero è molto alto. E quindi se non si fa prevenzione, se le persone, perché lo vediamo che 
hanno difficoltà perché non vengono più fatti i convenzionamenti a potere mandare persone con la 
spesa sanitaria a carico delle U.S.L. ma tutte a carico degli utenti un anziano nella nostra struttura 
supera i 2.300 Euro e quindi, 2.400, quindi sapete che non è che tutti potranno garantire, se non si 
aumentano i convenzionamenti.  
Se qualcuno vuole… (microfono spento) sicuramente diverse da parte anche di tutti noi, 
giustamente.  
 
CONS. BOVIO CHIARA 
Io volevo soltanto, cioè aggiungere una cosa, diciamo a mo' di spiegazione e di motivazione della 
mozione, poi evidentemente, anzi sarebbe bello se ognuno volesse aggiungere o dire la propria.  La 
mozione nasce sostanzialmente da una sorta di reazione per quello che potrà servire evidentemente, 
cioè non è la mozione del Comune di Bellinzago che svolta le sorti.  
Però una reazione a quella che è la situazione che vediamo tutti, tutti i giorni, senza stare a 
dettagliarla da un lato una situazione di crisi economica quindi a ricadute sul disagio, sia il disagio 
che già c’era prima, sia sul nuovo disagio che nasce, o che può nascere proprio perché le difficoltà 
economiche lo causano.  
A fronte di questo il pensiero poi andava più in dettaglio anche alla situazione di Bellinzago dove 
comunque, le nominava prima il Sindaco, ci sono alcune strutture, penso alla casa di riposo, penso 
all’asilo nido, dove si svolge concretamente quella che è una parte delle attività dei servizi sociali 
ed altre strutture che portano avanti tutta una serie di attività di assistenza e quindi l’ultima cosa che 
vorremmo è quella di ritrovarci a non avere più la possibilità di beneficiare di questi servizi.  
Ripetendomi di fronte ad un paese che ha una popolazione che aumenta per motivi e con le 
considerazioni che avevamo già, io ho già esposto nel Consiglio comunale precedente e non sto a 
ridire, però ripeto, la popolazione aumenta, i servizi o riescono a seguire questo aumento della 
popolazione sia in termini di qualità, sia in termini anche di quantità, o sennò il problema è 
destinato soltanto ad aumentare.  
Quindi diciamo erano un po’ queste le motivazioni che ci hanno portato a presentare questa 
mozione, che evidentemente, senza nascondercelo, nasce da una parte, da un gruppo di opposizione 
che non condivide la stessa parte politica dell’amministrazione regionale, quindi se qualcuno vuole 
leggere anche uno sfondo di questo tipo, lo legga pure, però il punto è quello sostanziale che 
evidenziava già il Sindaco prima, cioè il problema c’è, non ha una etichetta di destra, sinistra, 
centro, sopra o sotto.  
E quindi da questo punto di vista l’auspicio è che la mozione possa essere condivisa, o resa 
condivisibile da parte di tutti. Grazie.  
 
SINDACO  
Qualcun altro vuole intervenire?  
Luca Gagliardi.  
 
CONS. GAGLIARDI LUCA 
Grazie.  Senza dubbio le problematiche che sono state evidenziate sono reali, condivisibili, però 
vorrei entrare un attimo nel merito della mozione che avete presentato.  
Partiamo dal presupposto che il riparto per il 2012 non è ancora definito e che ci sarà un incontro 
degli enti locali da parte di Regione Piemonte venerdì 15, perciò ancora (intervento fuori 
microfono) ancora…  
Gli stanziamenti statali che ha ricevuto Regione Piemonte per l’anno 2011, l’anno 2011 era partito 
da 138 milioni di stanziamenti statali, mentre invece per il 2012 non ce ne sono stati.  
Ora, dal momento in cui il compito della Regione non è quello di stanziare fondi ma è quello di 
ripartire i fondi che vengono stanziati dallo Stato, è un po’ difficile con un taglio di 138 milioni di 



Euro andare ad elargire stanziamenti come chiesto dalla vostra mozione, è questo che obietto, in 
sostanza, almeno pari a quelli del 2011.  
Anche a fronte di un buco nel comparto sanità di Regione Piemonte di 4 miliardi e 100 milioni di 
Euro, sappiamo che la sanità fa grosso modo l’80 per cento del bilancio della Regione, perciò non si 
versa proprio in queste condizioni benevole.  
Per il 2012 sono stati stanziati per il socio-assistenziale 115 milioni di Euro solo regionali, perciò 
come dicevo prima non ci sono stati stanziamenti statali perciò la Regione ha dovuto rimboccarsi le 
maniche, e stanziarne 115 e c’è stato un taglio del 20 per cento rispetto allo stanziamento del 
precedente anno.  
Ulteriori 5 milioni sono stati stanziati per gli asili nido, 3 milioni per le politiche sulla prima 
infanzia e 17 milioni per anziani tra sanitario e sociale.  
Io considero un po’ pretenzioso a fronte di tagli che si sono stati da parte del governo che peraltro è 
sostenuto da diverse parti politiche, tra cui anche se vogliamo leggere la sfumatura politica, quella a 
cui fa riferimento l’opposizione, pretendere uno stanziamento almeno uguale, almeno pari a quello 
del 2011, dopo tutti i tagli che sono stati subiti e dopo il buco di bilancio enorme che è stato fatto in 
Regione Piemonte dalla Giunta precedente anche essa dello stesso movimento politico di 
riferimento a quello che dicevo prima.  
Io direi che si dovrebbe fare un plauso alla Regione perché c’è stato uno stanziamento dell’80 per 
cento a fronte di stanziamenti zero, anziché pretendere ed impuntarsi sul fatto che non si arrivi al 
100 per cento di quella quota, è questo il discorso di base che stona un po’ nella mozione, poi siamo 
tutti concordi che le politiche socio-assistenziali sono assolutamente un fattore importante, un 
fattore fondante della società bellinzaghese, come regionale e quant'altro.  
Questo era l’unico appunto che volevo fare.  
 
SINDACO  
I dati che Luca ha fornito sono dati, l’unico problema sui 115 milioni di Euro che non si sa se ne ha 
già promessi 45 milioni al Comune di Torino, il problema è quello.  
Perché vuole dire che noi non abbiamo niente, cioè infatti siccome hanno fatto l’accordo con Torino 
significa che poi la grossa fetta se la prende Torino, perché siccome ne hanno parlato tutti, questo 
quesito abbiamo chiesto, non abbiamo ancora chiarito, perché capite che se a Torino dai una cifra 
consistente a tutti gli altri poi ti arrivano le briciole, perché il problema che tutti chiedevamo, perché 
anche a livello di Provincia, chiedevamo le stesse risorse, e per mantenere, sapendo che tagliava il 
20 per cento, perché poi le risorse vengono date in base anche a quanto ad esempio i Comuni 
contribuiscono, il problema che non abbiamo mai capito perché questa cifra che tu dici, quando 
però l’Assessore Maccanti ha parlato con la Provincia di Novara, di fatto le cifre su cui contavano 
erano poi molto più ridimensionate perché queste cifre che promettono ma sembra che lo sapremo a 
novembre, se verranno stanziate, e quindi il problema al di là delle parti, è che si insiste che almeno 
ce lo dicano, perché adesso ad esempio essendo Presidente dell’assemblea del Cisas dovremmo 
convocare, non sappiamo come approvare il bilancio perché al momento dobbiamo contare su delle 
risorse non tagliate solo del 20 per cento ma tagliate del 40. Perché di fatto questa è la situazione.  
Perché se poi dopo certo, magari nell’assestamento, nelle cose, si potranno risparmiare, però il 
problema che, infatti il nostro consorzio chiedeva quattro Euro in più e tutti i Comuni al momento 
non siamo in grado di darli, quindi dovremmo farli con un bilancio molto tagliato, perché di fatto 
parlano di questi 115, però siccome non hanno ancora detto quanto ci stanziano, per quello che poi 
magari è un po’ una forzatura dire almeno gli stanziamenti che abbiamo avuto. Però se non si conta 
almeno su quello, sapendo, uno dice va beh, ti taglio del 10, ma se ti taglia il 40 o il 50 per cento è 
un po’ questo il problema, capendo che siamo tutti, lo Stato è vero, i milioni che hai detto, è vero. 
Perché il problema che è vero che è stato detto che le competenze socio-assistenziali sono dei 
Comuni, però c’è una legge che non è mai stata abrogata della Regione in cui obbligava a fare i 
consorzi, quindi uno dice va un po’, cioè o abroghi quella legge in cui tutti noi ci dobbiamo 
adeguare a una legge regionale che al momento è ancora in funzione.  



Poi giustamente anche tu dici, tutti vediamo i servizi, tutti speriamo, poi si può anche magari 
modificare alcune cose, cioè non di queste, però cioè si può, si spera che almeno si abbiano dei dati 
certi, anche giustamente e queste sono le cifre eh.  
 
CONS. GAGLIARDI LUCA 
Sì, io concordo con quanto dite, e capisco tutte le sfumature che possano, che può assumere questa 
problematica, quello che io avrei da obiettare è appunto nel merito, non è… non è possibile in un 
clima di incertezza tale, in un clima di crisi di tagli come abbiamo visto dal governo, di buchi dalle 
precedenti gestioni etc., presentare una mozione dicendo ti impegno a garantirmi almeno questa 
cifra perché altrimenti sei cattivo, chiaramente bisognerà fare i conti con il bilancio. Quello è il 
fatto.  
Sarebbe stato meno strumentale diciamo invitare la Giunta regionale a elargire stanziamenti 
adeguati ed idonei piuttosto che avere almeno quella somma che vuole dire almeno quella, poi se 
vuoi girarne anche di più, non fa mai male. Certamente. Certamente siamo d'accordo.  
Però mi sembra un po’ strumentale questa sfumatura.  
Tutto qui.  
 
CONS BOVIO CHIARA 
Proprio due osservazioni diversissime l’una dall’altra.  
Una, va beh non leggo nessuna pretesa nella mozione, cioè è una richiesta di impegno, cioè tra 
pretendere e chiedere vedo una differenza, però quello, anche qua problema mio, dei numeri che 
elencavi, 5 milioni per gli asili nido, spero che qualcosa a Bellinzago arrivi. Grazie.  
 
SINDACO  
Ci sono altri interventi? Massimo Zaninetti.  
 
ASS. ZANINETTI  
Dunque, la prima cosa che è una critica verso il gruppo Bellinzago per tutti, la stessa che hanno 
girato a me in altre circa occasioni è quella di, visto che è una mozione che dovrebbe coinvolgere 
tutti, come argomento io non lo discuto, mi volevo associare ad un argomento importante che va 
affrontato in maniera seria, ma se è un argomento che, se l’argomento a cui ci tengo 
particolarmente, come ci si era messi d'accordo tempo fa si poteva presentarla, d'accordo con tutti i 
gruppi, e vedere di stendere una mozione comune in modo che non passasse come una mozione di 
parte, come in effetti lo è, perché tu mi devi spiegare la differenza che c’è tra chiedere al governo di 
non tassare ulteriormente le famiglie e di recedere su tutti impegni economici che vanno a gravare 
sulle famiglie, e al di là che ogni famiglia ha nel suo interno bambini, anziani, persone in difficoltà, 
cioè tu tassi una famiglia è lo stesso discorso che chiedere di diminuire i trasferimenti per la 
Regione agli enti locali. Quindi se tu leggi che differenza tra questa mozione e quella che abbiamo 
presentato noi qualche tempo fa io potrei anche votartela, il problema è che tu non so se riuscirai a 
spiegarmela.  
E comunque, sì, sì, comunque poi vedremo, ad ogni modo avrei gradito che comunque quel tipo di 
mozione fosse presentata ai capigruppo, in modo da poterla discutere in modo ampio per potere 
trovare una convergenza su questo punto specifico.  
Seconda cosa, mi riaggancio un po’ a quello che ha detto il Consigliere Gagliardi, è che quest’anno 
se non sbaglio nel 2011 c’è stata una prima volta uno stop all’eccesso di spesa nella sanità 
Piemontese. È una cosa buona, non buona. Io lo spero, che questo trend possa continuare ed è 
evidente che la Regione Piemonte non è indipendente e può gestire i finanziamenti suoi personali, 
deve dipendere anche lei dallo Stato.  
Sì, perché altrimenti lo Stato, come avete scritto voi qui dice nel terzo punto, i Comuni avendo 
pochi cali nei trasferimenti. I trasferimenti arrivano dallo Stato. Se lo Stato ha tagliato i 
trasferimenti non è che deve sopperire alla Regione ogni volta a queste evenienze, sarebbe 



auspicabile, per carità, nessuno dice il contrario, però la Regione vive le stesse condizioni che 
vivono i Comuni.  
Quindi anche per me questa mozione, è di parte, e siccome avrei gradito un coinvolgimento io 
voterò contro.  
 
SINDACO  
Arrivare magari in un prossimo Consiglio comunale visto che comunque le motivazioni al di là di 
questo se potesse essere condivisa magari così, se il gruppo che l’ha presentata fosse favorevole in 
modo che, a modificarla, invece di discuterla stasera, però siccome è stata presentata dal vostro 
gruppo siete voi che dovete prendere posizione per portarla eventualmente in un prossimo Consiglio 
comunale.  
Un attimo sospendiamo, va bene.  
 
La seduta viene sospesa  
La seduta riprende  
 
SINDACO  
Vediamo qual è il risultato di questa sospensione da parte del gruppo Bellinzago per tutti.  
 
CONS. BOVIO CHIARA 
Sì, grazie. Il risultato è che riflettendo e rileggendo nuovamente il testo della mozione, ci sembra 
che non ci siano elementi tali di polemica o di forzatura da renderla non potenzialmente 
condivisibile, dopodiché lecitissimo non condividerla.  
Il riferimento a quella che è la situazione ad un certo punto cita anche l’intenzione dell’Assessore 
regionale che viene apprezzata di prospettare una possibile apertura, cioè già nella mozione si 
evidenziava che comunque in Regione c’è una sensibilità su questo tema e su questo tipo di 
richiesta.  
Pertanto come gruppo la riteniamo una mozione che così come ipotizzata vorremmo restasse 
all’ordine del giorno per una votazione libera da parte di tutti.  
Aggiungo solo una piccolissima cosa in risposta all’Assessore.  
Proprio proseguendo questo ragionamento.  
In questa mozione non ci sono delle premesse estremamente polemiche come invece nella mozione 
a cui faceva riferimento erano presenti sin dal primo secondo punto dove veniva messa in 
discussione addirittura la legittimità democratica del governo, cioè al di là, io sono d'accordo, non 
sono d'accordo etc., però io la differenza, come sempre sarà un problema mio, una lettura mia, però 
la vedo in questi termini, cioè qua non vedo quella forzatura, quella forza di polemica nelle 
premesse che invece in quel altra mozione a cui se ho ben capito si riferiva l’Assessore, invece 
c’era. Questo solo come risposta, poi non so, magari non ho spiegato la differenza, per me è una 
differenza, per l’Assessore no. Pace.  
Cioè non è questo il punto in discussione.  
La risposta quindi alla domanda del Sindaco su qual è la posizione del gruppo è che la vediamo 
come un testo di non tale forzatura polemica da non potere essere potenzialmente condiviso, grazie.  
 
SINDACO  
Va bene, a questo punto… sì, Massimo Zaninetti ancora.  
 
ASS. ZANINETTI MASSIMO 
Al di là delle premesse che ho detto anche l’altra volta quando avevo letto la mozione, condivisibile 
o meno, quello è il nostro punto di vista, io mi riferivo alle richieste che abbiamo fatto, non alle 
premesse.  



E sulle richieste non ho capito, cioè notato la differenza che c’era o meno tra quello che abbiamo 
chiesto noi e quello che avete chiesto voi.  
Te lo ricordi quello che abbiamo chiesto nella mozione? (Intervento fuori microfono) chiedevamo 
assolutamente al governo di rivedere la sua politica economica per non andare a pesare sulle 
famiglie italiane. Non mi sembra che fosse una richiesta da censurare.  
Poi se vuoi fare la polemica sulle premesse, per carità, ma noi abbiamo sempre detto che era una 
mozione presentata dalla Lega Nord, non ci siamo nascosti dietro sotterfugi, l’abbiamo sempre 
detto e su questo voi avete votato no alla mozione. Quindi per me vale la stessa cosa, anche se voi 
non avete potuto fare polemica sulle premesse ma la sostanza è questa.  
 
SINDACO  
Giovanni Delconti.  
 
CONS. DELCONTI  
Visto che deve andare ai voti, è giusto che ci esprimiamo anche noi.  
Beh, il nostro gruppo, innanzitutto il nostro gruppo analizza purtroppo con tristezza la politica 
sterile che a vari livelli chi amministra sta portando avanti.  
Quindi senza esclusione di nessuno, dall’alto al basso, non è possibile che la fantasia della politica 
si riduca alla fine a tasse, accise sui carburanti, tagli i servizi che riguardano le fasce più deboli.  
Quindi io non starei tanto al colore politico di chi amministra in questo momento, di qui o di là, in 
Regione, in Provincia, al governo etc., io starei proprio sul fatto che la politica non sa trovare una 
strada differente che con un po’ di fantasia forse si può trovare, da quello.  
Io caro Gagliardi auguro a te in questi giorni, penso che arriverà un evento di tutto rispetto, di tutto 
rispetto, però quella creatura che sta per arrivare presumo che anche io sono positivo come dice il 
Sindaco, spero che, anzi sono fiducioso che la nostra società risolva il problema però i presupposti 
non stanno andando in quella direzione. Quindi speriamo che ci sia un cambio di rotta.  
Però capisci che i più deboli sono quelli che nascono e quelli che hanno una certa età.  
Questo taglio, quindi partendo da questo diciamo, bene che non è ancora stato votato nulla e che 
magari verrà votato, però questo lo vedo uno strumento che se tutti i Comuni sposassero forse anche 
chi deve decidere dice ma forse tutta la mia Regione sta dicendo di stare un po’ più attenti a queste 
cose.  
Noi se diamo il taglio a questo genere di servizi mettiamo sempre di più a repentaglio la società. Le 
famiglie.  
Se noi mettiamo in ginocchio questa parte della società, io non so politicamente nei prossimi anni 
cosa si potrà fare. E di che politica si potrà parlare, perché comunque la gente è spremuta in questo 
momento, ed allora bisogna dare segnali forse di, non di ribellione ma di auspicio, di voglia di fare 
vedere che comunque stiamo attenti a quello che sta accadendo, ecco allora forse proprio per questo 
e proprio perché noi non abbiamo ritenuto toni polemici o riteniamo l’argomento invece molto 
importante, noi la sosteniamo questa mozione, voteremo favorevoli.  
 
SINDACO  
Siccome io pensavo, speravo che potesse essere condivisa, a questo punto forse è bene che anche il 
nostro gruppo, siccome ne abbiamo parlato, si confronti perché visto che non sono stati accettati 
anche qualche piccolo cambiamento, ci si confronti per vedere le posizioni perché come ci dico, 
sono super partes queste perché è una mozione che probabilmente viene vista secondo come anche 
ha aggiunto, come avevo detto io, non è che sì debba essere, perché la rappresenta una negativa, 
non negativa, però è giusto che ci sia un momento di riflessione, visto che sarebbe stato bello che 
fosse condivisa da tutti. Ed io veramente ci speravo.  
(microfono spento)  
 

La seduta viene sospesa  
La seduta riprende  



SINDACO  
Riprendiamo il Consiglio.  
C’è il capogruppo Davide Parmigiani che vuole fare una dichiarazione.  
 
CONS. PARMIGIANI   
Buonasera a tutti. La mia è solo puramente una dichiarazione di voto condivisa dal gruppo per la 
città di Bellinzago. 
Visto che da parte del gruppo Bellinzago per tutti non c’è stata la volontà di volere condividere con 
gli altri gruppi che fanno parte del Consiglio comunale questa mozione, noi abbiamo allora valutato 
di votare contro.  
 
SINDACO   
Chi è favorevole alzi la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: 5 favorevoli, 11 contrari, il Sindaco si astiene.  
Speravo che venisse fatta, noi ne abbiamo fatte altre molto più pesanti, scusa eh.  
Io ho detto che la condividevo e speravo che fosse cambiata.  
Mi spiace perché sicuramente spero che il gruppo, siccome comunque condivido, l’ho detto 
dall’inizio, infatti io mi astengo, il gruppo ha deciso autonomamente, proprio perché non è stata 
modificata in una piccola parte, cosa che io veramente mi auspicavo.  
(Intervento fuori microfono) ma no, magari qualcuno…, ecco probabilmente, magari qualcuna. 
Ecco. Qualcuna. Io (intervento fuori microfono) (intervento fuori microfono) no, abbiamo un 
Consiglio comunale il 29.  
(Intervento fuori microfono) non è che c’è solo il bilancio. Non è previsto che ci sia solo il bilancio 
obbligatorio. Basta che io convoco il bilancio e se oggi si decide, siamo ancora in tempo, di potere 
presentare una mozione condivisa, tutto il gruppo condivide sul fatto che si inviti la Regione a 
rivedere la sua politica nel comparto socio-assistenziale. Se la posizione rimane questa vedremo in 
un prossimo Consiglio che cosa si può fare per comunque portare a conoscenza.  
Quindi la mozione presentata dal gruppo Bellinzago per tutti ha 5 voti a favore, 11 contrari e 1 
astenuto.  
Si passa all’altro punto all’ordine del giorno.   
 
 
PUNTO N. 4 ALL'ORDINE DEL GIORNO - APPROVAZIONE DEL LA CONVENZIONE 
B.A.N.T. - BIBLIOTECHE ASSOCIATE NOVARESE E TICINO – FINALIZZATA ALLO 
SVILUPPO DEL COORDINAMENTO DELLE BIBLIOTECHE INTERE SSATE.  
 
SINDACO  
L’argomento viene trattato dall’Assessore alla cultura Claudio Bovio.  
 
ASS. CLAUDIO BOVIO  
Sì. Allora la convenzione che andiamo a proporre, Biblioteche associate novarese e Ticino fra i 
Comuni di Bellinzago Novarese e Carneri, Castelletto sopra il Ticino, Cerano, Galiate e Oleggio, 
arriva dopo una serie di incontri che abbiamo avuto a livello di tavolo politico da ormai diversi mesi 
a questa parte, e nasce dall’idea di condividere determinate iniziative che hanno avuto nel corso di 
questi ultimi anni un buon riscontro, ad esempio i nati per leggere. Proposta, progetto culturale che 
appunto nasce dalla condivisione di idee e di proposte dei Comuni di cui in oggetto e Bellinzago ne 
fa parte.  
Si tratta di mettere in rete le biblioteche, per potere utilizzare al meglio quello che è il servizio 
bibliotecario in senso lato, quindi la possibilità di avere una biblioteca propria che va ad 
approfondire determinati argomenti, la possibilità di potere avere una circolazione libraria, la 
possibilità di potere avere un archivio che viene in maniera notevole incrementato perché la 



condivisione fra tutte queste biblioteche ci porterà ad avere un patrimonio librario veramente 
notevole e il tutto gestito in maniera estremamente direi funzionale da un software che ormai stiamo 
utilizzando da più di un anno a questa parte.  
Per cui in sostanza se avete letto la convenzione, si chiede al Consiglio comunale di approvare 
questa convenzione che andrà a, come dire, a rendere il nostro servizio di biblioteca più aggiornato, 
sicuramente più funzionale.  
Devo aggiungere inoltre che ne abbiamo parlato già da un po’ di tempo a dire il vero, anche in seno 
di Consiglio di biblioteca e tutti i componenti del Consiglio di biblioteca hanno espresso parere 
favorevole, hanno espresso il loro giudizio favorevole rispetto alla proposta.  
 
SINDACO  
Ci sono domande a tal riguardo?  
Allora metterei alla votazione, approvazione della convenzione Bant, biblioteche associate novarese 
Ticino finalizzato allo sviluppo del coordinamento delle biblioteche interessate.  
Chi è favorevole alzi la mano? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: il punto è approvato all’unanimità.  
Devo chiedere l’immediata eseguibilità della delibera.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: all’unanimità, la delibera è dichiarata immediatamente eseguibile.  
Passiamo al quinto punto.  
 
 
PUNTO N. 5 ALL'ORDINE DEL GIORNO - APPROVAZIONE MOD IFICHE 
STATUTARIE DELL'AGENZIA TURISTICA LOCALE DELLA PROV INCIA DI 
NOVARA.  
 
SINDACO  
La parola all’Assessore Brusati Giorgio che era intervenuto poiché per motivi di lavoro non aveva 
potuto partecipare l’Assessore Massimo Zaninetti, nel giorno in cui si è parlato delle modifiche 
statutarie.  
 
ASS. BRUSATI GIORGIO 
L’agenzia di accoglienza e promozione turistica locale della Provincia di Novara, ci chiede di 
votare la variazione di statuto richiesto dalla legge nazionale, dalla legge regionale.  
Praticamente è un atto dovuto che il Consiglio deve fare essendo il Comune di Bellinzago socio, 
fondatore della agenzia di accoglienza, di approvare queste modifiche statutarie affinché poi 
l’agenzia stessa provveda alla esecuzione delle modifiche.  
Premesso che con deliberazione consiliare numero 36 in data 26 novembre 1997 esecutiva ai sensi 
di legge il Comune di Bellinzago Novarese aderiva in qualità di socio fondatore alla costituzione 
del consorzio denominato agenzia di accoglienza e promozione turistica locale del Lago D’Orta e 
della Provincia di Novara.  
Ai sensi della legge regionale 22 ottobre 1996 numero 75, approvandone lo statuto, 
successivamente modificato con deliberazione del Consiglio comunale numero 23 in data 21 
dicembre 2007 e con deliberazione del Consiglio comunale numero 13 in data 25 luglio 2011.  
Vista la nota protocollo numero 220 /12 in data 10 maggio 2012 dell’Atl della Provincia di Novara, 
con la quale si trasmette una copia dello statuto con le proposte di modifica per l’adeguamento alle 
disposizioni dell’articolo 6, comma cinque della legge 122 del 2010, e della legge regionale del 
Piemonte numero 10 /2010.  
Vista la proposta di modifica degli articoli 3, oggetto sociale ed attività, 4, soci, 10, fondo sociale in 
conformità alle disposizioni contenute nell’articolo della legge regionale numero 10 del 2010, 



nonché la proposta formulata dall’assemblea dei soci del 28 febbraio 2012 di modifica dell’articolo 
15 per togliere la non rieleggibilità del Consiglio di amministrazione,  
preso atto altresì della richiesta in data 8 maggio 2012 dal vice Presidente della Provincia di Novara 
relativa alla modifica dell’articolo 22 concernente la costituzione di un comitato tecnico scientifico, 
quale organo consultivo per la definizione dei programmi e dei progetti promozionali e degli 
obiettivi del consorzio. Considerato che, tutte queste cose, si deve provvedere alla approvazione di 
queste variazioni del Consiglio comunale.  
Se ci volete più in dettaglio vi dico con precisione quali sono le…  
 
SINDACO  
L’unica cosa che siccome la Provincia di Novara aveva presentato in ritardo delle osservazioni, 
venendo, considerando che le osservazioni erano per istituire una ennesima Commissione, 
pensiamo che vada bene queste cose, è inutile… e quindi infatti anche nella delibera noi pensavamo 
di non accettare, sono arrivate fuori tempo, e tutto, e quindi si accettano quelle che sono statutarie 
che ne hanno discusse nella sede in cui (accavallamento di voci)  
 
ASS. BRUSATI GIORGIO 
Sì, tra l’altro sono modifiche obbligatorie, cioè non è che siano modifiche che si possano cambiare, 
cioè la legge stabilisce queste modifiche quindi per forza l’Atl deve adeguarsi.  
Per poterlo fare ha bisogno della nostra approvazione.  
 
SINDACO  
Ci sono delle osservazioni? No, la manteniamo così come discussa.  
E quindi chiederei di votare al punto numero 5, approvazione modifica statutaria agenzia turistica 
locale della Provincia di Novara.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: il punto è approvato all’unanimità.  
Per l’immediata eseguibilità. In modo che così tutti i Comuni possano procedere.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: immediatamente eseguibile.  
 
Passiamo invece ai due punti di cui ne avevamo parlato in un ultimo Consiglio comunale. E quindi 
per mantenere giustamente quello che era stato promesso. La Giunta proponeva l’istituzione, avete 
visto la formulazione, ne avevamo parlato in occasione dei capigruppo, che vengano costituite due 
commissioni, la prima istituzione della Commissione consiliare per l’esame delle criticità 
viabilistiche e nomina componenti. In cui si proponeva che la Commissione venga composta dal 
Sindaco, dall’Assessore competente per materia, da quattro Consiglieri comunali di cui due di 
maggioranza e due di minoranza, e…, esatto.   
Siccome è una Commissione consiliare si prevede che il funzionamento che, a parte che la prima 
riunione è presieduta dal Sindaco, che il Sindaco è l’Assessore competente, che convochi e presieda 
le commissioni, è valida quando c’è almeno la metà dei componenti. Che venga redatto un verbale 
per un incontro anche molto succinto in modo per capire i punti di cui si è discusso e che la 
Commissione si avvale della collaborazione, quindi obbligatoria, non è membro di diritto, ma del 
responsabile del servizio competente riguardo a quello che viene deciso della convocazione.  
Questa Commissione si prevede che entro un anno presenti in modo che siccome la Commissione 
consiliare e che possa arrivare anche a delle proposte concrete, per quanto riguarda che devono 
essere consegnate alla Giunta entro un anno dall’insediamento, poi se entro un anno, se si fanno 
prima meglio ancora, con la consegna delle proposte la Commissione cessa l’attività e poi se si 
decide che è importante che possa essere ancora mantenuta si potrà vedere. In modo che così c’è 
una scadenza e una Commissione che può lavorare anche attivamente per potere portare avanti 
alcune delle problematiche.  



Praticamente le stesse cose sono ribadite sempre la stessa, le stesse modalità, anche per quanto 
riguarda le problematiche relative alla sicurezza e la nomina componenti.  
Sì, sì, allora partiamo con la prima.  
 
PUNTO N. 6 ALL'ORDINE DEL GIORNO - ISTITUZIONE DI U NA COMMISSIONE 
CONSILIARE PER L'ESAME DELLE CRITICITA' VIABILISTIC HE – NOMINA 
COMPONENTI. 
 
SINDACO  
Ci sono delle osservazioni? Sì, sì, e quindi ci sono delle osservazioni riguardo a questa istituzione 
perché dobbiamo votare prima per l’istituzione.  
Siete tutti favorevoli? Va bene, quindi votiamo per l’istituzione.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: la Commissione è istituita all’unanimità.  
Adesso dobbiamo indicare i componenti che ne faranno, due per i gruppi di maggioranza e due, 
quindi una Commissione paritetica, e poi procedo a votazione.  
Per la maggioranza? Le proposte?  
Sì, prego.  
 
CONS. PARMIGIANI DAVIDE  
La maggioranza propone Gagliardi Luca e Bagnati Matteo.  
 
SINDACO  
La minoranza? Si possono votare anche tutte e quattro. Scusate. Invece di fare così, io proporrei che 
si possano votare anche tutte e quattro. Facciamo una votazione sola, se siete d'accordo.  
Va bene? Voi chi proponete? Walter Piazza, Miglio Giacomo. Parlo di quelle della viabilità eh.  
La prima è la viabilità. Sì. Prego.  
 
INTERVENTO  
Niente, noi proponiamo Delconti Giovanni per quanto riguarda la viabilistica, e… (intervento fuori 
microfono) va bene, va bene, a posto.  
 
SINDACO  
La proposta è Luca Gagliardi, Matteo Bagnati, Giacomo Miglio e Giovanni Delconti .  
Dobbiamo nominare gli scrutatori, sempre allora Mena Di Fulco, Luca Gagliardi, Bagnati Matteo. 
- Il Consigliere Bifulco Filomena legge i nomi sulle schede - 
 
Vedi che vantaggio stavolta che avete cognomi tutti diversi, se cominciamo con il Bovio non si 
capiva più chi fossero, i Miglio. Va bene, quindi la Commissione è stata nominata, i quattro 
componenti appena… ecco dicevo è 20 giorni, verrà tenuta entro 20 giorni dall’esecutività della 
presente deliberazione in modo che così la Commissione si mette a lavorare abbastanza in fretta 
anche prima dell’estate.  
La stessa proposta come dicevo è anche per quanto riguarda la Commissione per le problematiche 
relative alla sicurezza.  
 
 
PUNTO N. 7 ALL'ORDINE DEL GIORNO - ISTITUZIONE DI U NA COMMISSIONE 
CONSILIARE PER L'ESAME DELLE PROBLEMATICHE RELATIVE  ALLA 
SICUREZZA – NOMINA COMPONENTI. 
 
SINDACO  



Propongo quindi di votare prima l’istituzione della Commissione consiliare per l’esame delle 
problematiche relative alla sicurezza.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  
E adesso i nomi dei componenti. Per la maggioranza i due rappresentanti?  
 
CONS. PARMIGIANI DAVIDE 
Per la maggioranza Gagliardi Luca e Bagnati Matteo.  
 
SINDACO  
Per i due gruppi di minoranza? Claudio Miglio e (intervento fuori microfono) benissimo.  
Quindi i nomi sono Luca Gagliardi, Matteo Bagnati, Walter Piazza e Claudio Miglio.  
- Il Consigliere Bifulco Filomena legge i nomi sulle schede - 
Bene, e quindi la Commissione è composta da Matteo Bagnati, Luca Gagliardi, Claudio Miglio e 
Walter Piazza.  
Il bilancio come avevamo già concordato domani manderemo le convocazioni, il 29 fine mese, se 
non… 29 è un venerdì, venerdì vero? Ci sono problemi? (Intervento fuori microfono) come? 
(Intervento fuori microfono) a che ora è venerdì? Se facessimo alle sei? Per permettere che 
almeno…  
Alle sei di sera va bene? Va bene?  
Sei.  
Quindi lo convocheremo di nuovo alle sei di venerdì.  
Sei, sei e mezza, facciamo sei e mezza. E poi, però le sei forse è meglio, qualcuno arriverà un po’ 
dopo. A meno di fare, cos’è dopo il 6, il giorno dopo, il 30… (intervento fuori microfono) e al 30 
mattina? Quindi vedi. (intervento fuori microfono) facciamo alle sei. Venerdì alle sei, va bene? 
Venerdì alle sei. Okay.  
 
La seduta è tolta.  
 
 
 
Si prega il Presidente, di annunciare sempre il nome di colui che effettua l’intervento. Si ringrazia anticipatamente (N.d.T.) 

 



COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 
(Provincia di Novara)  

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DI DATA 29 GIUGNO 2012 

 
SINDACO 
Possiamo incominciare questo importante Consiglio comunale.  
Prima ci saranno, sia Chiara che Damiano che arriveranno, Damiano è per strada, comunque al 
momento possiamo, essendoci il numero legale, inviterei la dottoressa Giuntini a fare l’appello.  
 

Il Segretario procede all’appello.  
 

SINDACO  
Bene, c’è il numero legale, e quindi possiamo incominciare questo Consiglio comunale.  
Una cosa Claudio chiedeva una informazione.  
E’ arrivata Chiara Bovio, quindi la diamo presente.  
 

CONS. CLAUDIO MIGLIO  
Sì, prima di iniziare questo Consiglio chiediamo l’autorizzazione di leggere un documento redatto 
assieme ai colleghi dell’Idea.  
 

SINDACO  
Va bene, non so quale sia il contenuto, sarebbe stato forse meglio se forse ce l’aveste fatto sapere, 
cioè prima.  
Comunque siccome in genere lavoriamo insieme, e nello spirito anche di collaborazione che 
dovrebbe esserci tra maggioranza e minoranza, l’unica cosa, perché non è nell’ordine del giorno, 
sarebbe stato meglio, visto che io sono qua da molto prima, che forse venisse detto prima.  
 

CONS. CLAUDIO MIGLIO  
Chiediamo scusa per questa presentazione non comunicata preventivamente, ma è proprio della 
serie collaborazione tra maggioranza ed opposizione per cui cade proprio a fagiolo questo 
documento.  
Prima di iniziare la discussione dei punti all’ordine del giorno, i gruppi di minoranza che poi faccio 
una parentesi, a me minoranza non piace tanto, direi opposizione, perché se ci mettiamo assieme 
forse siamo la maggioranza.  
Per cui i gruppi di opposizione intendono evidenziare pubblicamente la difficile situazione che si è 
creata per la approvazione del bilancio di previsione 2012.  
Il bilancio di previsione è uno degli elementi forti della vita di un Comune, e il Consiglio comunale 
convocato per approvare il bilancio di previsione è uno dei più importanti dell’anno.  
Se non il più importante.  
La legge stabilisce che il bilancio di previsione sia approvato dal Consiglio comunale entro il 30 
giugno dell’anno di riferimento, la legge stabilisce inoltre che i documenti di bilancio siano messi a 
disposizione dei capigruppo e quindi dei gruppi consiliari almeno venti giorni prima del Consiglio 
comunale convocato per approvare appunto il bilancio.  
L’amministrazione quest’anno ha comunicato ai capigruppo che i venti giorni per un disguido non 
potevano essere rispettati, e ha chiesto la disponibilità dei gruppi consiliari a non sollevare obiezioni 
per non dovere rimandare il Consiglio programmato per il 29 giugno, a rischio di non potere 
rispettare le scadenze di legge.  
In una ottica di collaborazione e di responsabilità e concentrandosi sulla sostanza della questione i 
gruppi di opposizione hanno dato la propria disponibilità chiedendo che dati i due giorni di ritardo, 
la documentazione fosse poi fornita completa ed esaustiva, in modo da consentirne la lettura per 
programmi, servizi ed interventi, come recita testualmente l’articolo 151 del Tuel, testo unico degli 
enti locali.  



Ovvero in modo da potere esaminare e valutare le decisioni proposte e potere così svolgere il 
Consiglio comunale odierno, ripeto uno dei più importanti dell’anno, previsto per legge in modo 
serio e competente.  
Purtroppo la disponibilità data e dimostrata è stata forse scambiata per carta bianca data 
all’amministrazione, i giorni di ritardo sono aumentati, non tanto per la consegna di un qualche 
materiale, ma nella sostanza che poi è quello che ci importa, per la messa a disposizione di tutti i 
documenti che consentissero di fare quanto la legge prevede.  
Per questo motivo i gruppi di opposizione hanno voluto rendere pubblica la situazione, e 
manifestare il proprio dissenso per una gestione e programmazione delle attività istituzionali che 
secondo noi non consente di fare le cose bene.  
Questo come giustamente diceva il Sindaco prima, nell’ottica di una giusta collaborazione tra 
maggioranza ed opposizione.  
E il documento è firmato sia dal gruppo Bellinzago per tutti che dal gruppo l’Idea per Bellinzago. 
Grazie. 
 

SINDACO  
Va bene, come dicevo sarebbe stato importante nell’ottica di collaborazione perché abbiamo parlato 
con tutti, e il ritardo di alcuni documenti è dovuto al fatto che sapevate che il ragioniere è stato 
assente ed anche da parte di alcuni capiservizio, comunque siccome possiamo condividere e capire 
che l’avete avuto in ritardo, adesso ci sospenderemo, rinviamo il Consiglio comunale sulla 
approvazione del bilancio, visto che la legge lo permette, avete tempo per poterlo vedere e quindi lo 
riconvocherò con i tempi, perfetto, e quindi faremo il 7, come già, con tutti i tempi, per quanto 
riguarda la presentazione del piano regolatore, e rimandiamo all’11 in modo che così rispettiamo i 
venti giorni come giustamente, onde evitare problemi, quindi quando, adesso la parola, 
approveremo le tre cose che possiamo approvare quindi proroga convenzione centri servizi, 
organismi indispensabili, e quelli relativi al bilancio, sospendiamo questo Consiglio comunale e lo 
porteremo, lo aggiorniamo all’11 in modo che così giustamente voi possiate prendere 
documentazione di tutto.  
Adesso la parola all’Assessore al bilancio.  
 

ASS. BARACCO 
Mi sembra, visto che gli accordi che avevamo fatto allora, cioè quindi venti giorni fa sul discorso, 
che non era pronta alcuna documentazione, e avevate acconsentito a questo, mi sembra un po’ 
assurdo, cioè, no ma, scusa anche perché oggi abbiamo i tempi comunque per andare ad approvare 
visto che voi pensavate che al 30 di giugno il bilancio doveva essere approvato, c’è stata la proroga 
al 31 di agosto e di conseguenza possiamo spostarlo, avrete tutto il tempo per vedere gli atti 
(accavallamento di voci) dopodiché ci ritroveremo e vediamo. (Accavallamento di voci)  
 

SINDACO  
Noi abbiamo chiesto ai responsabili di servizio perché avete visto la mole di lavoro, e quindi lo 
sospenderemo, questi punti, ed andremo all’11 di luglio.  
Così rispettiamo tutti i tempi.  
Passiamo, a questo punto non mi sembra, noi stessi sospenderemo questi punti che tolgono il 
bilancio.  
Siccome abbiamo parlato con tutti, non c’erano quando… (intervento fuori microfono) sì.  
 

CONS. MIGLIO GIACOMO 
Allora come è stato credo evidenziato per bene, questo non è una presa di posizione che vuole 
mettere in difficoltà l’amministrazione, caro Baracco.  
Perché sappiamo anche noi, mentre stiamo dicendo questa cosa che puoi rinviare il Consiglio fino al 
mese di agosto.  



La nostra è una rimostranza se vuoi, magari un po’ più plateale delle solite che abbiamo fatto, in cui 
viene rimarcato, visto che il Sindaco ha esordito oggi con lo spirito collaborativo, che è già stato 
evidenziato parecchie volte in questa sede, del genere: siccome siete maggioranza, di Consiglieri e 
fa bene il mio collega Claudio a dire che non rappresentate la maggioranza del paese, vi prendete la 
briga di considerarci così, dei pezzi così fastidiosi a cui eventualmente mandare quello che può 
essere qualche informazione, documentazione.  
Noi sappiamo che il Consiglio comunale deve essere convocato per il bilancio di previsione e il 
consuntivo. Va bene?  
Allora c’è stato detto che per ragioni a me poi quando incominciano a dire che la colpa è degli 
uffici, quando i lavori non si fanno, la colpa è degli uffici che la struttura, la struttura, va beh, c’è 
stato detto che per dei problemi non avremmo potuto avere venti giorni prima, mantenendo fermo il 
29 che allora era l’ultimo giorno utile, ricordo, e noi abbiamo responsabilmente detto: va bene, 
insomma non stiamo a guardare i due giorni. Naturalmente, naturalmente se ci date le cose domani.  
Io ricordo al vice Sindaco in particolare che la relazione previsionale e programmatica è stata messa 
agli atti credo martedì scorso, martedì scorso, o quando sono venuto io, l’avevo forse messo il 
giorno prima. Allora con la segretaria non so, io so che è agli atti, quando sono venuto il giorno 
prima, era stato messo il giorno prima.  
Allora non è questione che noi adesso vogliamo sollevare delle questioni, io capisco che la 
posizione del vice Sindaco oggi è molto, come dire, così impugnativa, sì, è stata rinviata la cosa, 
naturalmente se fosse stato il 29 ti avrei visto un po’ più qui, ecco. (Intervento fuori microfono) sì, 
però vedi noi l’abbiamo letto, caro Baracco, forse se ragioni un po’, noi l’abbiamo letto oggi, 
sapendo che può essere rinviata, l’avremmo letta anche nei giorni scorsi, se non ci fosse stato la 
proroga, stiamo evidenziando un problema di collaborazione.  
Ci volete mettere a disposizione le cose importanti in modo che la gente, non è il mio caso, che 
lavora, possa avere il tempo di consultare gli atti e di guardarli, di ragionarci sopra?  
E’ stato un caso, va bene, ma non è che il caso dice va bene che gli do due giorni prima e poi ce li 
dà invece sei giorni prima del Consiglio. Non va bene.  
E la stessa cosa avviene, la stessa cosa avviene anche se non sono termini di legge, per la consegna 
del piano regolatore, che notoriamente non è la convenzione con, o l’individuazione degli organismi 
collegiali, è un atto fondamentale che da sette anni questa amministrazione sta valutando e 
sviscerando e che c’è stato consegnato un dischetto al capogruppo, due giorni fa, dicendo: ah, 
guarda che sabato prossimo ci vediamo per discutere la variante generale del piano regolatore. 
Questo secondo voi è collaborazione? Non avete fatto un incontro collegiale con i Consiglieri, mai, 
non avete presentato in nessuna circostanza ed occasione quello che potevano essere diciamo così i 
segni distintivi di questo piano regolatore e poi ci dite: ah, a proposito minoranza, sabato vi trovate 
qui perché noi approviamo il piano regolatore.  
Questo è collaborazione? Complimenti.  
 

SINDACO  
Adesso, siccome adesso, tu fai parte, mentre il gruppo l’Idea non ha voluto fare parte, tu fai parte 
della Commissione del piano regolatore (intervento fuori microfono) no, non è vero che non c’entra 
niente, e c’entra eccome perché l’Assessore vi ha informato di questo. (Intervento fuori microfono) 
vi ha informato.  
Comunque siccome (intervento fuori microfono) va bene, non esaurisce il ruolo di Commissione. 
Comunque siccome (intervento fuori microfono) ma guardate, l’atto conclusivo al piano regolatore 
è dall’altro ieri depositato e nessuno di voi (intervento fuori microfono) quando ho convocato il 
Consiglio comunale. (Intervento fuori microfono) e basta, perché quando ho convocato il Consiglio 
comunale, ne avanza perché tu hai avuto modo di vederlo.  
Va bene, e in sette giorni siete disponibili a farlo. (Intervento fuori microfono) anche perché 
(intervento fuori microfono) sicuramente. Sicuramente. (Intervento fuori microfono) infatti nella 
collaborazione comprendiamo che voi non avete visto tutti gli atti del bilancio perché per vari 
motivi sono arrivati tardi, e quindi condividendo questo, visto che la legge lo permette, noi il 



bilancio di previsione questa sera non lo approviamo e sospendiamo la seduta e la rinvieremo, in 
modo che così voi potrete come opposizione, come volete, perché se dovessimo parlare che voi 
rappresentate la maggioranza della cosa vuole dire che non c’è nessun Consiglio comunale che 
potrebbe... (intervento fuori microfono) no, ma infatti noi lo teniamo molto più presente di voi. 
Molto più presente di quando lo avete mai fatto voi.  
Va bene. Infatti adesso ci sono poi dei momenti così, comunque l’abbiamo sempre tenuto molto più 
presente.  
Tant’è che questo documento nonostante avremmo potuto non farvelo leggere, e sarebbe stato bene 
che lo diceste, avremmo evitato addirittura di potere convocare perché visto che la legge permette di 
andare.  
Quindi adesso deliberiamo solo i primi punti e per quanto riguarda il terzo e il quarto e il quinto, 
verrà rinviato all’11 di… in modo che così sappiate tutti che l’11 ci sarà un nuovo Consiglio 
comunale, quindi questo momento faremo i Consigli comunali che terranno alta la nostra media.  
No, mi spiace, a questo punto no, penso, noi stiamo parlando del punto numero 1, ho visto la vostra 
documentazione, e noi lo riconvochiamo all’11.  
(Intervento fuori microfono) l’avete letta tutta, l’avete letta, l’avete condivisa già, senza neanche 
venire a dirla.  
Quindi a questo punto, passiamo al punto numero 1...... 
 

Andate via? No, non ti tolgo la parola, non era nell’argomento.  
(Intervento fuori microfono) ed allora rispondi velocemente che poi passiamo al punto, perché 
intanto l’11 ci ritroviamo.  
 

CONS. DELCONTI GIOVANNI 
Buonasera. Io mi ero ripromesso di non dire nulla. Però mi dispiace, io rispetto il parere del Sindaco 
che ha capito che c’è stato un vizio di forma. Ma il tuo intervento non si può accettare, perché 
quando tu demandi a noi, ed io quella mattina, se c’è una cosa che io sono rispettoso è la salute 
degli altri.  
Quella mattina di fronte alla persona che aveva avuto problemi, con te presente, Sindaco presente, 
mi avete chiesto: c’è problemi di… ti ho detto: per me due, tre, quattro giorni nessun problema.  
Però Baracco, martedì sera ai capigruppo il Sindaco non c’era, tu mi hai detto: la relazione? Io l’ho 
ricevuta mercoledì a mezzogiorno. La relazione del bilancio.  
Mercoledì a mezzogiorno.  
Allora non dire che noi avevamo detto. Dì che noi abbiamo offerto collaborazione in un momento 
in cui mi ha dato fastidio, io non avrei parlato, mi ha dato fastidio quando hai detto che noi abbiamo 
fatto per spostare il Consiglio. Io ti ho detto che quando l’hai chiesto noi potevamo dirti di no e tu 
avevi il termine al 30 di giugno. Con eleganza, ti abbiamo detto di sì e quindi fammi la cortesia di 
non rimandare nella bocca di chi sta dall’altra parte del tuo tavolo, cose che non ho detto. Perché mi 
dà fastidio, perché io sono il primo a rispettare la salute delle persone. Io volevo solo dire questo, 
signor Sindaco la ringrazio.  
 

SINDACO  
Grazie per questo tono molto sereno, con cui hai espresso.  
Siccome condivido come ho detto prima le osservazioni che avete fatto che molti non hanno potuto 
prendere spunto di quanto riguarda la relazione previsionale e programmatica del 2012 che 
effettivamente per motivazioni varie, nonostante i solleciti è arrivata tardi, visto che la legge ce lo 
consente, quindi rinviamo questi, i punti del bilancio in modo che tutti potranno leggere più 
attentamente la relazione previsionale e programmatica che è stata preparata da parte dei dipendenti.  
E quindi se faremo un Consiglio come si diceva l’11, l’11 non so neanche che giorno è, mercoledì, 
l’11 verrà riconvocato così stiamo esattamente nei termini da quando è stata avuta la 
documentazione e quindi al momento in modo che tutti lo potranno avere.  



Vediamo il punto numero uno. Pensavo che fosse di nuovo polemica su maggioranza e minoranza 
che non mi sembrava il caso, ed opposizione, che fosse la sede da sollevarla.  
Per quanto riguarda, come ribadito, il (intervento fuori microfono) abbiamo detto collaborazione, ho 
detto che lo rinvio, va bene. Ma diventa pretestuoso ogni volta dire noi siamo l’opposizione e voi 
siete la minoranza. Questo ce lo sentiamo dire già da tanto tempo, ci sono le regole democratiche, a 
volte basta anche con un voto in più. Dobbiamo cambiare la legge, quando diranno che bisogna 
avere i tre terzi dei votanti va bene, altrimenti nei nostri Consigli perché anche se uno dovesse 
vedere dove c’è il secondo turno spessissimo vanno talmente poche persone a votare che se si 
dovesse vedere i voti, anche lì magari non rappresentano tutti. Si cerca di sforzarsi e di 
rappresentare tutti, cercando di essere obiettivi.  
Quindi superato questo passerei al primo punto all’ordine del giorno.  
 

PUNTO N. 1 ALL'ORDINE DEL GIORNO - INDIVIDUAZIONE D EGLI ORGANISMI 
COLLEGIALI INDISPENSABILI AI SENSI DELL’ART. 96 DEL  T.U. N. 267/2000 E S.M.I. 
 

SINDACO 
Allora gli organismi indispensabili sono, li avete visti, Conferenza capigruppo consiliare, 
Commissione comunale per l’aggiornamento dei regolamenti comunali e dello Statuto, 
Commissione consiliare per l’ambiente, tra parentesi è stata convocata un’altra Conferenza dei 
servizi per quanto riguarda Malpensa, doveva essere al 2, è già stata rinviata all’11.  
Abbiamo avuto la comunicazione oggi in Regione.  
Commissione paritetica tra amministrazione comunale ed asilo infantile De Medici, Commissione 
amministrativa asilo infantile De Medici, comitato di partecipazione sociale dell’asilo nido 
comunale, Consiglio di biblioteca, Commissione consiliare per studio del nuovo piano regolatore 
che è stata istituita, spero che nonostante alcune prese di posizione quando ci saranno le 
osservazioni che dovevano essere viste, e nonostante i tempi che anche il gruppo, tutti i gruppi ne 
facciano parte perché penso che le osservazioni siano importanti da vedere il più attentamente 
possibile.  
Commissione edilizia comunale, Commissione per lo studio per l’esame delle criticità viabilistiche, 
questa che abbiamo appena nominato, e quella Commissione consiliare per l’esame delle 
problematiche relative alla sicurezza.  
E quindi dobbiamo deliberare la riconferma dell’individuazione di questi organismi collegiali 
indispensabili.  
Chiara prego.  
 

CONS. CHIARA BOVIO   
Sì, grazie, buonasera a tutti.  
Solo una domanda per capire meglio.  
La Commissione edilizia comunale a termini di regolamento l’abbiamo definita con l’ultima 
modifica come facoltativa.  
La ritroviamo, no, domando soltanto, mentre qua la ritroviamo come indispensabile per cui 
semplicemente volevo capire se le due cose non siano in contraddizione, cioè è facoltativo da un 
lato, è indispensabile dall’altro, se invece non sono in contraddizione va bene così.  
 

SINDACO  
Allora è facoltativa perché ci sono dei Consigli comunali che non l’hanno fatta. Noi invece 
avendola individuata è diventata indispensabile.  
Cioè, sì, perché in alcuni Consigli comunali non c’è (intervento fuori microfono) no, non ho capito, 
però il Consiglio, alcuni Consigli comunali non hanno ritenuto, visto che la legge permette di non 
averla, e quindi non l’hanno neanche individuata.  
Noi invece avendo deciso di farla è diventata indispensabile. Avremmo potuto, cioè non c’entra 
niente, cioè mentre prima ci doveva essere per legge una Commissione edilizia, adesso la legge 



regionale prevede che non è più obbligatoria, è diventata facoltativa, ma se viene istituita presso un 
organismo comunale, un Comune, questa diventa indispensabile.  
Nel riconoscimento hai capito? Non avremmo neanche dovuto farla, allora. Ma una volta che è stata 
decisa e che questi l’hanno messa, in molti Comuni non c’è più la Commissione edilizia. Scusa se 
ho spiegato…  
A Oleggio ad esempio non c’è. Perché Oleggio visto che non è più obbligatoria, ha deciso neanche 
di avvalersi della Commissione, invece che tra parentesi molti, molti, anche qua mi sembrava che 
qualcuno diceva, non serve forse più. Ecco. E quindi una volta che è stata individuata è qualificata 
come indispensabile.  
Ed anche ad esempio quelle per lo studio delle criticità viabilistiche la sicurezza sono a tempo, però 
al momento ci sono. Se non le avessimo individuate decadevano.  
Se sono stata chiara. (Intervento fuori microfono)  Va bene.  
Chi è favorevole all’individuazione delle commissioni che ho appena detto alzi la mano. Chi è 
contrario? Chi si astiene?  
Esito della votazione: le commissioni sono deliberate all’unanimità, manca solo il Consigliere 
Gagliardi, neo papà.  
Allora invece l’altro punto.  
 

PUNTO N. 2 ALL'ORDINE DEL GIORNO - APPROVAZIONE PRO ROGA 
CONVENZIONE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO SERVIZI  ALLE PERSONE. 
 

SINDACO  
Qua l’ha chiamata collaborazione Fiorella, ma di fatto è un errore, è una convenzione tra il Comune 
di Oleggio e altri Comuni, è arrivato Bovio Damiano.  
E’ una convenzione tra i Comuni di Oleggio e i Comuni di Bellanzago Novarese, Marano Ticino, 
Borgo Ticino, Castelletto sopra il Ticino per il funzionamento del centro servizi alla persona.  
E’ una delibera che bisogna fare coinvolgendo più Comuni e solo alla fine dell’anno perché i centri 
servizio sono in fase di revisione totale per quanto riguarda le loro competenze.  
E quindi comunque siccome fino a fine dell’anno ci si avvale ed è stato deciso in una riunione, di 
continuare per ulteriori sei mesi questa convenzione con il centro servizi alla persona di Oleggio, 
pure comprendendo che, o vengono riformati tutti i centri per l’impiego, soprattutto per quanto 
riguarda anche le loro competenze e l’aiuto che danno, che ne abbiamo già parlato una volta in una 
riunione dei capigruppo alle persone che sempre di più cercano lavoro.  
Abbiamo messo anche delle schede, quelle che ci hanno dato, se ci sono delle osservazioni al 
riguardo.  
Se non ci sono osservazioni metterei ai voti il punto numero 2, proroga convenzione centro servizi 
alla persona.  
Chi è favorevole alzi la mano? Chi è contrario? Chi si astiene? 
Esito della votazione: il punto numero 2 è votato all’unanimità.  
Il 3, 4 e 5, siccome sono collegati, per permettere alle opposizioni di potere esaminare soprattutto la 
relazione previsionale e programmatica preparata da tutti i responsabili di servizio, in 
collaborazione con la dottoressa Giuntini li rinviamo e vi verrà comunicato domani una nuova 
convocazione del Consiglio comunale in modo che possiate tutti prendere visione dello schema di 
bilancio e potere prepararvi adeguatamente come prevede il fatto che ci debbano essere venti giorni.  
Grazie a tutti per essere venuti, quindi i punti numero 3, 4 e 5 rinviati all’11 per potere avere i venti 
giorni.  
Grazie a tutti, speriamo che possiate essere presenti.  
 
 
La seduta è tolta.  
  
 


